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Presentazione*
 

1. LO SFONDO INTEGRATORE: RISCOPRIRE E PROMUOVERE L’UNITÀ DEL SAPERE 

È indubbiamente l’unità del sapere a costituire lo sfondo integratore di questo numero della 

rivista, un traguardo pregiato da raggiungere (o, almeno, perseguire con lungimiranza), 

favorendo una felice feconda integrazione - senza confusione epistemologica - di saperi 

complementari, riferibili sia all’ambito scientifico sia a quello umanistico. 

Lo sviluppo tumultuoso della ricerca, la conseguente pervasiva iper-specializzazione 

disciplinare e la parcellizzazione che ne deriva, producendo un “sapere disintegrato” 

sempre più autoreferenziale, suggeriscono l’opportunità di intraprendere nuove sintesi 

delle conoscenze acquisite nei diversi ambiti, strategie finalizzate a (ri-)costruire, per 

quanto possibile, ridisegnandola con originalità, l’ideale unità del sapere. 

L’Università, da parte sua, non deve mai perdere di vista la sua chiamata particolare a essere una “universitas” 
in cui le varie discipline, ognuna a suo modo, siano considerate parte di un unum più grande. Quanto è 
urgente la necessità di riscoprire l’unità del sapere e di contrastare la tendenza alla frammentazione e 
all’assenza di comunicabilità come accade troppo spesso nelle nostre scuole! 1 

Nella prospettiva mirabolante di una società della conoscenza forse incapace di interrogarsi 

e di riflettere in termini teleologici sul senso del conoscere e dell’operare, spendersi in una 

ricorrente ri-definizione di un sapere integrale costituisce la premessa per promuovere 

una “fecondazione incrociata” tra le discipline, in grado di supportare nuovi imprevedibili 

sviluppi del sapere. 

2. LA PRIMA PARTE DEL NUMERO 

La prima parte del numero contiene quattro contributi che spaziano dalle scienze 

della salute alla didattica interdisciplinare mediata da strumenti digitali, dalla psicologia 

applicata all’educazione musicale alla glottodidattica laboratoriale implicata nello 

                                                        
* Title: Presentation. 

1 Cfr. Discorso di Benedetto XVI ai partecipanti all’Incontro dei Rettori e Docenti delle Università europee (23.6.2007). 
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studio delle letterature straniere. Il Dossier “Scuola e Innovazione” consente inoltre 

di fare il punto sulle novità introdotte recentemente - o in corso di introduzione - nel 

sistema nazionale di istruzione e formazione. 

Franco C. Grossi illustra l’accordo intercorso tra un’Università argentina – l’Universidad 

nacional del Nordeste –, l’Università degli Studi di Trieste e l’ASUGI, finalizzato a consentire 

a studenti discendenti di emigrati italiani di intraprendere, grazie a una sorta di 

“immigrazione di ritorno”, esperienze di pratica medica (tirocinio professionale) 

presso l’ateneo giuliano. Dopo un sintetico inquadramento degli enti coinvolti, l’autore 

tratteggia l’esperienza formativa recentemente conclusa dalle prime due tirocinanti 

giunte a Trieste dall’Argentina. 

Nel contributo di Stefano Oliva viene presentata la piattaforma DISF Educational, pensata 

a supporto della formazione permanente dei docenti, ma anche utile al consolidamento 

e all’approfondimento dei saperi acquisiti a Scuola dagli studenti delle Scuole secondarie 

di secondo grado. 

Realizzata dal team del Centro di studi DISF della Pontificia Università della Santa 

Croce, un centro di ricerca di consolidata esperienza e di prestigio nel panorama della 

ricerca accademica interdisciplinare, la piattaforma multimediale offre un ricco paniere 

di saperi, declinati in proposte didattiche di immediata fruibilità - adeguatamente 

corredate da suggerimenti metodologici. Si tratta di uno strumento che stimola il 

desiderio di interrogarsi e di ampliare criticamente le proprie conoscenze su temi 

paradigmatici di rilevante interesse e attualità, declinati da una prospettiva in grado 

di scalfire pregiudizi consolidati. 

L’operoso gruppo di lavoro dell’Evolutiva_mente Lab presenta l’esito di una ricerca 

sperimentale, volta a indagare le potenzialità della pratica musicale nello sviluppo 

delle funzioni esecutive. Dopo un inquadramento sostenuto da un’ampia ricerca 

bibliografica, il contributo offre una puntuale illustrazione delle fasi dell’indagine 

sperimentale intrapresa. I risultati vengono discussi criticamente e comparati con le 

evidenze desumibili dalla letteratura scientifica. 
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Sul fronte della glottodidattica universitaria, Piergiorgio Trevisan e Claudia Montico 

guidano il lettore in un’avvincente incursione nel mondo delle letterature straniere, 

grazie alla realizzazione di un’esperienza di laboratorio linguistico. Focalizzata su un 

approccio inquadrabile nell’ambito della linguistica dei corpora2 supportato da strumenti 

digitali, l’esperienza risulta ulteriormente esplicitata anche grazie all’elaborazione di 

una tesi di laurea che consente di avvicinarsi alla figura e alle opere della scrittrice 

inglese Jane Austen. 

3. IL DOSSIER “SCUOLA E INNOVAZIONE” 

Per la prima volta viene introdotta la formula del Dossier, uno spazio “tecnico” di 

interesse specialmente per gli “addetti ai lavori” (insegnanti delle scuole secondarie 

di secondo grado in servizio) o per categorie di persone interessate alle questioni di 

volta in volta trattate (aspiranti docenti e, rispettivamente, studenti che si accingono 

a sostenere gli Esami di Stato), precipuamente dedicato a esaminare le innovazioni 

recenti o in corso di attuazione nel mondo della Scuola italiana. 

Curato con competenza da Tiziana Piras, il Dossier “Scuola e Innovazione” si articola 

in cinque contributi preceduti dalle considerazioni della curatrice, ripartiti in due 

nodi tematici riguardanti rispettivamente le innovazioni ventilate nell’ambito della 

formazione all’esercizio della funzione docente nelle Scuole secondarie (cfr. il contributo 

di Mariasilvia Tatti), o introdotte a livello di prima prova scritta dell’Esame di Stato 

previsto al termine del secondo ciclo dell’istruzione. 

Sono inquadrabili in questo nodo tematico i contributi dedicati a delineare le 

caratteristiche delle diverse tipologie di prima prova scritta declinate con opportune 

esemplificazioni (cfr. il contributo di Consiglia Balsamo e Daniela Picamus relativo 

alla tipologia A – che contiene suggerimenti volti a ottimizzare i delicati processi di 

verifica/valutazione degli elaborati –, il contributo di Lucia Olini relativo alla tipologia B 

– che ne evidenzia la vocazione interdisciplinare – e il contributo di Cinzia Spingola per 

                                                        
2 A tale proposito si rinviano i lettori interessati ad approfondire la linguistica dei corpora ai contributi di María Eloína 

García pubblicato nel n. 7 (2013) e di Helena Lozano Miralles pubblicato nel n. 15 (2017) della nostra rivista. 
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la tipologia C che offre esemplificazioni suggestive e concretamente applicabili). 

Impreziosisce il quadro un interessante contributo di didattica comparativa a firma 

di Gianna Mazzieri-Sanković che consente di porre a confronto il quadro italiano con 

quanto avviene nella Scuole con lingua di insegnamento italiana della Croazia. 

3. LA SECONDA PARTE DEL NUMERO 

Anche la seconda parte si armonizza coerentemente nello sfondo integratore che 

caratterizza questo numero della rivista, proponendo due contributi di interesse sia 

sul fronte della ricerca scientifica interdisciplinare sia su quello dei percorsi di alta 

formazione ricorrente degli insegnanti. 

Nella Sezione Recensioni, Michele Stoppa presenta la monografia di Gabriele Qualizza 

Il ritorno dei luoghi. Place of origin, marche locali, consumer engagement: nuove mappe per 

creare valore che racconta i risultati di una ricerca interdisciplinare di carattere 

sperimentale realizzata dall’autore presso il Polo Goriziano dell’Università di Udine 

e focalizzata sul comprensorio isontino. 

Nella sezione Notizie, infine, un contributo a più mani si sofferma, infine, sul corso di 

formazione Scienza dell’alimentazione: multidisciplinarità o interdisciplinarità? proposto 

nell’a. a. 2021-22 agli insegnanti di discipline scientifiche dal Polo di Trieste della 

Fondazione “I Lincei per la Scuola”, progettato e realizzato da un nutrito team 

multidisciplinare di studiosi coordinati da Roberta Bulla. 

MICHELE STOPPA 
Direttore, “QuaderniCIRD” 

Dipartimento di Matematica e Geoscienze 
Università di Trieste 

mstoppa@units.it 
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Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini* 

FRANCO C. GROSSI** 
Universidad Nacional del Nordeste 

Corrientes (Repùblica Argentina) 
grossi@med.unne.edu.ar 

ABSTRACT 

This paper explains a project aimed at creating a training course for foreign students in the 
field of Health Sciences. Thanks to the support of the Order of Servants of Mary, operating in 
the Argentine dioceses, it was possible to be in contact with the Faculty of Medicine of the 
Universidad Nacional del Nordeste (Argentina), where many descendants of emigrants from 
two regions of north-estern Italy, Friuli Venezia-Giulia and Veneto. A practical internship is 
also envisaged as part of the university training course, in which students can concretely work 
on hospital wards to experience important aspects of their future profession. This internship 
is primarily designed for undergraduate students in their final year, with the aim to consolidate 
their professional identity as soon as possible. By virtue of an agreement stipulated with the 
Giuliano Isontina University Health Authority (ASUGI), Argentine students were thus allowed 
to carry out their internship in Trieste. 

PAROLE CHIAVE 

SCIENZE DELLA SALUTE / HEALTH SCIENCES / CIENCIAS DE LA SALUD; MEDICINA E CHIRURGIA / MEDICINE 

AND SURGERY / MEDICINA Y CIRUGÍA; TIROCINIO MEDICO / MEDICAL INTERNSHIP / PRÁCTICA MÉDICA; 
UNIVERSITÀ DI TRIESTE; UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE; ASUGI; FORMAZIONE UNIVERSITARIA / 

UNIVERSITY TRAINING / FORMACIÓN UNIVERSITARIA. 

1. PREMESSA 

I mezzi di comunicazione di massa italiani hanno più volte riportato la notizia che, 

al fine di reperire velocemente il personale che è oramai insufficiente nelle strutture 

sanitarie, si rende necessario approvvigionarsi anche al di fuori dell’ambito europeo 

e, a tal fine, occorre attuare il riconoscimento dei titoli di studio extra UE. In 

proposito, diviene certamente di attualità il progetto che abbiamo realizzato con 

                                                        
* Title: A medical practice project in Trieste with Argentine students / Titulo: Un proyecto de práctica médica en Trieste con estudiantes argentinos. 
** Académico Designado por la Facultad de Medicina (Universidad UNNE). 
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l’ASUGI1 per favorire l’immigrazione “di ritorno” dall’Argentina verso la regione Friuli 

Venezia Giulia, di studenti dell’ultimo anno di medicina (laureandi del sesto anno), 

provenienti da famiglie originarie del Nord Est Italia (principalmente Friuli Venezia 

Giulia e Veneto). Ciò, anche e soprattutto nell’ottica di sopperire alla grande carenza 

di medici che grava sul servizio sanitario nazionale. 

Da stime dell’OCSE2, dell’ANAAO-ASSOMED3 e della Federazione Italiana dei Medici di 

Famiglia4 è infatti previsto, per i prossimi anni, un ammanco in Italia di circa 60 mila 

infermieri e di circa 45 mila medici. Purtroppo tale previsione si sta dimostrando più 

che azzeccata e ciò perché i competenti ministeri non hanno adottato strategie concrete 

per affrontare il problema, addirittura effettuando, al contrario, tagli alla spesa in 

questo settore (sino dal 2005 con la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive) e 

bloccando così di fatto, il turnover nell’ambito della Sanità. 

Sulla base di questi dati, anche conseguenti a massicci pensionamenti e al crollo 

demografico italiano5, alcune Università dell’Argentina hanno iniziato a offrire la 

possibilità di inserire alcuni laureandi in Medicina nelle sedi ospedaliere universitarie 

della nostra regione. Ecco che, per tale motivo, nasce l’iniziativa, attuata con l’Ospedale 

Universitario di Trieste, che ha sottoscritto una convenzione con la Facoltà di Medicina 

dell’Universidad Nacional del Nordeste, con sede a Corrientes, nel Nord dell’Argentina 

e riguardante proprio l’accoglienza di tirocinanti laureandi. L’obiettivo perseguito è 

quello di creare un canale di mobilità - soprattutto ai fini dell’entrata in Italia - di 

laureati, specializzandi e laureandi argentini in Medicina (cfr. Figura 1). 

È qui importate ricordare che, tra l’Ottocento e il Novecento, circa trenta milioni di 

Italiani, per la maggioranza friulani6, giuliani e veneti, partirono dalla propria terra 

                                                        
1 Acronimo: Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina. 
2 L’OCSE, Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, è un’organizzazione internazionale di studi 
economici per i Paesi membri, Paesi sviluppati aventi in comune un sistema di governo di tipo democratico e 
un’economia di mercato, cfr. OECD HOME. BETTER POLICIES FOR BETTER LIVE in Siti web. 
3 L’Anaao-Assomed è un sindacato medico italiano, cfr. ANAAO ASSOMED ASSOCIAZIONE MEDICI DIRIGENTI in Siti web. 
4 Cfr. FIMMG FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA in Siti web. 
5 Cfr. IL SOLE 24 ORE, in Siti web. 
6 Cfr. GROSSUTTI 2009. 
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natia «per cercare fortuna» che, all’epoca, significava di fatto tentare di emanciparsi 

dalla miseria. La maggioranza di questi emigranti si trasferirono in altre nazioni 

europee; altri invece, scelsero il continente americano. Si stima che in Argentina nel 

periodo compreso tra il 1870 e il 1925 siano giunti quasi 2,5 milioni di nostri 

connazionali7 e, ad oggi, è proprio l’Argentina il Paese, con la maggiore presenza di 

una comunità italiana al di fuori dell’Italia. 

 

 

Figura 1. La prima pagina dell’Accordo sottoscritto tra l’ASUGI e la Facultad de Medicina dell’Universidad 
Nacional del Nordeste (Argentina). 

                                                        
7 Cfr. CITARELLA 1992. 
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Figura 2. Conviviale di emigrati oriundi di Romans d’Isonzo del “Club Paraná”, scattata nell’anno 
1932 c. a. (Fonte: Immagine tratta dalla mostra “in viaggio”, organizzata dalla SOMSI di Pordenone). 

Inizialmente, gli emigrati di origine italiana si dedicarono a ciò che facevano in 

Patria, ossia la coltivazione della terra - e questo andava a pennello - vista la grande 

necessità di manodopera richiesta all’epoca dal settore agricolo. 

Successivamente, i migranti italiani dell’Argentina intrapresero un’ascesa sociale, 

coniando il motto «primo anno agricoltore, secondo affittuario, terzo proprietario»8 e 

furono sempre più presenti nelle professioni, nel commercio, nell’industria, nell’edilizia, 

nei servizi e, più in generale, nella vita sociale9. 

Veniamo ora agli “influencers” che hanno reso possibile questa operazione di 

immigrazione di ritorno. Si tratta dei frati dell’Ordine dei Servi di Maria (Serviti)10, i 

quali, proprio nel Nord Est dell’Argentina, gestiscono parrocchie e scuole private 

                                                        
8 Cfr. DELFINA, PITTAU 2010. 
9 Cfr. GALBARINI, GIANFRANCESCHI in Siti web. 
10 Presenti anche a Trieste, nel rione di Valmaura, dal 1936 al 2014. 
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paritarie e che sono, quindi, a stretto contatto con la popolazione e sono altresì consci che 

questo Paese, che rappresenta una delle economie più importanti dell’America Latina, sta 

per giungere al collasso economico. Infatti, la recessione in atto già da anni, sta minando 

progressivamente il PIL argentino e l’inflazione galoppa vertiginosamente11. 

Secondo i dati ufficiali pubblicati dall’INDEC12, i prezzi sono aumentati del 50,7% negli 

ultimi dodici mesi e, inoltre, le persone sotto la soglia di povertà hanno raggiunto il 44% 

della popolazione. A fronte di tali premesse, si è pensato di attuare un’operazione di 

rientro in Italia di nipoti di emigrati friulani, giuliani e veneti al fine di compendiare 

due opportunità: garantire agli studenti argentini una prospettiva per il loro futuro e, 

nel contempo, rimpolpare il numero dei medici italiani, di cui c’è indubbia necessità. 

2. STUDIARE MEDICINA A TRIESTE 

L’Università degli Studi di Trieste è un’Università statale italiana fondata nel 1924, 

dopo l’annessione di Trieste all’Italia, con la denominazione di Regia Università degli 

Studi Economici e Commerciali. 

La costruzione della nuova sede centrale dell’Ateneo situata in posizione dominante 

sul colle di Scoglietto, su progetto degli architetti Raffaello Fagnoni e Umberto 

Nordio13 ebbe inizio nel 1938 ma, a causa degli eventi bellici, l’inaugurazione avvenne 

solamente il 3 novembre 1950. Con il ritorno a Trieste dell’amministrazione italiana - il 

26 ottobre del 1954 - vennero avviate nuove consistenti opere edilizie attorno al corpo 

centrale dell’ateneo. 

L’Università degli Studi di Trieste offre corsi di laurea suddivisi in tre Aree formative14: 

- Area Scienze Sociali Umanistiche, che comprende i corsi di laurea in: Economia e 

Management; Giurisprudenza; Interpretazione e Traduzione; Scienze dell’Educazione 

e Servizio sociale; Scienze politiche, internazionali e diplomatiche; Studi umanistici. 

                                                        
11 Cfr. CASINI in Siti web. 
12 Acronimo: Istituto nazionale argentino di censimento e statistica, cfr. INDEC in Siti web. 
13 Cfr. FERNETTI et al. 2010. 
14 Cfr. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE in Siti web. 
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- Area Tecnologico-Scientifica, che comprende i corsi di laurea in: Architettura; Chimica; 

Fisica; Ingegneria; Intelligenza artificiale e data science; Matematica;  Scienze della 

Terra; Scienze e tecnologia dell’ambiente; Statistica e Scienze attuariali. 

- Area Scienza della Vita e della Salute che comprende corsi di laurea in: Biologia, 

Biotecnologia, Genomica e Neuroscienze; Farmacia; Chimica e Tecnologia 

farmaceutiche; Psicologia; Scienze mediche, chirurgiche e della salute. 

 

  

Figura 3. L’edificio centrale dell’Università degli studi di Trieste e il logo dell’Ateneo. 
(Fonte: <https://www.units.it/>) 

Il primo ospedale di Trieste risale al XII secolo (1141 c.a.) e venne edificato fuori dalle 

mura, esternamente alla “porta Cavana” nel luogo ove oggi si erge la villa Sartorio, 

con la denominazione “di Missier Santo Giusto”, così appellato forse perché nei pressi 

venne ritrovato, secoli prima, il corpo del martire tergestino San Giusto, patrono della 

città. Inoltre, fin dal Duecento, esisteva un ospedale per i poveri sull’altura di “Gatinara” 

(l’odierna Cattinara)15. 

Nel corso dei secoli, a Trieste, vennero edificati l’Ospedale Maggiore16 nel 1841 e 

l’Ospedale infantile, sorto nel 1856 e poi trasferito nell’attuale sede nell’anno 1938, 

con la denominazione “Burlo Garofolo”17. 

Nell’anno 1984 venne inaugurato, dopo una gestazione ventennale, il nuovo Ospedale 

di Cattinara, che è stato accreditato dal 2008 dalla Joint Commission International non 

solo quale Ospedale per Acuti ma anche come Ospedale Accademico, prevedendo il 

pieno rispetto di rigorosi standard per le attività di cura, didattiche e di ricerca. 

                                                        
15 Cfr. BEVILACQUA 2015. 
16 Cfr. INFORMATRIESTE in Siti web. 
17 Cfr. WIKIPEDIA in Siti web. 
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Figura 4. Gli edifici che ospitano l’Ospedale di Cattinara, a Trieste. 
(FONTE: TRIESTE ALL NEWS) 

La Facoltà di Medicina e Chirurgia nasce, presso l’Università degli Studi di Trieste, 

nell’anno 1965, e confluisce poi, nel 2011, nel nuovo Dipartimento di Scienze Mediche, 

Chirurgiche e della Salute (DSMCS), svolgendo le funzioni relative alla ricerca scientifica 

e alle attività formative e assistenziali in diversi ambiti medico-scientifici. 

Il Dipartimento garantisce l’offerta formativa teorico-pratica pre-laurea dei Corsi di 

laurea magistrali sessennali a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e 

Protesi Dentaria, e delle Lauree triennali delle professioni sanitarie, con apporto 

significativo alla didattica impartita anche da altri Dipartimenti dell’Università di 

Trieste e in collaborazione con l’Università di Udine. 

L’attività assistenziale del Dipartimento è svolta in convenzione con l’Azienda Sanitaria 

Universitaria Giuliano Isontina. Allo stato dell’arte, al Dipartimento afferiscono 17 Unità 

Clinico Operative presso l’Ospedale di Cattinara, 5 presso l’Ospedale Maggiore e 3 presso 

l’IRCCS18 materno infantile Burlo Garofolo. 

3. STUDIARE MEDICINA ALL’UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE 

L’Università Nazionale del Nordest (in spagnolo “UNNE, Universidad Nacional del 

Nordeste”19) è un’Università pubblica statale argentina. Ha sedi nelle città di Corrientes 

                                                        
18 Acronimo: Istituito di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico. 
19 Cfr. FACULTAD DE MEDICINA –  UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE (ARGENTINA), in Siti web. 
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e di Resistencia, capoluoghi rispettivamente delle province subtropicali di Corrientes 

(1.130.000 abitanti) e Chaco (1.100.000 abitanti), localizzate nel Nord Est dell’Argentina 

ed è stata fondata il 4 dicembre 1956. 

 

 

Figura 5. Localizzazione geografica delle città di Corrientes, ove ha sede l’UNNE (Fonte: GOOGLE MAPS). 

  

Figura 6. Il logo dell’Università UNNE e, a destra, il palazzo del Rettorato. 
(Fonte: UNNE) 

Conosciuta come l’Università del sole, UNNE è la settima università per numero di 

studenti in Argentina. È frequentata da circa 60.000 studenti e annovera 14 Facoltà 

(Architettura e Urbanistica, Lettere, Scienze Agrarie e Forestali, Agroindustria, Scienze 

Economiche, Scienze esatte, Giurisprudenza, Scienze Mediche, Scienze Naturali, Scienze 

veterinarie, Scienze Sociali, Scienze informatiche, Ingegneria e Odontoiatria). 

Dalla data della sua creazione ad oggi, l’Universidad Nacional del Nordeste (UNNE) ha 

come scopo fondamentale quello di soddisfare i bisogni culturali di istruzione superiore 

della regione nord-orientale del Paese. 
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L’UNNE è riconosciuta come un’istituzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e 

assicura un impegno permanente quale servizio pubblico e sociale, fornendo pari 

opportunità educative. Dispone di tre campus universitari e, grazie alla creazione di 

nuovi poli accademici, l’attività formativa superiore universitaria è stata garantita anche 

in aree remote della regione. 

 

 

Figura 7. L’ingresso della Facoltà di Medicina dell’Università UNNE. 
(Fonte: UNNE) 

La Scuola di Medicina venne inaugurata il 27 aprile 1953 (associata, all’epoca, 

all’Universidad Nacional del Litoral) e l’attività accademica iniziò già il giorno seguente. 

Solo successivamente venne inglobata nell’Universidad Nacional del Nordeste20. 

Attualmente si stanno affinando gli strumenti per migliorare la formazione professionale 

di medici, infermieri e fisioterapisti e, a tal fine, vengono promosse attività di ricerca 

medico scientifica tra i docenti e ciò per adempiere alla missione fondamentale 

dell’Università che si esplica nella trasmissione della conoscenza ai migliori livelli 

possibili. 

È stato pure attuato l’avviamento della formazione continua anche grazie all’attivazione 

di corsi di studio post-lauream, Sono stati, infine, avviati percorsi di studio “brevi”, 

atti a colmare i numerosi sbocchi che attualmente presenta l’assistenza medica, soprattutto 

nelle specialità paramediche critiche, a causa della crescente complessità dell’assistenza 

sanitaria. La Facoltà offre i seguenti corsi di laurea: Medicina e chirurgia, Infermieristica 

e Chinesiologia e Fisiatria. 

                                                        
20 Cfr. FACULTAD DE MEDICINA – UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE (ARGENTINA) in Siti web. 
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4. IL PERCORSO BUROCRATICO PER L’AMMISSIONE AL TIROCINIO IN ASUGI 

Nell’ambito dell’accordo intercorso tra la Facoltà di Medicina dell’Università Nazionale 

del Nordest, in Argentina e l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina è stato 

promosso un progetto di mobilità a Trieste per tirocinanti argentini in Medicina, che 

verranno seguiti da un tutor espressamente indicato e, per la parte amministrativa, 

da un responsabile ospedaliero. 

Per ciò che attiene a tali nomine, quale tutor interno all’ospedale è stata designata la 

prof.ssa Marina Bortul21, quale delegato per la Facoltà di Medicina dell’Università 

argentina, il prof. Franco C. Grossi e, quale responsabile amministrativa ASUGI, la dott.ssa 

Donatella Ferluga. Il coordinamento generale del tirocinio è stato espletato dal prof. 

Nicolò de Manzini, nella sua veste di Direttore del Dipartimento Universitario Clinico di 

Scienze Mediche Chirurgiche e della Salute22 dell’Università degli Studi di Trieste. 

In base a tale accordo, nel mese di agosto 2021, sono giunte in Italia, a Trieste, le prime 

due studentesse23, che hanno subito iniziato le numerose pratiche per l’ammissione al 

tirocinio. Nel frattempo sono state pure accolte dal Sindaco di Trieste nel Palazzo 

Comunale, ove, al temine di un pregnante indirizzo di saluto, sono stati offerti loro 

anche doni simbolici. 

5. IL PERCORSO ATTUATIVO DEL TIROCINIO 

Dopo aver superato con successo le difficoltà burocratiche, le due studentesse hanno 

iniziato il loro periodo di tirocinio pratico nella Clinica Chirurgica dell’Ospedale di 

Cattinara, diretta dal prof. Nicolò de Manzini. 

Il periodo di tirocinio è stato effettuato, sia all’interno della Struttura Complessa 

Clinica Chirurgica dell’Ospedale di Cattinara, diretta dal prof. Nicolò de Manzini, sia 

nella Struttura Complessa Clinica Oculistica, diretta dal prof. Daniele Tognetto. 

                                                        
21 Responsabile SS Dipartimentale Chirurgia Senologica AOUTs. 
22 Dipartimento selezionato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come uno dei 180 Dipartimenti 
di Eccellenza delle Università italiane per il quinquennio 2018-2022 (cfr. DIPARTIMENTO UNIVERSITARIO CLINICO DI SCIENZE 

MEDICHE, CHIRURGICHE E DELLA SALUTE – UNIVERSITÀ DI TRIESTE in Siti web). 
23 Frequentanti il sesto e ultimo anno del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia. 



Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 19 ISSN 2039-8646 

 

Figura 8. Le due studentesse nel loro primo giorno di stage formativo pratico. A sinistra Estefanìa 
Lis Luque e a destra Fatima Isabel Soler Zozaya (Foto: F. Grossi). 

Nell’ambito del periodo di stage pratico sono state impartite le conoscenze di base 

riguardanti l’attività clinica, al fine di far acquisire le prime nozioni per una valutazione 

clinica complessiva delle malattie e dei pazienti sulla scorta delle conoscenze di patologia 

clinica, anatomia patologica, fisiopatologia chirurgica, metodologia clinica e diagnostica 

strumentale e per immagini. 

 

 

Figura 9. La strumentazione per sala operatoria, dotata di un nuovo sistema per chirurgia video 
assistita in realtà aumentata, utilizzata nella Clinica Chirurgica dell’Ospedale di Cattinara (Fonte: 
Trieste All News). 
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Tutte queste conoscenze costituiscono poi la base per la successiva frequenza della 

Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale24. Sono altresì state impartite le nozioni 

di base per una futura attività chirurgica, mediante la formulazione delle conoscenze 

dello strumentario chirurgico e dei materiali di sutura e della loro relativa nomenclatura, 

sino alla descrizione dell’applicazione di metodologie chirurgiche di base, avanzate e 

mini-invasive sia con tecnica laparoscopica sia robotica. 

Per ciò che attiene all’Oftalmologia, le studentesse hanno potuto acquisire le conoscenze 

di base teoriche, scientifiche e professionali nel campo dell’ottica fisiopatologica, della 

clinica, della diagnostica e della terapia delle malattie dell’apparato visivo, sia in età 

pediatrica sia in età adulta.  

 

 

Figura 10. L’edificio che ospita la Clinica Oculistica presso l’Ospedale Maggiore di Trieste. 
(Fonte: Trieste All News) 

Tali conoscenze sono propedeutiche per un’eventuale iscrizione alla Scuola di 

Specializzazione in Oftalmologia25. 

Le attività di tirocinio si sono svolte giornalmente, sia negli ambulatori medici, sia 

nelle sale operatorie, con apprezzamento da parte dei docenti. 

                                                        
24 La Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale, post lauream, ha una durata di cinque anni. 
25 La Scuola di Specializzazione in Oftalmologia, post lauream, ha una durata di quattro anni. 
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Nei giorni festivi le studentesse hanno potuto visitare e apprezzare la città di Trieste 

e anche alcune altre città del Nord Italia, scoprendone peculiarità e bellezza. 

Al termine del periodo di tirocinio sono stati conferiti loro i diplomi di fine corso, 

durante una sobria cerimonia, alla quale ha partecipato anche il Frate Carlo Serpelloni, 

in rappresentanza dell’Ordine dei Servi di Maria. 

 

 

Figura 11. Il giorno del conferimento del diploma di tirocinio semestrale (10 febbraio 2022). Da 
sinistra a destra: La prof.ssa Marina Bortul, la studentessa Estefanìa Lis Luque, il prof. Nicolò de 
Manzini, la studentessa Fatima Isabel Soler Zozaya, e il frate servita Carlo Serpelloni (Foto: F. Grossi). 

6. CONCLUSIONI 

L’effettuazione di questo progetto ha prodotto tre risultati: 

- lo scambio di buone pratiche tra realtà medico-ospedaliere presenti in 

continenti diversi; 

- l’avviamento di un’emigrazione “di ritorno”, soprattutto da un Paese, 

l’Argentina, con grandi difficoltà economico-finanziarie26; 

- la necessità di sopperire alla mancanza di medici e infermieri in l’Italia. 

Concludo con quanto espresso dalle studentesse alla partenza dall’Italia. 

                                                        
26 Cfr. LARSEN in Siti web. 
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Non volevamo lasciare l’Italia senza ringraziarvi per tutto quello che avete fatto, la vostra predisposizione, 
le vostre attenzioni e, soprattutto il vostro impegno, hanno realizzato il nostro sogno, è stato dimostrato 
che nella vita bisogna insistere fino a stancarsi per ottenere ciò che si vuole. 
Siamo felici di sapere che tutto sia andato bene; è stata un’esperienza eccellente in cui abbiamo potuto 
imparare molto e ci ha anche aiutato a crescere come persone. 
Ci auguriamo che questo non finisca qui, ma che sia solo l’inizio di un legame tra i due paesi e che serva a 
beneficio di molti. 
Un caro saluto. Fatima e Estefanìa. 

RINGRAZIAMENTI 

Desidero innanzitutto ringraziare il prof. Nicolò de Manzini, il prof. Daniele Tognetto e la prof.ssa Marina 
Bortul per la dedizione e l’attenzione accademica concessaci. Inoltre, è più che doveroso formulare 
un grande ringraziamento alla dott.ssa Donatella Ferluga dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata 
di Trieste, senza il cui fondamentale aiuto non si sarebbe potuta attuare la pratica amministrativa di 
accordo e di tirocinio in un così breve tempo. 

BIBLIOGRAFIA 

BEVILACQUA C. 
2015, Ospedali della Trieste passata. Dalla Signoria dei Vescovi a quelli degli Asburgo, Trieste, Editore Luglio. 

CITARELLA F., (a cura di) 
1992, Emigrazione e presenza italiana in Argentina. Atti del Congresso internazionale (Buenos Aires, 2-6 
novembre 1989), Roma, CNR Edizioni. 

DELFINA L., PITTAU F. 
2010, Migranti di ieri e di oggi, in F. LAZZARI (a cura di) “Quaderni del CSAL – Centro Studi per l’America 
Latina dell’Università degli Studi di Trieste 1- Numero speciale”, Visioni LatinoAmericane, 3, pp. 28-40. 

DIPARTIMENTO UNIVERSITARIO CLINICO DI SCIENZE MEDICHE, CHIRURGICHE E DELLA SALUTE, (a cura di) 
2018, 1965-2015. Cinquant’anni di Scuola medico-chirurgica dell’Università degli Studi di Trieste. Le persone, 
la storia, le attività, il futuro, Trieste, EUT- Edizioni Università di Trieste. 

FERNETTI V., BARILLARI D., BERTORELLE S., GHELLI C., ONGARO A. 
2010, L’edificio centrale dell’Università di Trieste, storia e architettura 1938-1950, Trieste, EUT - Edizioni 
Università di Trieste. 

GROSSUTTI J. 
2009, Non fu la miseria, ma la paura della miseria. La colonia della Nuova Fagagna nel Chaco argentino (1877-1881), 
Udine, Forum Editrice. 

IL PICCOLO 
2021, Stage all’ASUGI, Laureande in Medicina Argentine ricevute in Comune, 31.8.21, p. 32. 

SITI WEB 

ANAAO ASSOMED ASSOCIAZIONE MEDICI DIRIGENTI  
<https://www.anaao.it/content.php?cont=33561>, sito consultato il 15.3.2022. 



Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 23 ISSN 2039-8646 

CASINI S. 
Argentina, inflazione galoppante, 
<https://www.genteditalia.org/2022/02/16/argentina-inflazione-galoppante/>, sito consultato il 7.3.2022. 

DIPARTIMENTO UNIVERSITARIO CLINICO DI SCIENZE MEDICHE, CHIRURGICHE E DELLA SALUTE – UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
Dipartimento di Eccellenza, 
<https://dsm.units.it/it/node/45466>, sito consultato il 14.3.2022. 

FACULTAD DE MEDICINA – UNIVERSIDAD NACIONAL DEL NORDESTE (ARGENTINA) 
(a) <https://med.unne.edu.ar/>, sito consultato il 7.3.2022. 
(b) <https://afacimera.org.ar/wp-content/uploads/2020/06/CAEM2013.pdf>, sito consultato il 7.3.2022. 

FIMMG - FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA 
Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale, 
<http://www.fimmg.org/>, sito consultato il 15.3.2022. 

GALBARINI A., GIANFRANCESCHI L. 
Italiani dell’Argentina: come e perché siamo andati e siamo rimasti nella “terra argentea”, 
<https://www.amistades.info/post/italiani-dell-argentina-come-e-perch%C3%A9-siamo-andati-
e-siamo-rimasti-nella-terra-argentea>, sito consultato l’11.3.2022. 

GIORNALE DIPLOMATICO, ROMA 
Studentesse universitarie argentine di medicina ricevute in Municipio a Trieste, 
<https://www.giornalediplomatico.it/studentesse-universitarie-argentine-di-medicina-ricevute-
in-municipio-a-trieste.htm>, sito consultato il 7.3.2022. 
Carenza di medici e infermieri in Italia, aiuto da Argentina con contributo di IILA, 
<https://www.giornalediplomatico.it/carenza-di-medici-e-infermieri-in-italia-aiuto-da-
argentina-con-contributo-di-iila.htm>, sito consultato il 7.3.2022. 

IL SOLE 24 ORE 
Il crollo delle nascite, i flussi e le città italiane. Raccontato con i grafici, 
<https://www.infodata.ilsole24ore.com/2022/02/12/crollo-delle-nascite-flussi-le-citta-italiane-
raccontato-grafici/?refresh_ce=1>, sito consultato il 7.3.2022. 

INFORMATRIESTE 
La storia dell’Ospedale Maggiore di Trieste, 
<https://www.informatrieste.eu/ts/blog/la-storia-dellospedale-maggiore-di-trieste/,>, sito consultato il 7.3.2022. 

INSTITUTO NACIONAL DE ESTADÍSTICAS Y CENSO, REPÚBLICA ARGENTINA (INDEC) 
<https://www.indec.gob.ar/>, sito consultato il 7.3.2022. 

LARSEN F. 
L’accordo tra Fmi e Argentina è la fine delle illusioni, 
<https://www.limesonline.com/argentina-fmi-accordo-debito-2022/126543>, sito consultato il 7.3.2022. 

OECD HOME. BETTER POLICIES FOR BETTER LIVE 
<https://www.oecd.org/apropositodi/paesi-membri-e-partner/, sito consultato il 15.3.2022. 

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2022/02/12/crollo-delle-nascite-flussi-le-citta-italiane-raccontato-grafici/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2022/02/12/crollo-delle-nascite-flussi-le-citta-italiane-raccontato-grafici/?refresh_ce=1
https://www.oecd.org/apropositodi/paesi-membri-e-partner/


Un progetto di pratica medica a Trieste con studenti argentini Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 24 ISSN 2039-8646 

SARACINO Z. 
Il primo ospedale di Trieste nel Medioevo: “Missier Santo Giusto”, 
<https://www.triesteallnews.it/2021/08/il-primo-ospedale-di-trieste-nel-medioevo-missier-
santo-giusto/>, sito consultato il 7.3.2022. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
<https://www.units.it/offertaformativa?pulsantiera>, sito consultato il 7.3.2022 

WIKIPEDIA 
Ospedale Infantile di Trieste, 
<https://it.wikipedia.org/wiki/Ospedale_infantile_Burlo_Garofolo>, sito consultato il 7.3.2022. 



 DOI: 10.13137/2039-8646/33603 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 25 ISSN 2039-8646 

Didattica interdisciplinare e integrazione tra cultura umanistica 
e sapere scientifico. La piattaforma DISF Educational per le 
Scuole secondarie di secondo grado*

 

STEFANO OLIVA** 
Centro di ricerca DISF 

Pontificia Università della Santa Croce - Roma 
oliva.fil@gmail.com 

ABSTRACT 

This article introduces the DISF Educational website (<disf.org/edu>), addressed to high-school 
teachers and students. The DISF Educational project is based on the ideals of “unity of knowledge” 
and “unity of life” and offers a valuable contribution to the integration of the humanities with 
sciences in school education. The site is a helpful tool to deal with interdisciplinary issues in a 
thorough and documented manner, encompassing the relationship between science, philosophy 
and religion, with particular reference to the Judeo-Christian Revelation. DISF Educational has 
four sections (Thematic paths; Big questions; Videos; Sense Seekers) and specific conceptual 
and practical tools created by the DISF Research Center at the Pontifical University of the Holy 
Cross, Rome. 

PAROLE CHIAVE 

DISF EDUCATIONAL; SCUOLE SECONDARIE / HIGH-SCHOOL; DIDATTICA ON LINE / ON LINE EDUCATION; 
DIDATTICA INTERDISCIPLINARE / INTERDISCIPLINARY EDUCATION; SCIENZE NATURALI / SCIENCES; SCIENZE 

UMANE / HUMANITIES; RELIGIONE / RELIGION; UNITÀ DEL SAPERE / UNITY OF KNOWLEDGE; UNITÀ 

DELLA PERSONA / UNITY OF LIFE. 

1. INTRODUZIONE 

Il 22 ottobre 2021 è stata pubblicata la piattaforma on line DISF Educational1, dedicata 

ai docenti e agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Promosso dal 

Centro di ricerca DISF (Documentazione Interdisciplinare di Scienza e Fede)2 eretto 

                                                        
* Title: Interdisciplinary education and integration between humanistic culture and scientific knowledge. The DISF Educational 
platform for high secondary schools. 
** Responsabile e coordinatore generale del progetto DISF Educational. 

1 Cfr. DISF EDUCATIONAL in Siti web. 
2 Cfr. DOCUMENTAZIONE INTERDISCIPLINARE SCIENZA E FEDE in Siti web. 
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presso la Pontificia Università della Santa Croce in Roma e sostenuto dalla Conferenza 

Episcopale Italiana, il sito DISF Educational offre specifici strumenti teorico-concettuali 

e operativi per impostare il lavoro interdisciplinare relativamente a questioni rilevanti 

come, solo per fare alcuni esempi, l’origine del cosmo, l’evoluzione della vita sulla Terra, 

i rapporti tra scienza, filosofia e religione lungo la storia della cultura occidentale, le 

prospettive aperte dalle nuove tecnologie e dal progresso scientifico, il contributo delle 

religioni alla risoluzione della crisi ambientale contemporanea. Un simile ordine di 

questioni, evidentemente, convoca una pluralità di discipline e in contesto scolastico 

interpella un elevato numero di materie d’insegnamento, afferenti tanto a un’area 

scientifica quanto a un’area umanistica, arrivando a coinvolgere anche l’insegnamento 

della religione cattolica. 

2. IL CENTRO DISF: UNITÀ DEL SAPERE E IMPEGNO INTERDISCIPLINARE 

Il progetto DISF Educational nasce dall’esperienza ventennale del Centro di ricerca 

DISF, fondato e diretto da Giuseppe Tanzella-Nitti, professore ordinario di Teologia 

fondamentale presso la Pontificia Università della Santa Croce. A sua volta, il Centro 

DISF trae origine dal Dizionario Interdisciplinare di Scienza e Fede (2002) curato da Giuseppe 

Tanzella-Nitti e Alberto Strumia3. L’opera, composta da due volumi e successivamente 

tradotta in inglese e portoghese, radunava 99 autori di provenienza internazionale e 

offriva per la prima volta una trattazione enciclopedica dei maggiori temi, autori e 

concetti coinvolti nel dialogo tra scienza e fede, raccogliendo la sfida di un incontro tra 

saperi diversi attraverso la mediazione costituita dalla filosofia. 

Sviluppati a partire dall’iniziativa editoriale, i siti <disf.org>4 (in italiano) e <inters.org>5 

(in inglese), articolati in diverse rubriche, offrono materiali di documentazione, 

orientamento bibliografico, notizie relative a eventi, editoriali mensili e voci di 

dizionario; <inters.org>, in particolare, ospita tra le sue sezioni la Interdisciplinary 

                                                        
3 Cfr. TANZELLA-NITTI, STRUMIA 2002. 
4 Cfr. DISF EDUCATIONAL in Siti web. 
5 Cfr. INTERDISCIPLINARY ENCYCLOPEDIA OF RELIGION AND SCIENCE in Siti web. 
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Encyclopedia of Religion and Science, rivista scientifica in lingua inglese che pubblica 

voci enciclopediche che costituiscono un costante aggiornamento e sviluppo del 

Dizionario pubblicato in versione cartacea nel 2002. 

Tra le iniziative promosse dal Centro DISF vi è la Scuola Internazionale Superiore per 

la Ricerca Interdisciplinare (SISRI)6, rivolta a giovani laureati, ricercatori e studiosi, 

che desiderano arricchire i loro studi o la loro attività professionale inserendoli in un 

più ampio quadro interdisciplinare, attento ai fondamenti filosofici delle diverse 

scienze e a un dialogo con i contenuti della Rivelazione ebraico-cristiana. Attraverso 

le sue attività (un seminario permanente, articolato in quattro incontri annuali, un 

workshop e una summer school annuali), la SISRI promuove una feconda integrazione tra 

discipline diverse ispirata all’ideale di unità del sapere7 che, fin dalla sua origine medievale, 

anima l’istituzione universitaria8, nata non a caso come universitas studiorum. 

Alla base dell’ideale di unità del sapere che ispira le attività del Centro DISF vi è una 

ancor più fondamentale convinzione relativa all’unità della persona, vale a dire la 

valorizzazione di una visione sintetica entro cui ogni persona riesca a integrare le 

proprie competenze professionali e culturali – necessariamente specialistiche – 

insieme a un più ampio mondo di valori, ideali, convinzioni etiche e politiche, che 

possa includere anche l’ambito delle credenze religiose9. L’unità del sapere, radicato 

nell’unità della persona, non si realizza attraverso una confusione di piani o di ambiti 

ma, nel rispetto della specificità delle discipline, dei loro oggetti e dei loro metodi, si 

realizza appunto nel soggetto della conoscenza. 

A partire dall’idea di unità del sapere e dall’attività interdisciplinare promossa dal 

Centro DISF, il progetto DISF Educational ha portato alla realizzazione di una piattaforma 

on line dedicata alle scuole secondarie di secondo grado che rendesse fruibile in contesto 

scolastico il prodotto di ricerche maturate nel corso degli anni, integrando nuovi 

                                                        
6 Cfr. SCUOLA INTERNAZIONALE SUPERIORE PER LA RICERCA INTERDISCIPLINARE in Siti web. 
7 Cfr. MARITAIN 1932; TANZELLA-NITTI 2002; LOWENTHAL 2019. 
8 Cfr. NEWMAN 1852. 
9 Cfr. POLANYI 1958. 
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contenuti appositamente realizzati con contenuti web provenienti dai siti <disf.org> 

e <inters.org> all’interno di un sito di nuova concezione. Vediamo nel dettaglio la 

composizione della piattaforma. 

3. LA PIATTAFORMA DISF EDUCATIONAL 

La piattaforma on line DISF Educational è composta da quattro rubriche, alle quali si 

aggiungono altre due sezioni ‘di servizio’. Presentiamo qui di seguito il contenuto di 

ogni singola rubrica. 

 

 

Figura 1. L’home page della piattaforma DISF Educational (Fonte: DISF Educational). 

3.1 PERCORSI TEMATICI 

I destinatari dei percorsi tematici sono in particolar modo i docenti delle scuole secondarie 

di secondo grado ma alcuni contenuti possono essere proposti direttamente anche agli 

studenti. La pagina indice mostra attualmente 29 Percorsi tematici, suddivisi in cinque 

aree (Le grandi domande sulla realtà e sull’esistenza; Prospettive dalla storia; Sfide della 

contemporaneità; Aperture interdisciplinari in singole materie di insegnamento; Percorsi di 

sintesi). 
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Ogni Percorso è strutturato in una scheda generale e in una barra laterale dedicati a 

diverse tipologie di approfondimento. Le schede generali, firmate da autori provenienti 

dal mondo accademico o da docenti di Scuola secondaria, possono essere impiegate per 

mostrare le risonanze filosofiche, umanistiche e scientifiche della tematica in oggetto, 

con lo scopo di mostrare agli studenti la ricchezza e la fecondità di un approccio 

interdisciplinare. Nella barra laterale si trovano invece diversi box che rispondono a 

specifiche finalità. Le proposizioni In pillole riassumono i concetti principali della scheda 

generale. I suggerimenti Per approfondire includono voci del Dizionario Interdisciplinare di 

Scienza e Fede (in italiano, da <disf.org>, e in inglese, da <inters.org>) e Pagine scelte dalle 

antologie del sito ‘madre’ di Documentazione interdisciplinare. 

 

 

Figura 2. Esempio di Percorso tematico (Fonte: DISF Educational). 
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Vi è poi un ricco orientamento bibliografico composto da studi di ampio respiro 

dedicati a Opere influenti (antiche, moderne e contemporanee), da Bibliografie tematiche e 

da singole Opere in rapporto con il Percorso (schede più brevi su testi recenti). L’intera 

sezione bibliografica rappresenta un ausilio didattico per i docenti ma, in alcuni casi, 

può essere utilizzata direttamente dagli studenti come introduzione a opere scientifiche 

e filosofiche di particolare rilievo. 

Nel riquadro denominato Special Issues vi sono collegamenti ipertestuali a pagine 

tratte dal sito <disf.org>, dedicate ad anniversari e temi di attualità. Al termine della 

barra di approfondimento, si trovano Altri documenti, di minore impegno, e talvolta 

Testimonial, vale a dire personaggi che hanno incarnato nella loro vita e nel loro 

percorso di ricerca il tema oggetto del Percorso. 

Oltre agli approfondimenti di natura teorica, ogni Percorso tematico offre una selezione 

di proposte operative, poste in calce alla scheda generale. Le Tracce di lavoro mostrano 

quali attività possono essere proposte agli studenti, in classe o a casa, a partire dai 

contenuti e dagli approfondimenti offerti nel Percorso. Si distinguono tre tipologie: 

Laboratorio interdisciplinare (proposta di discussione capace di coinvolgere docenti di 

diverse discipline), Discutiamone insieme (traccia per una discussione di gruppo da 

svolgere in classe) e Approfondisci e rifletti (spunti per il lavoro individuale, da svolgere 

anche a casa). 

3.2 GRANDI DOMANDE 

La sezione affronta in maniera chiara e diretta alcuni interrogativi su temi di confronto 

fra scienze e filosofia o fra scienze e religione. Data la natura dei quesiti e lo stile delle 

risposte, i contenuti di questa sezione sono rivolti in primo luogo agli studenti delle 

Scuole secondarie di secondo grado. Nella pagina indice sono presenti attualmente 

26 Grandi domande, ognuna delle quali è strutturata in una prima risposta sintetica 

e in alcune sotto-domande, più specifiche e approfondite, che articolano e sviluppano 

la risposta. 
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Questa molteplicità di livelli offre un duplice vantaggio: fornire immediatamente un 

orientamento sul tema, di facile fruizione anche per la navigazione su smartphone, e 

al contempo offrire la possibilità di un approfondimento che sviluppi i termini della 

questione attraverso opportuni chiarimenti e specificazioni, senza nascondere la 

complessità dei temi affrontati ma accompagnando gradualmente il lettore attraverso 

diversi livelli di comprensione. 

 

 

Figura 3. Esempio di Grande domanda (Fonte: DISF Educational). 
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Al termine delle risposte viene suggerito un Percorso tematico che affronta da una 

diversa angolazione problematiche affini, mentre nella barra laterale vengono offerti 

documenti Per saperne di più, consultabili direttamente dagli studenti e per lo più di 

facile lettura. Completano la barra un Glossario con i lemmi tecnici richiamati (e 

cliccabili anche quando richiamati la prima volta nel testo delle risposte) e dei video 

selezionati dalla videoteca di DISF Educational, fruibili a casa o in classe e utili per 

l’avvio di una discussione comune. 

3.3 VIDEO DI ATTUALITÀ INTERDISCIPLINARE 

La videoteca offre brevi contenuti audiovisivi fruibili sia come approfondimenti delle 

altre due rubriche (Percorsi tematici e Grandi domande), sia come contributi autonomi. 

I video sono finalizzati a un approccio agile e accattivante – ma sempre rigorosamente 

documentato – a temi d’interesse interdisciplinare sui rapporti tra scienze, filosofia, 

etica e religione. Nella pagina indice sono attualmente presenti 28 video. 

 

 

Figura 4. Esempio di Scheda video (Fonte: DISF Educational). 
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Ogni scheda video è composta dal filmato, cui è associato un abstract illustrativo, e 

da documenti di approfondimento indicati in una barra laterale. Fanno parte della 

videoteca alcuni filmati in lingua inglese, sottotitolati in lingua italiana dal Centro 

DISF, prodotti da prestigiose istituzioni internazionali: l’American Association for the 

Advancement of Science (AAAS), Progetto Dialogue on Science Ethics and Religion (DoSER), 

il Faraday Institute di Cambridge (UK) e la John Templeton Foundation. 

3.4 CERCATORI DI SENSO 

L’ultima rubrica, tutt’ora in fase di completamento, è rivolta direttamente agli studenti 

e intende rispondere a quella ‘ricerca di senso’ che, in particolar modo durante 

l’adolescenza, spinge a porre domande di carattere esistenziale e antropologico. 

La cultura e le religioni hanno da sempre intercettato queste domande e, attraverso 

le loro elaborazioni, hanno tentato di offrire risposte che hanno profondamente 

influenzato la storia delle civiltà. Nella pagina indice si trovano dodici ‘porte’ d’ingresso 

ad altrettante esperienze antropologiche fondamentali, interrogandosi sulle quali 

l’essere umano ha prodotto riflessioni che si possono rintracciare nella letteratura, 

nella filosofia, nelle scienze, nell’arte e nella cultura. 

A sua volta, la teologia cristiana ha raccolto la domanda di senso proveniente da tali 

esperienze fondamentali e ha offerto importanti contributi alla cultura umana a partire 

dal messaggio evangelico. La rubrica si propone dunque come luogo di un approfondito 

confronto tra cultura e teologia, accessibile a un pubblico giovanile. Naturalmente 

diretto agli insegnati di Religione Cattolica, ma non limitato a questi, il contributo della 

rubrica apre a un dialogo multidisciplinare che possa coinvolgere tutte le componenti 

scolastiche, con particolare riferimento alle materie d’insegnamento di area umanistica. 

Ogni ‘porta’ è composta da una scheda introduttiva, rivolta allo studente, che sviluppa 

il tema proposto, e da un alveare di esagoni in cui trovano spazio nove tipologie di 

approfondimento: una Pagina di Letteratura, Ce ne parla un film…, Osserviamo un’opera 

d’arte, Pagine di filosofia e di teologia, Ti racconto una storia (dove vengono presentate le 
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storie di ‘testimoni’ contemporanei, connessi al tema), Donne e uomini della Bibbia, 

Apriamo la Sacra Scrittura (brani biblici corredati da commenti teologici), Dal 

Catechismo della Chiesa Cattolica e infine documenti tratti Dal Magistero della Chiesa 

Cattolica. Per ognuna delle nove tipologie si può visitare una scheda di approfondimento 

in cui i contenuti sono opportunamente presentati e commentati. 

 

 

Figura 5. Esempio di ‘porta’ - Cercatori di senso (Fonte: DISF Educational). 

3.5 IL NOSTRO PROGETTO 

La prima delle due sezioni ‘di servizio’ presenta una breve sinossi del progetto 

attraverso specifici documenti: Guida all’uso delle rubriche, Una visione della conoscenza 

(sui presupposti epistemologici e sui modelli culturali a fondamento dell’iniziativa), 

I portali disf.org e inters.org (sintetica presentazione dei due siti da cui provengono una 

parte dei documenti proposti) e un breve video illustrativo. Vi è poi una presentazione 
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dello staff del Centro DISF e delle brevi note biografiche degli autori che hanno 

contribuito alla realizzazione dei contenuti: un panel di oltre trenta professori 

universitari e docenti di Scuola. 

3.6 IN BACHECA 

L’ultima sezione è pensata come luogo di scambio tra utenti e piattaforma: oltre a 

essere inseriti i contatti e i recapiti, viene incoraggiato l’invio di documenti e la 

segnalazione di iniziative da parte di docenti che vogliano condividere con i colleghi 

esperienze significative. Oltre alla segnalazione di particolari eventi riguardanti DISF 

Educational (lancio della piattaforma, convegni e tavole rotonde), vengono proposti 

alcuni documenti che qualificano la visione culturale che fa da sfondo all’iniziativa e 

ne esplicitano le finalità. 

4. FINALITÀ DEL PROGETTO E SVILUPPI FUTURI 

Concepito come un sussidio didattico e culturale per docenti e studenti delle Scuole 

secondarie di secondo grado, il sito DISF Educational ha come principale finalità quella 

di fornire orientamento e documentazione su importanti tematiche che, per loro 

natura e oggetto, richiedono un inquadramento interdisciplinare, capace di porre in 

dialogo prospettive differenti. 

In particolare, nel contesto di una Scuola ancora profondamente influenzata da 

modelli culturali che enfatizzano la separazione tra sapere umanistico e sapere 

scientifico, la complessità di alcuni interrogativi e di tematiche inquadrata al livello 

scolastico in specifiche materie d’insegnamento suggerisce di promuovere un approccio 

interdisciplinare che sappia armonizzare modelli epistemologici, metodi e tradizioni 

differenti, giungendo a integrare anche i contributi provenienti dalla Rivelazione 

ebraico-cristiana, dalla sua ricezione storica, dalla sua elaborazione culturale e dalla 

sua sistematizzazione teologica. 

Diversi gli esempi possibili: come comprendere i termini del cosiddetto ‘caso Galilei’ 

impostando la questione solamente sul piano dell’eredità storica consegnataci dalla 
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vicenda, o fornendo invece anche i necessari approfondimenti sia scientifici che 

epistemologici, sebbene più onerosi da ricercare? O ancora, è possibile offrire un 

quadro ampio e documentato dei rapporti tra dottrina della creazione e teorie 

dell’evoluzione al di fuori di una ampia disamina che, attraverso le argomentazioni 

necessarie, chiarisca i due diversi contesti disciplinari che fanno da sfondo ai termini 

in questione, talvolta frettolosamente messi in opposizione l’uno all’altro? 

Allo stesso modo, i dibattiti attuali suscitati da questioni come l’ecologia, l’intelligenza 

artificiale, il progresso tecnologico, le frontiere della medicina e della bioetica, diventano 

pressoché inintelligibili al di fuori di una considerazione più ampia dei confini delle 

singole materie e discipline. 

In questa visione allargata della razionalità, non meramente ‘calcolante’, e della formazione 

intellettuale, non esclusivamente nozionistica, trovano spazio le ‘grandi domande’ 

sull’esistenza, tradizionalmente affrontate dalla filosofia ma nella contemporaneità sempre 

più frequentemente suscitate e raccolte dallo sviluppo scientifico. A queste grandi 

domande non è estranea un’altra forma di sapere che storicamente ha informato di 

sé la civiltà occidentale, vale a dire il sapere teologico. 

Se questo è facilmente riconoscibile per i rapporti storici tra scienza e religione, tra 

cristianesimo e cultura, tra fede e arte, è importante altresì riconoscere che nel 

‘villaggio globale’ in cui si incontrano diversi stili di vita, culture, sistemi di pensiero, 

il contributo delle religioni è talvolta di grande rilievo e non confinabile a una 

presunta sfera privata, dal momento che influenza profondamente i comportamenti, 

i modelli culturali, le scelte individuali e collettive. 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sottoscritta nel 2015 dai Paesi membri 

dell’ONU indica 17 obiettivi tra i quali figura «Fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti»10. In quest’ottica, la 

piattaforma DISF Educational – completamente gratuita e senza pubblicità – si 

propone come strumento di promozione di una formazione interdisciplinare in cui 

                                                        
10 Cfr. NAZIONI UNITE – CENTRO REGIONALE DI INFORMAZIONE DELLE NAZIONI UNITE in Siti web. 
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si integrino le ‘due culture’, umanistica e scientifica11, giovandosi anche del contributo 

proveniente dalla teologia cattolica, che anche recentemente ha dimostrato particolare 

sensibilità nei confronti di tematiche attuali come l’ecologia integrale, l’inclusione sociale, 

l’educazione all’affettività, la promozione umana, lo sviluppo e la regolamentazione 

dell’intelligenza artificiale, l’impegno a favore della pace. 

Saranno questi alcuni degli argomenti che verranno affrontati in una seconda fase 

del progetto (2023-24), attraverso l’ideazione e la realizzazione di nuovi contenuti 

dedicati. Un’altra articolazione del progetto, che si prevede inizierà nel 2023, sarà 

dedicata alla formazione dei docenti attraverso la realizzazione di itinerari d’avvio al 

lavoro interdisciplinare12 in ambito scolastico proposti nel contesto di una Summer 

School, da realizzare in collaborazione con la SISRI - Scuola Internazionale Superiore 

per la Ricerca Interdisciplinare, promossa dal Centro di studi DISF. 

5. CONCLUSIONI 

Il dibattito pubblico degli ultimi anni ha messo ampiamente in evidenza l’importanza 

della ricerca scientifica nella nostra società. Al contempo, la presenza nei dibattiti di 

esperti provenienti da specifici ambiti disciplinari ha messo in luce la necessità di 

una feconda integrazione tra saperi scientifici e umanistici. L’iperspecialismo, connesso ad 

atteggiamenti riduzionisti, si è trovato a confronto con fenomeni complessi e globali 

che hanno richiesto uno sforzo comune di comprensione e spiegazione anche ai non 

addetti ai lavori. Questo ha determinato un profondo ripensamento dei modelli culturali 

ed epistemologici, suggerendo l’insufficienza di approcci parziali e la necessità di visioni 

d’insieme. Alla luce di questi recenti sviluppi, l’ideale di unità del sapere radicato 

nell’unità della persona risulta quanto mai attuale. 

Per tali ragioni, un approccio alla ricerca scientifica che sappia valorizzare le istanze 

filosofiche della scienza, le sue dimensioni storiche, umanistiche e personali, orientando 

dall’interno la loro attività, è divenuto oggi strategicamente importante per il futuro della 

                                                        
11 Cfr. SNOW 1962; MORO 2020. 
12 Cfr. STRUMIA, TANZELLA-NITTI 2014. 
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società. Tra le dimensioni personali, inoltre, possono trovare spazio anche le motivazioni 

etiche, gli affetti e le visioni metateoriche che orientano effettivamente gli esseri umani 

nella loro azione nel mondo e che storicamente sono state frequentemente espresse in 

contesti profondamente influenzati dalla riflessione religiosa. 

Studi recenti sulle credenze religiose degli scienziati13 hanno messo in luce come 

indagine scientifica e credenza religiosa spesso si accompagnino fruttuosamente 

nella persona dello scienziato il quale, anche quando non aderisce a una specifica 

fede e si dichiara ateo o agnostico, frequentemente radica il proprio impegno in una 

visione del mondo di carattere filosofico. 

L’importanza delle dimensioni umanistiche insite nel sapere scientifico14 suggerisce la 

necessità di impostare precocemente, in maniera rigorosa e documentata, un confronto 

tra diverse discipline, integrando in tale dialogo anche le motivazioni e i valori afferenti 

all’ambito della credenza religiosa, con particolare riferimento agli elementi offerti dalla 

Rivelazione ebraico-cristiana. In questa prospettiva, la piattaforma DISF Educational si 

propone come strumento al servizio della Scuola italiana, dei docenti e degli studenti, al 

fine di promuovere una formazione integrale della persona in un’ottica di promozione 

dell’unità del sapere che si realizza nell’unità della persona. 
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ABSTRACT 

Several studies have shown that music education may foster the development of executive 
functions (EF), a set of cognitive skills involved in memory, attention and the ability to inhibit 
distracting stimuli. However, the literature on the impact of music training on EF is still scarce. 
Thus, the aim of the present study was to investigate different components of EF, comparing 
children who were involved in musical activities with a group that was not. Results revealed 
that children who performed musical activities showed greater accuracy in inhibition tasks 
compared to children who did not attend music activities. Our findings are in agreement with 
the literature data, suggesting that music education can be a key intervention strategy to 

                                                        
* Title: Music education and the development of executive functions: an exploratory study. 
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promote the development of EF, especially in the first years of primary school. 

PAROLE CHIAVE 

EDUCAZIONE MUSICALE / MUSIC EDUCATION; FUNZIONI ESECUTIVE / EXECUTIVE FUNCTIONS; INIBIZIONE / 

INHIBITION; DIFFERENZE COGNITIVE / COGNITIVE DIFFERENCES. 

1. INTRODUZIONE 

Il termine “Funzioni Esecutive” (FE) viene utilizzato in psicologia per indicare una serie 

di processi che permettono all’individuo di monitorare il proprio comportamento 

permettendo di, ad esempio, ignorare le distrazioni, inibire le risposte inappropriate e 

integrare queste abilità per risolvere problemi più complessi1. Diversi studi hanno 

mostrato come le FE abbiano un ruolo centrale nello sviluppo cognitivo, sociale e 

psicologico della persona2, mostrandosi centrali nel predire l’apprendimento3, il successo 

scolastico futuro4 e occupazionale5 e la qualità della vita6. 

Sebbene alcuni autori in passato abbiano considerato le FE come un sistema unitario, 

attualmente esse sono considerate come formate da un insieme di diverse abilità 

cognitive parzialmente indipendenti, con caratteristiche peculiari e differenze nelle 

traiettorie evolutive7. Secondo la distinzione adottata da Diamond8, le componenti 

che vanno a costituire le FE sono principalmente tre: 1) la memoria di lavoro, 2) la flessibilità 

cognitiva e 3) l’inibizione. 

La memoria di lavoro si riferisce alla capacità dell’individuo di mantenere ed elaborare 

informazioni in memoria mentre, la flessibilità cognitiva indica la capacità dell’individuo 

di cambiare prospettiva dinnanzi a un problema, adattandosi alle richieste, regole e 

priorità di quest’ultimo. Di particolare importanza, infine, vi è l’inibizione che si riferisce 

generalmente alla capacità da parte dell’individuo di eseguire un controllo sui propri 

                                                        
1 Cfr. BEST et al. 2011; MIYAKE, FRIEDMAN 2012; VALERI, STIEVANO 2007. 
2 Cfr. BALER, VOLKOW 2006; BROWN, LANDGRAF 2010; MILLER 2011. 
3 Cfr. BLAIR, RAZZA 2007; PELLIZZONI et al. 2020. 
4 Cfr. BEST et al. 2011; BLAIR, DIAMOND 2008; CORTÉS PASCUAL et al. 2019. 
5 Cfr. BAILEY 2007. 
6 Cfr. DIAMOND, LING 2016. 
7 Cfr. ANDERSON 2002; BROOKSHIRE et al. 2004; DENCKLA 1996. 
8 Cfr. DIAMOND 2013. 
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processi e risposte mentali, di ignorare stimoli interni o esterni e di eseguire un’azione 

alternativa a quella prefissata. Diversi studi hanno mostrato come l’inibizione rifletta 

un’abilità multicomponenziale9 che include una componente di inibizione della risposta e 

una di controllo dell’interferenza10. 

La prima componente, l’inibizione della risposta, è coinvolta nelle prestazioni in cui 

viene presentato uno stimolo che attiva una risposta automatica che deve essere 

prontamente soppressa per dare la risposta corretta. Ciò si verifica, ad esempio, quando 

la maestra pone una domanda alla classe e il bambino sceglie di alzare la mano inibendo 

l’automatismo di dare per primo la risposta (reazione impulsiva). 

Il controllo dell’interferenza, invece, ha un ruolo nei compiti in cui al bambino viene 

presentato uno stimolo caratterizzato da aspetti ambivalenti ed è necessario controllare 

l’interferenza dovuta all’ambiguità dello stimolo, mantenendo l’attenzione sulle 

informazioni rilevanti per dare la risposta corretta. Questo accade, ad esempio, quando in 

classe il bambino riesce a concentrarsi sulle indicazioni dell’insegnante nonostante 

il brusio di fondo, le matite che cadono, l’andirivieni del personale nei corridoi. 

La letteratura ha mostrato che le componenti inibitorie si sviluppano gradualmente in 

età scolare tra i 5 e i 13 anni d’età11 sostenute da fattori genetici e ambientali12, mostrando 

margini di potenziamento indotti da attività che ne sembrerebbero promuovere lo 

sviluppo13. A questo riguardo, essendo le FE un importante predittore del benessere e 

del successo accademico e scolastico, diversi studi hanno valutato il ruolo di vari 

interventi nel potenziamento di queste funzioni cognitive14. 

L’educazione musicale, in particolare, si è dimostrata una risorsa efficace per apportare 

dei miglioramenti alle diverse sottocomponenti delle FE15, tra cui l’inibizione16. 

                                                        
9 Cfr. DEMPSTER 1993; DIAMOND 2013; HARNISHFEGER 1995; NIGG 2000. 
10 Cfr. BUNGE et al. 2002; CRAGG 2016; GANDOLFI et al. 2014; MARTIN-RHEE, BIALYSTOK 2008. 
11 Cfr. BROCKI, BOHOLIN 2004; BROCKI et al. 2007; CARLSON 2005; DAVIDSON et al. 2006; LEE et al. 2013. 
12 Cfr. FRIEDMAN et al. 2008; HACKMAN et al. 2015. 
13 Cfr. DIAMOND, LING 2016. 
14 Cfr. SHEN et al. 2019. 
15 Cfr. CORRIGALL et al. 2013; MEHR et al. 2013; RODEN et al. 2014; SALA, GOBET 2017. 
16 Cfr. JASCHKE et al. 2018; MORENO et al. 2011; WINSLER et al. 2011. 
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1.1 L’EDUCAZIONE MUSICALE E LO SVILUPPO DELLE FUNZIONI ESECUTIVE 

L’educazione musicale si basa su un’esperienza multisensoriale che richiede l’integrazione 

simultanea di informazioni sensoriali e motorie con meccanismi di monitoraggio delle 

proprie prestazioni17. 

In termini pratici, suonare uno strumento implica eseguire attività di lettura di un sistema 

simbolico complesso costituito dalla notazione musicale che deve essere a sua volta 

tradotto in un’attività motoria bimanuale dipendente dai feedback multisensoriali. Ne 

consegue un coinvolgimento del gesto, del movimento, delle abilità visive, uditive e 

propriocettive18, rendendo la pratica dell’educazione musicale un’opportunità attraverso 

la quale il bambino può beneficiare di un potenziamento delle componenti percettivo-

motorie, affettivo-sociali e cognitive19. 

In letteratura è stato mostrato che suonare uno strumento musicale richiede diverse 

abilità associate alle FE, come porre l’attenzione a diversi stimoli provenienti da 

diversi canali sensoriali, integrando ed elaborando l’informazione e controllando 

possibili interferenze di stimoli distraenti20. 

Sulla base di queste osservazioni, diversi studi si sono focalizzati sull’esplorazione 

dell’associazione che intercorre tra la formazione musicale e lo sviluppo delle FE, 

trovando miglioramenti in diverse sottocomponenti come la flessibilità cognitiva, la 

memoria di lavoro e il controllo inibitorio21. Ciò troverebbe riscontro anche in diverse 

evidenze neuropsicologiche che mostrerebbero come praticare attività musicali per un 

lungo periodo di tempo aumenterebbe la connettività del corpo calloso, rafforzando la 

comunicazione tra gli emisferi cerebrali, e la connessione tra la corteccia ventro-laterale 

e mediale prefrontale22. 

Alla luce di queste evidenze, in letteratura sono stati sviluppati programmi di 

                                                        
17 Cfr. GASER, SCHLAUG 2003. 
18 Cfr. SCHLAUG et al. 2005. Con abilità propriocettive si intende la capacità di percepire gli stimoli provenienti dal corpo 
come, ad esempio, la posizione e il movimento del corpo. 
19 Cfr. TAFURI 1995. 
20 Cfr. MORADZADEH et al. 2014; SHEN et al. 2019; ZUK et al. 2014. 
21 Cfr. CORRIGALL et al. 2013; MEHR et al. 2013; RODEN et al. 2014; SALA, GOBET 2017; SHEN et al. 2019. 
22 Cfr. ZUK et al. 2014. 
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intervento per potenziare le FE attraverso la pratica musicale23. Ad esempio, in uno 

studio di Moreno e collaboratori24 due gruppi di bambini tra i quattro e i sei anni d’età 

sono stati sottoposti a un programma di potenziamento con attività musicali o 

riferibili alle arti visive: i risultati hanno mostrato che i bambini che si erano dedicati 

all’educazione musicale presentavano un miglioramento della componente inibitoria e 

del linguaggio. 

Similarmente, in uno studio longitudinale25 di Jaschke e collaboratori26 è stato verificato 

se l’educazione musicale potesse migliorare diverse sottocomponenti delle FE tra cui 

l’inibizione, la pianificazione e l’intelligenza verbale. 

I risultati, congruentemente con le ipotesi, hanno mostrato che i bambini che seguivano 

lezioni di musica ottenevano risultati migliori nei punteggi delle FE che, a loro volta, 

portavano a un miglioramento del rendimento scolastico. In uno studio di Shen e 

collaboratori27, condotto su bambini in età prescolare di nazionalità cinese, sono stati 

osservati risultati analoghi a seguito di un intervento di educazione musicale della durata 

di 12 settimane, trovando un sostanziale miglioramento nel controllo inibitorio, nella 

memoria di lavoro e nella flessibilità cognitiva. 

1.2 IL PRESENTE STUDIO 

Studi precedenti hanno indicato come bambini con esperienza musicale, a differenza 

di bambini che non praticano tale attività, tendono a esibire prestazioni migliori in 

diverse componenti delle FE28. Tuttavia, ad oggi, gli aspetti inibitori delle FE sono 

stati scarsamente considerati in letteratura; gli studi, infatti, hanno maggiormente 

esaminato altre sottocomponenti come, ad esempio, la pianificazione e la memoria 

di lavoro29. 

                                                        
23 Cfr. DEGÈ et al. 2011; JASCHKE et al. 2018; SHEN et al. 2019; MORENO et al. 2011; WINSLER et al. 2011. 
24 Cfr. MORENO et al. 2011. 
25 Gli studi longitudinali sono disegni di ricerca che prevedono l’osservazione di un insieme di variabili nel tempo 
attraverso due o più occasioni di misurazione. 
26 Cfr. JASCHKE et al. 2018. 
27 Cfr. SHEN et al. 2019. 
28 Cfr. CORRIGALL et al. 2013; MEHR et al. 2013; RODEN et al. 2014; SALA, GOBET 2017. 
29 Cfr. BUGOS, DEMARIE 2017; JASCHKE et al. 2018; SHEN et al. 2019. 
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Per questo motivo, il presente lavoro sperimentale si propone di indagare la relazione 

che intercorre tra la formazione musicale e gli aspetti inibitori misurati attraverso diversi 

compiti cognitivi (inibizione della risposta e controllo dell’interferenza), confrontando un 

gruppo di bambini con esperienza musicale con un gruppo di controllo senza tale 

esperienza, durante i primi anni della scuola primaria. 

In relazione agli scopi del presente studio, abbiamo ipotizzato che i bambini che 

seguono una formazione musicale riportino dei punteggi più alti in tutte le prove 

proposte, sia per quanto riguarda l’accuratezza sia il tempo di esecuzione delle prove. 

Infatti, alcune evidenze in letteratura sembrano suggerire che bambini con esperienza 

musicale presentino una migliore accuratezza30 e migliori tempi di risposta31 quando 

sottoposti a compiti cognitivi che valutano le componenti inibitorie delle FE. 

2. METODO 

2.1 PARTECIPANTI 

Il campione selezionato per lo studio esplorativo comprendeva un totale di 43 

bambini di età compresa tra i 6 e gli 8 anni. Il campione era costituito da due gruppi: 

un gruppo di bambini con esperienza musicale (n=22, Mmesi=89, DSmesi= 5.04)32 e un gruppo 

di controllo (n=21, Mmesi=93, DSmesi= 4.95) che includeva bambini che non praticavano 

alcuna attività musicale. 

I bambini del gruppo con esperienza musicale erano stati selezionati tra i membri di 

diverse associazioni musicali e dovevano aver suonato uno strumento o condotto 

attività musicali da almeno un anno. Un ulteriore criterio di selezione era rappresentato 

dalla conduzione di tali attività musicali almeno quattro volte al mese. Gli strumenti 

suonati dai bambini erano diversi e di vario tipo (violino, chitarra, pianoforte, 

batteria, flauto, clarinetto e tromba). In entrambi i gruppi, i criteri di inclusione 

                                                        
30 Cfr. BUGOS, DEMARIE 2017; SHEN et al. 2019. 
31 Cfr. JASCHKE et al. 2018. 
32 Statistiche descrittive sulla composizione del gruppo: numero di soggetti (n), età media in mesi (Mmesi) e deviazione 
standard dell’età in mesi (DSmesi). 
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erano un’età compresa tra i 6 e gli 8 anni e l’assenza di sindromi genetiche o disturbi 

del neurosviluppo. 

Successivamente, i genitori dei bambini dovevano firmare il consenso informato in 

cui sono stati presentati gli obiettivi e le caratteristiche della ricerca. Anche ai bambini è 

stato chiesto il consenso alla partecipazione alle attività prima delle somministrazioni. Lo 

studio è stato condotto in accordo con gli standard etici della Dichiarazione di Helsinki (L. 

18.02.1989, n. 56), la legge italiana sulla privacy (DLGS 196/2003) e la legge europea per la 

protezione dei dati (European General Data Protection Regulation - GDPR UE 2016/67). 

 

 

Figura 1. Prove di intelligenza (Matrici di Raven), inibizione della risposta (Grass & Snow, PMT Task, Go / No-Go) 
e controllo dell’interferenza (Dots task, Fish Flanker Task) impiegate nello studio. 
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2.2 PROCEDURA 

Ai bambini è stata somministrata una batteria di valutazione che comprendeva sei 

test distribuiti in due sessioni della durata di 30 minuti ciascuna. Per entrambe le 

batterie la somministrazione è stata individuale e ogni bambino ha svolto le attività in 

un’aula tranquilla e silenziosa. 

Le prove presentate ai bambini si focalizzavano su compiti che riguardano l’analisi di 

due componenti delle FE33, ovvero la capacità di inibizione della risposta e il controllo 

dell’interferenza. Inoltre, è stato somministrato un test di intelligenza fluida al fine di 

controllare eventuali differenze tra i due gruppi nei livelli di intelligenza. 

2.3 STRUMENTI 

2.3.1 PROVA DI INTELLIGENZA FLUIDA 

Matrici colorate progressive di Raven (CPM)34. Questa prova valuta l’intelligenza fluida35 

non-verbale e permette di ottenere una misura indicativa dell’età mentale del soggetto. 

Il test richiede di completare una figura geometrica scegliendo il pezzo mancante tra 

sei possibili alternative (cfr. Figura 1a). Il test è composto da tre blocchi di schede di 

difficoltà crescente e il punteggio totale viene calcolato sulla base delle risposte 

corrette (punteggio minimo e massimo: 0-36 punti). 

2.3.2 PROVE DI INIBIZIONE DELLA RISPOSTA 

Grass & Snow 36. È un test carta-matita che consente di valutare il controllo di una risposta 

motoria impulsiva. Vengono posizionati due rettangoli di carta sul tavolo di fronte al 

partecipante, uno di colore verde e uno di colore bianco. Il compito è costituito da due 

subtest: una prova congruente e una prova incongruente. Durante la prova congruente 

viene chiesto al soggetto di battere la mano sul rettangolo verde quando viene detta 

                                                        
33 Cfr. BUNGE et al. 2002; GANDOLFI et al. 2014. 
34 Cfr. RAVEN 1947; BELACCHI et al. 2008. 
35 L’intelligenza fluida è definita come un insieme di processi che riflettono le abilità di ragionamento, aiutando l’individuo a 
comprendere relazioni complesse e risolvere nuovi problemi. 
36 Cfr. CARLSON, MOSES 2001. 
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la parola “erba” e di battere la mano sul rettangolo bianco quando viene detta la 

parola “neve” (cfr. Figura 1b). Durante la prova incongruente il soggetto deve battere 

la mano sul rettangolo bianco quando viene detta la parola “erba”, mentre deve battere la 

mano sul rettangolo verde quando viene detta la parola “neve”. Il compito prevede 32 item 

totali, 16 item per la prova congruente e altri 16 per la prova incongruente. Vengono 

registrati l’accuratezza nella condizione incongruente (punteggio minimo e massimo: 

0-16), l’accuratezza totale delle due condizioni (punteggio minimo e massimo: 0-32) e il 

tempo impiegato dal bambino per terminare il compito nella condizione incongruente. 

Preschool Matching Familiar Figure Task (PMT)37. È un test carta-matita di riconoscimento 

percettivo che valuta la capacità di controllare le risposte impulsive e di gestire differenti 

caratteristiche di uno stimolo. Il compito consiste nel presentare al partecipante una 

figura modello e altre cinque figure, di cui una sola è identica all’item target (cfr. 

Figura 1c). Il soggetto deve identificare la figura uguale all’item target e, in caso di 

errore, viene invitato a ritentare finché non avrà trovato la figura corrispondente. La 

prova è composta da 14 item e la valutazione della performance si basa sul conteggio 

del numero di errori commessi dal bambino prima di identificare la figura corretta 

(punteggio minimo e massimo: 0-56). Il tempo totale di esecuzione della prova viene 

registrato (tempi minori si associano a comportamenti di impulsività, mentre tempi 

maggiori si associano a una maggiore tendenza alla riflessione). 

Go / No-go38. È un test al computer che viene utilizzato per valutare l’inibizione della 

risposta. Questo paradigma coinvolge due tipologie di stimoli: uno stimolo “Go” che 

elicita una risposta allo stimolo, e uno stimolo “No-Go” che la inibisce. Il soggetto è 

invitato a rispondere il più rapidamente possibile, premendo un pulsante sulla tastiera 

del computer alla presentazione dello stimolo “Go” (cfr. Figura 1d). L’inibizione della 

risposta viene misurata prendendo in esame la capacità di sospendere la risposta in 

presenza dello stimolo “No-Go”, inibendo la risposta automatica. Vengono raccolte le 

                                                        
37 Cfr. KAGAN 1966; USAI et al. 2017. 
38 Cfr. BERLIN, BOHLIN 2002. 
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somme delle risposte corrette in tutte le condizioni (punteggio minimo e massimo: 0-12) 

e nella condizione “No-Go” (punteggio minimo e massimo: 0-6), registrando i tempi di 

reazione. 

2.3.3 PROVE DI CONTROLLO DELL’INTERFERENZA 

Dots task39. È un test al computer che consente di valutare l’inibizione e il controllo 

dell’interferenza. In questo compito il soggetto è seduto di fronte allo schermo del 

computer, sul quale appare la figura di un cuore o di un fiore alla destra o alla sinistra 

rispetto a un punto di fissazione centrale (cfr. Figura 1e). Viene spiegato al soggetto 

che in questa prova deve memorizzare due regole: quando sullo schermo compare la 

figura del cuore deve premere sulla tastiera il tasto nella stessa porzione dello spazio 

in cui compare la figura (tasto “R” o tasto “P”); quando compare la figura del fiore 

deve premere il tasto dalla parte opposta rispetto a dove è comparsa la figura. Dopo 

una prima fase di pratica, in cui il soggetto memorizza le due regole, inizia la fase di 

sperimentazione nella quale compaiono casualmente le due figure. Il soggetto deve 

continuamente aggiornare le regole di risposta agli stimoli in accordo con le informazioni 

ricevute e sulla base dallo stimolo percepito, inibendo la tendenza a dare risposte 

impulsive. Per ogni item si misura l’accuratezza della risposta sommando il numero delle 

risposte corrette (punteggio minimo e massimo: 0-10) e il tempo di reazione medio. 

Fish Flanker Task40. È un test al computer utilizzato per valutare la capacità di controllo 

dell’interferenza. Questo compito prevede la presentazione di uno stimolo target (un 

pesce) associato ad altri due stimoli distrattori: il soggetto deve individuare dove è 

orientata la freccia posta sul target premendo sulla tastiera del computer il tasto 

destro (lettera “I”), se la freccia è rivolta verso destra, oppure il tasto sinistro (lettera 

“E”) se la freccia è rivolta verso sinistra, ignorando la direzione delle frecce poste sui 

pesci distrattori (cfr. Figura 1f). Il compito è composto da 16 condizioni congruenti e 

da 16 condizioni incongruenti, presentate in modo casuale. In questo test il punteggio 

                                                        
39 Cfr. DIAMOND et al. 2007. 
40 Cfr. GANDOLFI et al. 2014. 
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totale è rappresentato dal numero di risposte corrette nella condizione incongruente 

(punteggio minimo e massimo: 0-16 punti) e dai relativi tempi di reazione medi. 

3. RISULTATI 

L’analisi dei dati è stata condotta utilizzando il programma IBM SPSS Statistics 21. Al 

fine di controllare eventuali differenze tra il gruppo con esperienza musicale e il gruppo 

di controllo sono state condotte delle analisi della varianza (ANOVA)41 ponendo come 

variabili dipendenti l’età, il genere e la prova di intelligenza fluida, mentre il gruppo di 

appartenenza è stato posto come fattore. I risultati hanno mostrato che i due gruppi 

esaminati non differivano per età, F (1, 43) = 3.84, p = .06, genere, F (1, 43) = 2.83, p = .10 

e intelligenza fluida, F (1, 43) = 0.16, p = .69. In assenza di differenze significative tra i 

due gruppi dal punto di vista demografico e intellettivo, si è proceduto alla valutazione 

delle differenze nelle FE (inibizione della risposta e controllo dell’interferenza) tra il 

gruppo con esperienza musicale e il gruppo di controllo. 

3.1 RISULTATI: INIBIZIONE DELLA RISPOSTA 

Per valutare le differenze nel compito Grass & Snow tra bambini con esperienza 

musicale e bambini del gruppo di controllo (cfr. Tabella 1) è stata utilizzata un’analisi 

multivariata della varianza (MANOVA)42. 

L’accuratezza nelle risposte incongruenti, l’accuratezza totale e il tempo nelle risposte 

incongruenti sono state poste come variabili dipendenti, mentre il gruppo di appartenenza 

è stato posto come fattore fisso. I risultati dei test multivariati indicano che i bambini con 

esperienza musicale differiscono significativamente nella prestazione rispetto ai bambini 

                                                        
41 L’analisi della varianza (ANOVA) permette di esaminare se vi siano delle differenze statisticamente significative tra le 
medie di due o più gruppi prendendo in considerazione il punteggio relativo a una variabile. La significatività viene 
valutata prendendo in considerazione l’F di Fisher (F, valore del test statistico) e il relativo p-valore (p, se assume un 
valore inferiore a p = .05 indica una differenza statisticamente significativa tra i gruppi). 
42 L’analisi multivariata della varianza (MANOVA) permette di esaminare se vi siano delle differenze statisticamente significative 
tra le medie di due o più gruppi prendendo in considerazione due o più variabili. La significatività statistica globale delle 
differenze su tutte le variabili considerate viene valutata prendendo in considerazione la Lambda di Wilks e l’F di Fisher (valori 
del test statistico), il p-valore (p, se assume un valore inferiore a p = .05 indica una differenza statisticamente significativa tra 
i gruppi) e l’eta-quadro parziale (ηp

2, misura la grandezza della differenza tra i gruppi dove ηp
2 = 0.01 indica una piccola 

differenza, ηp
2 = 0.06 indica una differenza moderata e ηp

2 = 0.14 indica una grande differenza). 
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del gruppo di controllo, Lambda di Wilks = 0.33, F (3, 41) = 27.54, p = .05, ηp
2 = 0.67. 

Esaminando i test univariati, il gruppo con esperienza musicale rispetto al gruppo di 

controllo, ha ottenuto punteggi maggiori nell’accuratezza della condizione incongruente 

F (1, 43) = 8.46, p < .01, e nell’accuratezza totale F (1, 43) = 20.46, p < .01 e tempi di risposta 

maggiori nella condizione incongruente F (1, 43) = 34.55, p < .01 (cfr. Figura 2). 

 

 

Figura 2. Prestazioni nel compito Grass & Snow: istogramma per gruppo e risultati dei test univariati. 

Per valutare le differenze nel compito Preschool Matching Figure Task (PMT) tra bambini 

con esperienza musicale e bambini del gruppo di controllo (cfr. Tabella 1) è stata 

condotta una MANOVA ponendo come variabili dipendenti il tempo totale e gli errori 

totali, mentre il gruppo di appartenenza è stato posto come fattore. I risultati dei test 

multivariati indicano che il gruppo con esperienza musicale mostra prestazioni differenti 

rispetto al gruppo di controllo, Lambda di Wilks = 0.35, F (2, 45) = 7.92, p < .01, ηp
2 = 0.44. 

I test univariati mostrano una differenza significativa nel tempo totale F (1, 43) = 22.56, 

p < .01, indicando che i bambini del gruppo con esperienza musicale impiegano più 

tempo a fornire una risposta rispetto ai bambini del gruppo di controllo. Per quanto 

riguarda, invece, gli errori totali, non emergono differenze significative tra i gruppi 

F (1, 43) = .416, p = .522 (cfr. Figura 3). 
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Figura 3. Prestazioni nel compito Preschool Matching Figure Task (PMT): istogramma per gruppo e 
risultati dei test univariati. 

Per valutare le differenze nel compito Go / No-Go tra bambini con esperienza musicale 

e bambini del gruppo di controllo (cfr. Tabella 1) è stata condotta una MANOVA ponendo 

come variabili dipendenti il tempo totale, l’accuratezza totale e l’accuratezza per la 

condizione No-Go, mentre il gruppo di appartenenza è stato posto come fattore. 

Il test multivariato indica che il gruppo con esperienza musicale ha prestazioni diverse 

rispetto al gruppo di controllo, Lambda di Wilks = 0.544, F (12, 32) = 2.23 p = .035 ηp
2 = 0.46. 

I test univariati rilevano delle differenze significative tra i due gruppi nell’accuratezza 

totale, F (1, 43) = 4.78, p = .034, e nell’accuratezza della prova No-Go, F (1, 43) = 6.74, p = .013, 

indicando punteggi di accuratezza maggiori nel gruppo con esperienza musicale rispetto 

al gruppo di controllo. Nessuna differenza tra i due gruppi emerge confrontando i 

tempi di reazione totali e nella condizione No-Go (cfr. Figura 4). 
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Figura 4. Prestazioni nel compito Go / No-Go: istogramma per gruppo e risultati dei test univariati. 

Tabella 1. Statistiche descrittive e risultati dell’ANOVA per il gruppo con esperienza musicale e di 
controllo sulle valutazioni di inibizione della risposta p<.05*, p<.01**. 

Strumento Variabile Gruppo M DS F Sig. ηp
2 

Grass & 
Snow 

Accuratezza condizione 
incongruente 

Controllo 15.13 0.13 
8.46 <.01** 0.16 

Esperienza musicale 15.68 0.14 

Accuratezza totale 
Controllo 30.61 0.15 

20.46 <.01** 0.32 
Esperienza musicale 31.59 0.15 

Tempo di risposta condizione 
incongruente 

Controllo 31.6 1.03 
34.55 <.01** 0.44 

Esperienza musicale 40.23 1.05 

PMT 
Errori totali 

Controllo 3.82 0.63 
0.42 .52 0.01 

Esperienza musicale 4.41 0.65 

Tempo totale 
Controllo 142.91 11.35 

22.56 <.01** 0.34 
Esperienza musicale 220 11.6 

Go/ No Go 

Accuratezza trial No Go 
Controllo 6.65 0.88 

6.74 .01* 0.14 
Esperienza musicale 7.36 0.95 

Accuratezza totale 
Controllo 6.83 1.07 

4.78 .03* 0.1 
Esperienza musicale 8 2.33 

Tempo di risposta trial No go 
Controllo 1026.17 854.62 

0.97 .33 0.02 
Esperienza musicale 696.55 1341.14 

Tempi di risposta totali 
Controllo 26063.26 5669.49 

3.74 .06 0.08 
Esperienza musicale 29916.68 7592.53 
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3.2 RISULTATI: CONTROLLO DELL’INTERFERENZA 

Per valutare le differenze nel compito Dots Task tra bambini con esperienza musicale 

e bambini del gruppo di controllo (cfr. Tabella 2) è stata utilizzata una MANOVA 

ponendo come variabili dipendenti il tempo e l’accuratezza sia della condizione 

congruente che incongruente, mentre il gruppo di appartenenza è stato posto come 

fattore fisso. I test multivariati non mostrano prestazioni significativamente differenti 

tra i due gruppi, Lambda di Wilks = 0.813, F (2, 42) = 2.29, p = .076, ηp
2 = 0.19. 

Tuttavia, i test univariati mostrano una differenza significativa nei tempi di reazione 

della condizione incongruente F (1, 43) = 4.66, p = .04, indicando che i bambini con 

esperienza musicale mostrano tempi di reazione maggiori rispetto i bambini che 

appartengono al gruppo di controllo (cfr. Figura 5). 

 

 

Figura 5. Prestazioni nel compito Dots task: istogramma per gruppo e risultati dei test univariati. 

Per valutare le differenze nel compito Fish Flanker Task tra bambini con esperienza 

musicale e bambini del gruppo di controllo (cfr. Tabella 2) è stata utilizzata una MANOVA, 

ponendo l’accuratezza della condizione incongruente e i tempi di reazione nella 
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condizione incongruente come variabili indipendenti, mentre il gruppo di appartenenza 

come fattore fisso. 

I test multivariati indicano una differenza statisticamente significativa tra il gruppo con 

esperienza musicale e il gruppo di controllo, Lambda di Wilks = 0.79, F(2, 42) = 3.56, p = .022, 

ηp
2 = 0.21. In particolare, i test univariati mostrano una differenza significativa solo per 

quanto riguarda il tempo nella condizione di incongruenza, F (1, 43) = 11.19, p = .002, 

mostrando che i bambini con esperienza musicale impiegano più tempo nel rispondere 

alla prova. Per quanto riguarda l’accuratezza, invece, non ci sono differenze significative 

(cfr. Figura 6). 

 

 

Figura 6. Prestazioni nel compito Fish Flanker Task: istogramma per gruppo e risultati dei test univariati. 

Tabella 2. Statistiche descrittive e risultati dell’ANOVA per il gruppo con esperienza musicale e di 
controllo sulle valutazioni di controllo dell’interferenza. p<.05*, p<.01**. 

Strumento Variabile Gruppo M DS F Sig. ηp2 

Dots Task 

Accuratezza condizione 
congruente 

Controllo 8.48 0.35 
4.54 .5 .01 

Esperienza musicale 8.82 0.36 

Accuratezza condizione 
incongruente 

Controllo 9.13 0.50 
1.78 .19 .04 

Esperienza musicale 8.18 0.51 

Tempo di reazione condizione 
congruente 

Controllo 15150.96 1024.87 
1.70 .20 .04 

Esperienza musicale 17061.86 1047.9 

Tempo di reazione condizione 
incongruente 

Controllo 13182.62 1198.89 
4.66 .04* .09 

Esperienza musicale 16877.64 1225.83 

Fish Flanker 

Accuratezza condizione 
incongruente 

Controllo 15.74 0.10 
.05 .82 0.00 

Esperienza musicale 15.77 0.10 

Tempo di reazione condizione 
incongruente 

Controllo 16668.22 1219.21 
11.19 <.01** .21 

Esperienza musicale 22501.09 1246.61 
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4. DISCUSSIONE 

Diversi studi hanno mostrato come le FE risultino essere un predittore fondamentale 

dello sviluppo della persona e in particolare della sua qualità di vita, del successo 

lavorativo e scolastico43 e, per questo motivo, il loro potenziamento può costituire 

una strategia per ridurre le disparità neurocognitive precocemente tra i bambini44. 

In letteratura sono stati riportati alcuni lavori che hanno valutato lo sviluppo delle 

FE nei bambini con esperienza musicale45, tuttavia, ad oggi, nessuno studio è stato 

condotto con specifico riferimento alle diverse sottocomponenti inibitorie utilizzando 

un’ampia selezione di compiti. 

Per questo motivo, l’obiettivo del presente studio è stato quello di valutare le 

componenti inibitorie delle FE, e in particolare l’inibizione della risposta e il controllo 

dell’interferenza, osservando le differenze tra un gruppo di bambini con esperienza 

musicale e un gruppo di controllo. Sulla base delle evidenze presenti in letteratura46, 

si è ipotizzato che i bambini che svolgono attività musicale potessero ottenere 

un’accuratezza maggiore e tempi di risposta minori in ciascun compito. 

I risultati ottenuti nelle prove di inibizione della risposta hanno mostrato che il gruppo 

con esperienza musicale tendeva a ottenere punteggi maggiormente accurati con tempi 

di risposta più lenti rispetto al gruppo di controllo. In particolare, la prestazione nella 

prova di inibizione della risposta Grass & Snow ha rilevato delle differenze significative tra 

il gruppo con esperienza musicale e il gruppo di controllo trovando che i primi risultavano 

essere più accurati ma più lenti. 

Nella prova Preschool Matching Familiar Figure Task, i bambini del gruppo con esperienza 

musicale non sembravano commettere meno errori dei bambini appartenenti al gruppo 

di controllo, sebbene i loro tempi totali di esecuzione della prova siano risultati 

significativamente più lenti. Per quanto riguarda la prova Go / No-Go, i risultati hanno 

                                                        
43 Cfr. BAILEY 2007; BALER et al. 2006; BROWN, LANDGRAF 2010; DIAMOND, LING 2016; MILLER et al. 2011; CORTÉS PASCUAL et al. 2019. 
44 Cfr. BLAIR, RAVER 2015. 
45 Cfr. DEGÈ et al. 2011; JASCHKE et al. 2018; SHEN et al. 2019; MORENO et al. 2011; WINSLER et al. 2011. 
46 Cfr. BUGOS, DEMARIE 2017; JASCHKE et al. 2018; MORENO et al. 2011; SHEN et al. 2019. 
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mostrato che i bambini che svolgevano un’attività musicale risultavano essere più 

accurati e mostravano tempi di reazione più lenti rispetto al gruppo senza esperienza 

musicale. Questi risultati sembrano trovarsi parzialmente in accordo con altri studi 

svolti su bambini in età evolutiva. Ad esempio, in uno studio longitudinale di Bugos e 

DeMarie47, sono stati confrontati un gruppo di bambini in età prescolare che svolgevano 

attività musicali e gruppi di bambini che non svolgevano tali attività. 

Gli studiosi hanno constatato che i primi erano più accurati mentre non emergevano 

differenze tra i due gruppi nei tempi di reazione. Gli autori giustificavano il risultato 

inerente all’accuratezza suggerendo che bambini con esperienza musicale tendono a 

essere più attenti e precisi nella discriminazione visiva in un compito di inibizione. 

Ciò, infatti, ricorre tipicamente nella pratica musicale e, in particolare, nelle attività di 

improvvisazione, in cui viene richiesta un’attenta selezione di note o frasi musicali che 

vengono convogliate da stimoli visivi. 

Nello stesso studio, i tempi di reazione non sembravano mostrare una differenza 

significativa tra i due gruppi. Questo risultato non è stato replicato nel nostro studio, 

dove, invece, il tempo di risposta è stato significativamente maggiore nei bambini 

appartenenti al gruppo musicale rispetto al gruppo di controllo. Ciò potrebbe derivare 

dal fatto che i musicisti in formazione tendono a selezionare in modo più attento le 

note o le frasi musicali e devono riflettere accuratamente sullo stimolo visivo o uditivo 

percepito e su come elaborarlo, portando a una dilatazione dei tempi di risposta. 

I nostri risultati sembrano replicare parzialmente anche uno studio di Jaschke e 

collaboratori48, nel quale alcuni bambini tra i sei e gli otto anni d’età con un’esperienza 

musicale di due anni e mezzo sembrano mostrare una maggiore accuratezza e tempi di 

reazione minori in un compito di inibizione di risposta Go / No-Go. Nel nostro studio, 

il differente risultato rispetto ai tempi di reazione potrebbe essere dipeso dal fatto 

che il nostro campione svolgeva attività musicali da meno tempo e, quindi, la minore 

                                                        
47 Cfr. BUGOS, DEMARIE 2017. 
48 Cfr. JASCHKE et al. 2018. 
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esperienza musicale potrebbe avere avuto un impatto ridotto sugli aspetti cognitivi 

indagati, e in particolare sui tempi di reazione. 

A supporto di ciò, alcuni studi hanno rilevato che i cambiamenti nelle funzioni cognitive 

indotti dalla pratica musicale diventano via via più stabili con gli anni di pratica con 

uno strumento49. Infatti, l’approccio a uno strumento musicale comporta un’integrazione 

di varie azioni, tra cui leggere la musica, considerare le pause, tradurre le note in 

movimenti, ascoltare il suono, individuare eventuali errori, correggerli e inibire le 

risposte automatiche, portando il bambino in formazione a essere più lento, al fine di 

integrare insieme, in modo accurato, tutti gli aspetti dell’esecuzione musicale50. 

Inoltre, è necessario ricordare, che una volta acquisita sufficiente confidenza con lo 

strumento e sviluppata abilità e tecnica, ogni azione viene velocizzata e i tempi di 

risposta potrebbero risultare più rapidi, come attestato in studi precedenti51. 

Per quanto riguarda i test di controllo dell’interferenza Dots Task e il Fish Flanker Task, 

non emergono delle differenze significative nell’accuratezza, ma solo per quanto riguarda 

i tempi di risposta. Infatti, i bambini appartenenti al gruppo con esperienza musicale 

sembrano essere stati più lenti rispetto ai bambini del gruppo di controllo. Il fatto 

che non vi sia una differenza significativa tra i due gruppi per quanto riguarda 

l’accuratezza potrebbe essere riferito al fatto che i test considerati erano piuttosto 

semplici per la fascia d’età esaminata e quindi, indipendentemente dall’educazione 

musicale, i bambini dei due gruppi sembrano essere stati equamente accurati. 

I punteggi relativi al tempo di reazione, invece, potrebbero condividere le ragioni che 

hanno influenzato i compiti che valutavano l’inibizione della risposta. Tipicamente, 

infatti, i musicisti sono coinvolti in un’attività di integrazione multisensoriale 

durante l’esecuzione di brani musicali, cercando di evitare distrazioni derivanti da errori 

o dalle persone che suonano nel medesimo momento52, portando a un rallentamento dei 

                                                        
49 Cfr. SCHLAUG et al. 2005. 
50 Cfr. FRISCHEN et al. 2019. 
51 Cfr. SCHLAUG et al. 2005; JAKOBSON et al. 2008; DEGÉ et al. 2011. 
52 Cfr. SLEVC et al. 2016. 



Lo sviluppo delle funzioni esecutive e l’educazione musicale … Antonella Gagliano et al. 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 59 ISSN 2039-8646 

tempi di risposta al fine del mantenimento dell’accuratezza. 

4.1 LIMITI 

Uno dei limiti del presente studio è stata la dimensione campionaria con conseguente 

indebolimento della potenza statistica. Nonostante siano state esaminate le prestazioni 

su diversi strumenti misuranti le componenti inibitorie, ulteriori studi dovranno replicare 

i risultati in un campione di maggiore numerosità. In aggiunta, le prove utilizzate per 

valutare il controllo dell’interferenza potrebbero essere state troppo semplici per 

l’età del campione andando a ostacolare la rilevazione di eventuali differenze tra i 

gruppi. 

Inoltre, i dati utilizzati sono stati raccolti in un’unica occasione. Per questo motivo, 

indagini future dovranno impiegare disegni longitudinali che permetteranno di attuare 

un monitoraggio dei profili cognitivi nel tempo, consentendo di valutare anche la 

direzionalità della relazione che intercorre tra le FE e la pratica musicale. Un altro 

aspetto critico è il non aver considerato gli effetti di diversi metodi e strumenti 

musicali sulle FE e studi futuri dovranno tenere conto di questa eterogeneità nella 

pratica musicale. 

5. CONCLUSIONI 

Per riassumere, i risultati sembrano confermare una maggiore accuratezza nelle prove 

riguardanti l’inibizione della risposta nei bambini con esperienza musicale, in accordo 

con altri studi del settore53. L’esecuzione musicale, infatti, richiede la costruzione di 

complesse rappresentazioni cognitive che a loro volta sono basate su un’articolata 

integrazione ed elaborazione dell’informazione multisensoriale. 

Essendo l’apprendimento musicale un’attività fortemente dipendente dalle FE54, esso 

rappresenterebbe una strategia alternativa per il potenziamento delle abilità cognitive 

in una fascia d’età critica per lo sviluppo cognitivo del bambino. La pratica continua, 

                                                        
53 Cfr. DEGÈ et al. 2011; JASCHKE et al. 2018; SHEN et al. 2019; MORENO et al. 2011; WINSLER et al. 2011. 
54 Cfr. MORADZADEH et al. 2014; SLEVC et al. 2016; HABIBI et al. 2018. 
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livelli di difficoltà crescente55, uniti all’interesse e motivazione tipicamente associati 

alla pratica con uno strumento, renderebbero possibili interventi di potenziamento 

piacevoli e facilmente generalizzabili a contesti scolastici e della vita quotidiana56. 
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ABSTRACT 

How can corpus linguistics be used for pedagogical purposes? How can it contribute to the study 
and appreciation of specific literary aspects? The aim of this paper is to show how students can 
become researchers, and use authentic language data to discover tendencies and thematic trends 
through inductive procedures: in other words, how awareness/consciousness can be triggered in 
a practical way, without being overtly deductive. To start with, some activities that were carried 
out in the language classroom are described: these include the introduction of crucial corpus 
methods such as keyness, collocations and concordances, followed by their application to a specific 
case-study, the novel Pride and Prejudice by Jane Austen. These activities proved very useful to 
raise the students’ awareness regarding the use of particular language patterns by the English 
author. After that, the steps of a specific ‘methodological journey’ carried out by a student in her 
BA dissertation are presented: here, Austen’s novel has been compared to the rest of her literary 
production first, and to a reference corpus composed by a sample of English literature (the 
Imaginative Writing Section of the British National Corpus) later. Overall, the activities described 
show that corpus methods can prove successful both for testing previously-formed assumptions 
about specific aspects of literature, and for improving language skills more generally. 

PAROLE CHIAVE 

GLOTTODIDATTICA / LANGUAGE EDUCATION; LINGUA E LETTERATURA INGLESE / ENGLISH LANGUAGE 

AND LITERATURE; STILISTICA PEDAGOGICA / PEDAGOGICAL STYLISTICS; LINGUISTICA DEI CORPORA1 / 

                                                        
* Titolo: “Stilistica pedagogica” attraverso i corpora nell’aula universitaria: un caso di studio. 
** Ai fini di legge i paragrafi 1, 2 e 5 sono da attribuire a Piergiorgio Trevisan. 
*** Ai fini di legge i paragrafi 3 e 4 sono da attribuire a Claudia Montico. 

1 La linguistica dei corpora è un approccio allo studio del linguaggio che utilizza strumenti computazionali per l’analisi di 
tendenze linguistiche all’interno di grandi dati testuali memorizzati sui computer. I corpora possono avere dimensioni 
diverse: i primi erano costituiti da circa un milione di parole, oggi se ne trovano facilmente alcuni che superano il miliardo 
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CORPUS LINGUISTICS2; APPRENDIMENTO / LEARNING; JANE AUSTEN. 

1. INTRODUCTION 

At least from 1967, linguists have started to use corpora to address a plethora of 

language phenomena3: starting from large collections of data, key areas of enquiry 

like critical discourse analysis4, translation studies5, linguistic variation6, translanguaging 

and metrolingualism7, to quote but a few, have greatly benefited from the potential 

offered by software tools analysing very big amounts of language. 

Crucially, notions coming from corpus linguistics have also been applied to the study of 

narrative. Louw8, for example, has shown how corpora can be used to test the researcher’s 

intuitions about symbolism in literature; Culpeper9 has analysed Romeo and Juliet by 

focusing on particular keywords; Semino and Short10 have shed important light on speech 

and thought presentation categories; Stubbs11 has used quantitative methods to study 

Conrad’s Heart of Darkness. More recently, Mahlberg has investigated notions such as 

‘psycholinguistic reality’12 and ‘mind modelling’13 in a number of Dickens’s novels. 

Corpus methods have also proved crucial in ‘Telecinematic Stylistics’14: Bednarek, for 

instance, has studied key aspects of televisual characterisation such as ‘expressivity’15, 

                                                        
di parole. La diffusione di questo approccio negli ultimi quarant’anni ha rivoluzionato la linguistica in molte delle sue 
declinazioni. 
2 Corpus linguistics is an approach to the study of language that uses computational tools for the analysis of linguistic 
trends within large textual data stored on computers. Corpora can have different sizes: the first ones were made up of 
about 1 million words, while today it is not rare to have corpora exceeding a billion words. The spread of this approach 
in the last 40 years has revolutionised several subfields in linguistics. 
3 In 1967, the ‘Brown Corpus’ was released at Brown University, US. Composed of about one million words belonging to 
various text genres of American English, it is considered the first collection of language aimed at making it possible to 
scientifically study the frequency and distribution of word categories in everyday language use. 
4 See BAKER 2006. 
5 See KOHN 1996; KRANICH 2014. 
6 See BIBER 1988, 2012. 
7 See PENNYCOCK, OTSUJI 2015; GARCIA, WEI 2014. 
8 See LOUW 1997. 
9 See CULPEPER 2009. 
10 See SEMINO, SHORT 2004. 
11 See STUBBS 2005. 
12 See MAHLBERG 2014. 
13 See MAHLBERG, STOCKWELL, DE JOODE, SMITH, O’DONNEL 2016. 
14 The expression ‘telecinematic stylistics’ refers to studies applying stylistics methods to the analysis of discourse in film 
and television. See, in particular, HOFFMANN, KIRNER-LUDWIG 2020. 
15 See BEDNAREK 2011a. 

https://www.bloomsbury.com/us/author/monika-kirnerludwig
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the ‘stability of the televisual character’16, the construction of ‘nerdiness’17; Pavesi18 has 

focused on the role of demonstratives in film dialogues; Quaglio19 has analysed the 

linguistic properties of dialogue in Friends. 

The use of corpus linguistics methods for addressing literary and televisual aspects has 

often been referred to as ‘corpus stylistics’20: tools like ‘keyness’, ‘collocation’, 

‘concordance’, ‘n-grams’ etc., have indeed greatly improved the possibility to access 

crucial aspects of style, i.e. «the way in which language is used in a given context, by a 

given person, for a given purpose, and so on»21. As remarked by Wales22, corpus stylistics 

investigations have helped identifying typical ways of using language that do not hold 

in one text only, but can be found across a number of different texts in a corpus23 . 

When corpus methods are applied to a specific text, the text under investigation is 

usually compared to a large ‘reference corpus’, which constitutes the ‘norm’ against 

which specific features of the target text ‘stand out’. The selection of a proper reference 

corpus is crucial for the significance of the analysis. As Mahlberg remarks24: 

We cannot simply assume that large general corpora constitute what makes ‘ordinary’ language so that we 
can contrast it with ‘creative’ language that stands out in an individual text compared to the large corpus, 
and that makes a piece of language ‘literary’ as opposed to ‘ordinary’ 

Depending on the particular research questions, the target corpus may therefore be 

compared to different sets of reference corpora: if the main purpose is to study the 

peculiar language of a particular TV show, for example, a reference corpus collecting 

language from other TV shows will be used25; on the other hand, if the purpose of the 

study is to look for potential differences between the language spoken by characters 

in movies and the language spoken by real people, a reference corpus containing real 

                                                        
16 See BEDNAREK 2011b. 
17 See BEDNAREK 2012. 
18 See PAVESI 2020. 
19 See QUAGLIO 2009. 
20 See MCINTYRE, WALKER 2019. 
21 See LEECH, SHORT 1981, p. 11. 
22 See WALES 2001, p. 371. 
23 See MAHLBERG 2007, p. 221. 
24 See MAHLBERG 2007, p. 221. 
25 The Sydney Corpus of Television Dialogue, for example, contains approximately 275,000 words of dialogue from 66 US 
TV series. It can therefore be used as a reference ‘norm’ for the language of TV series. For further information, see THE 

SYDNEY CORPUS OF TELEVISION DIALOGUE (SYDTV) (see Web sites). 
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language interactions will clearly be more suitable26. 

Starting from these premises, the aim of this paper is to introduce a case-study 

dealing with corpus linguistics use in the University classroom. Specifically, the 

analysis of some aspects of Jane Austen’s Pride and Prejudice (P&P henceforth) are 

presented as they were investigated during the class work first, and in a student’s BA 

dissertation later. Given the specific, ‘hands-on’ teaching objectives of the activities, 

and the beginners status of the students, it was decided to only focus on the way in 

which corpus tools can be used to identify peculiar thematic features of P&P, compared to 

Austen’s production at large. The thematic areas thus identified were then investigated 

by means of specific tools applied to P&P and to a narrative reference corpus extracted 

from the larger British National Corpus (BNC henceforth). Finally, students were introduced 

to other analytical possibilities through the discussion of recent studies that apply 

corpus methods to Austen’s narrative27. 

The rest of the paper is organised as follows: section 2 presents the materials and the 

methods used in the research. Sections 3 and 4 present and discuss the data collected 

with two different software applications, Section 5 wraps the discussion up and 

introduces some concluding remarks. 

2. MATERIALS AND METHODS 

Two corpus tools previously introduced in the classroom were used in this study: LancsBox 

– developed at the University of Lancaster by Vaclav Brezina and Tony McEnery – and W-

Matrix – developed at the same University by Paul Rayson28. Although the two software 

offer similar analytical tools, it was decided to use both of them as W-Matrix also contains 

a ‘semantic tagging’ function which, at the time, was not available in LancsBox. 

                                                        
26 See, for example, FORCHINI, SERACINI, POLI 2021. 
27 Previous studies investigating Jane Austen’s production with corpus methods include Burrows (see BURROWS 1987), that 
focuses on the role of particular function words as a general tool for constructing the characters’ idiolect; Fischer-Starcke 
(see FISCHER-STARCKE 2010), who studies the impact of various features of text on literary meaning in Northanger Abbey; Bianchi 
(see BIANCHI 2020), who investigates the role of ‘suspended quotations’ for the construction of style in Dickens and Austen. 
28 For detailed information on the two tools, see #LANCSBOX: LANCASTER UNIVERSITY CORPUS TOOLBOX and WMATRIX CORPUS ANALYSIS 

AND COMPARISON TOOL (see Web sites). 



‘Pedagogical Stylistics’ through Corpora in the University Classroom … Piergiorgio Trevisan, Claudia Montico 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 69 ISSN 2039-8646 

Additionally, W-Matrix also incorporates the Imaginative Writing Section of the BNC 

among its default corpora. This gave the students the possibility to use a reference 

corpus which worked as a ‘norm’ sample of British literature. Specifically, the study 

was conducted by following these steps: 

1. Initially, a P&P text file was downloaded from the Project Gutenberg database 

and saved as a .txt file. The file was then uploaded onto LancsBox and used to 

introduce the most important tools of quantitative analysis: ‘Concordance’, 

‘Keyness’, ‘Collocation’, ‘N-grams’. Since LancsBox contains the ‘Jane Austen 

Corpus 2019’ among its default corpora, it was chosen to use it as a reference 

corpus to investigate keyness in P&P. As will be specified in part 3, keyness 

analysis made it possible to identify lexical items which are significantly more 

present in the novel than in the rest of Jane Austen’s production. 

2. To further analyse these findings, the same P&P file was then uploaded onto 

W-Matrix in order to also run analyses by using the BNC Sampler Written Image 

as reference corpus. Since this BNC sub-corpus is considered representative of 

British fiction in the last two centuries29, students had the possibility to realise 

that some keywords, identical to those previously identified in LancsBox, could 

really be considered peculiar to Jane Austen’s narrative. 

3. In following classes, more robust evidence was collected by resorting to the 

semantic tagging function of W-Matrix: specifically, this function allows to 

identify the key semantic areas of a specific corpus compared to another one. 

As will be argued in the next sections, the same areas of meaning were proved 

statistically significant both when the corpus was analysed on its own and 

when it was compared to the BNC Sampler Written Image. 

4. Finally, it was hypothesised that a POS analysis (Part of Speech Tagging) could 

help shedding more light on the data previously collected. In particular, the 

                                                        
29 See BNC SAMPLER: XML EDITION (see Web sites) for more detailed information. 
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POS function in W-Matrix made it possible for students to gain awareness 

regarding the most frequently used parts of speech in P&P. By doing so, they 

could also understand that grammar words tend to always appear first in 

frequency lists, regardless of the text analysed: therefore, they mainly focused 

on the content words occuring after the function words. 

Thanks to the activities described above, students had the possibility to realise at 

least two important facts: first of all, observations should not begin with too many 

restrictions determined by previous assumptions; secondly, corpus linguistics and 

literary stylistics can powerfully complement each other but the ‘quantitative’ can 

never replace the ‘qualitative’30. 

The next sections of this paper describe the steps of the ‘methodological journey’ 

later carried out by a student in her BA dissertation, Claudia Montico, starting from 

Michael Stubb’s crucial assumption31 that 

Even if quantification only confirms what we already know, this is not a bad thing. Indeed, in developing a 
new method, it is perhaps better not to find anything too new, but to confirm findings from many years of 
traditional study, since this gives confidence that the method can be relied on. 

3. IDENTIFYING THEMES THROUGH LANCSBOX 

As anticipated above, P&P was initially compared to a reference corpus comprising 

all Jane Austen’s narrative production. Specifically, a keyness analysis of words was 

conducted to find out which lexical items were more frequent in the novel. 

Not surprisingly, the first results in the list regarded proper names of characters like 

Eliza, Charlotte and Fitzwilliam, since these characters belong exclusively to P&P and 

are not part of any other Austen’s novel. 

However, this analysis also offered the possibility to focus on words that may not be easily 

recognised as ‘key’ with a traditional qualitative analysis alone. In particular, the author 

of the dissertation found it interesting to note that three very frequent lexical items were: 

                                                        
30 See MAHLBERG 2007, p. 219. 
31 See STUBB 2005, p. 6. 
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‘officers’, ‘regiment’, ‘civility’. All three terms gravitate around the semantic areas of 

‘military life’, ‘order’, ‘discipline’, ‘respect’ and are peculiar to P&P but not to the other 

novels by the same author. Indeed, a common pattern of meaning among these areas was 

frequent during the Georgian period: the word ‘civility’ was mainly linked to military life 

as a synonym for ‘good breeding’ and ‘politeness’, as also pointed out by Huf32 

In the context of the officer corps, civility appears to have been understood as behaviour which did not 
offend associates or companions, and it was this which forms the basis of acceptance by other officers. 

 

Figure 1. Keyness analysis (Fonte: LANCSBOX) 

Since these words were so frequent in P&P, Montico considered it important to 

observe their ‘behaviour’ more closely: she therefore decided to resort to the 

Concordance tool in LancsBox, which provides the possibility to study all the 

occurrences of a particular item in a text, with a span of some words on the left and 

some words on the right. Importantly, this analytical procedure is ‘corpus-driven’33, 

since the ideas regarding what to investigate qualitatively were prompted by the 

previous quantitative analysis. 

                                                        
32 See HUF 2017, p. 56. 
33 Even though corpus-driven and corpus-based approaches can give researchers complementary insights, they are regarded 
as slightly different. Specifically, corpus-driven approaches are generally used for various semantic information, whereas 
corpus-based analyses play a very important role for obtaining more grammatically-oriented data. 
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Figure 2. Concordance analysis of ‘Officers’ (Fonte: LANCSBOX) 

As can be seen, not only does the software offer the possibility to study the chosen 

word within a particular word-span (shot in the middle), but it also makes it possible 

to extend the investigation to a larger portion of text surrounding that word (shot in 

the foreground). At this point, a more qualitative oriented analysis can be conducted. 

What Montico could infer thanks to the observation of these words in their actual 

context of use integrates her previous knowledge regarding values dominating British 

society at the beginning of the 19th century. In particular, among the concordance lines 

of the word ‘civility’, she found it quite indicative that the character Mr Darcy pays the 

‘utmost civility’ to Elizabeth (one of the female protagonists) by pointing out how his 

aunt (Lady Catherine) couldn’t have bestowed her kindness on a more grateful 

recipient, Mr. Collins. Notably, the student noticed, ‘utmost civility’ is paid by Mr. 

Darcy with respect to Elizabeth, a character belonging to a lower social rank. The 

word ‘civility’ is therefore used by Jane Austen in this context not so much with 

connotations related to ‘citizenship’ and ‘civil order’, as may perhaps be expected, 

but rather as a sort of ‘social trademark’ characterising the speech of people belonging to 
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higher social ranks: in other terms, as an essential politeness device creating social 

cohesion in specific occasions. 

 

Figure 3. Concordance analysis of ‘Civility’ (Fonte: LANCSBOX). 

As far as the word ‘officers’ is concerned, the main semantic area it is related to in 

the novel is that of ‘social prestige’: as remarked by Michael Glover34, it is still unclear 

whether an officer could be addressed as a gentleman due to his role in the army or 

if he was genuinely a gentleman beyond being a soldier. In Huf’s words35: 

Acceptance and entry into an institution underpinned by an entrenched sense of gentlemanliness could be 
expected to encourage the view that one was either a gentleman already, or became a gentleman by becoming an 
officer. […] By specifically outlining gentlemanliness as a criterion for holding a commission, a recommendation 
taking this form appears to assume that the applicant was already, in some sense, a gentleman. 

Besides being soldiers, ‘officers’ therefore acquired the right to be addressed with 

the honorific ‘gentleman’: not rarely, then, the social prestige they enjoyed made 

them become suitable parties in ‘combined marriages’. Lydia’s marriage with Wickham 

in P&P is a clear example of this: thanks to Darcy, who pays a commission for Wickam’s 

career advancement in the army, a combined marriage between the two is organised. 

                                                        
34 See GLOVER 1980, p. 233. 
35 See HUF 2017, pp. 45-46. 
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This is also crucially important for ‘wiping out’ potential family reputation issues, 

thus making it possible for Lydia’s sisters to also get married.  

Thanks to the observation of the Concordance results, it was therefore possible for 

Montico to realise that the use of the words ‘officers’, ‘regiment’ and ‘civility’in P&P 

seems to slightly deviate from its primary thematic area of ‘authority’, ‘law’ and, to 

some extent, ‘order’: rather, this use of lexis seems more related to notions of social 

cohesion or to the embodiment of ‘suitable options’ for young women of marriageable 

age. Therefore, the characters Austen produces may be considered thematically 

emblematic of the rigorous order of the Georgian period. 

 

 

Figure 4. Keyness analysis (Fonte: WMATRIX). 
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4. COLLECTING MORE EVIDENCE THROUGH W-MATRIX: WORDS, MEANINGS, PARTS OF SPEECH 

Montico’s investigation continued by comparing P&P to the Imaginative Writing 

Section (IWS henceforth) of the BNC by means of the software tool W-matrix. The 

primary aim of this analysis was to investigate whether the three thematic areas 

previously identified held valid on a wider comparison with British narrative more 

in general. First of all, a keyness analysis was therefore conducted with these two 

corpora. Not surprisingly, the first results included a list of grammar words (“of”, 

“not”, “to”, etc.) and of characters’ proper names (v. Figure 4). 

Quite interestingly, however, the first words appearing after the characters’ names 

refer to ‘behaviour’ and to ‘feelings’. ‘Civility’ is among them, with a very high log-

likelihood (85.95)36: this confirmed the crucial role of this semantic area in the novel. 

Additionally, the student realised that the term ‘Acquaintances’ also features a very 

high log-likelihood score (83.89) and is often combined with the term ‘Civility’ in the 

novel: indeed, the process of making new acquaintances, e.g. the opportunities to 

socialise, is a pivoltal driving device for the plot in the whole novel. In order to 

socially relate with new acquaintances, the characters need to display their ‘good 

breeding’ manners, even when it is clear that they may despise them. The Concordance 

tool is very useful for retrieving examples dealing with this: 

She answered him with cold civility. He sat down for a few moments, and then getting up, walked about the room. 
Elizabeth was surprised, but said not a word. After a silence of several minutes, he came towards her in an agitated 
manner, and thus began: In vain I have struggled. It will not do. My feelings will not be repressed. You must allow 
me to tell you how ardently I admire and love you. Elizabeth’s astonishment was beyond expression. 

Here, despite being disgusted by Darcy’s behaviour, Elizabeth still treats him with 

‘civility’, thus sticking to the social ‘etiquette’ that is a ‘politeness trademark’ in the novel. 

At this point, Montico found it useful to also investigate P&P’s ‘semantic profiling’ by 

means of another tool embedded in W-matrix: Semantic tagging (see Section 2 for  

                                                        
36 Statistically speaking the log-likelihood is a term that suggests the measures of goodness of fit of a statistical model 
to a sample data for given values of the unknown parameters. The concept has been applied to Corpus Linguistics 
studies in order to give scientific value to research. 
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details). Specifically, this was aimed at identifying possible meanings revolving 

around the notion of ‘civility’. 

 

 

Figure 5. Semantic Tagging in W-matrix (Fonte: WMATRIX). 

When compared to the IWS of the BNC by means of semantic keyness analysis, some 

areas showed a strikingly high Log Likelihood: crucially, ‘Social Actions’ and ‘Polite’ 

are among them. The first area, in particular, is significantly related to the words 

‘behaviour’ and ‘manners’, which had already proved central in the analysis of words 

discussed above. Semantic areas, in other words, seemed to go ‘hand in hand’ with 

word frequency, thus corroborating the previous observations regarding the centrality 

of social behaviour in the novel. 

Since the semantic tagging function in W-Matrix also allows the observation of 

Concordances, it was extremely useful to study the actual usage of words related to 

social behaviour in context. As Figure 6 shows, the word ‘civility’ is present in the 

examples. Specifically, among the 217 occurrences of the ‘politeness’ semantic area, 

‘civility’ appears 34 times: this supports the view that, in Austen’s novel, to be polite 

seems to largely be possible by exhibiting ‘civility’ traits, even if other social conducts 

could of course be used to address the same purpose. This trait is clearly in line with Jane 

Austen being one of the most prominent members of the so-called ‘novel of manners’. 
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Figure 6. Semantic tagging concordance tool of the ‘Politeness’ semantic area in W-matrix (Fonte: WMATRIX). 

Finally, starting from the assumption that the relation between language and politeness 

may emerge at different language levels, the student was guided to also investigate the 

role of ‘honorifics’. To do so, a Part of Speech (POS) analysis was conducted to find 

out potential overuses of this pattern. Since it only focuses on speech parts, this type 

of analysis moves away from more traditional word/semantic frequency explorations: 

 

 

Figure 7. Part of Speech (POS) analysis (Fonte: WMATRIX). 

Quite strikingly, the NNB category (e.g. titles preceding nouns) presented a very high 

log-likelihood score of 1146.65, which was even more surprising in comparison with 

the second most frequent tag, that only reached 477. 
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The POS findings therefore shed further light on the features observed during the ealier 

stages of the research and contributed to foregrounding them even more: regardless of 

characters, events, plot twists, etc. what seems central to Austen’s fictional world 

revolves around the ‘social behaviour’ core nucleus. All the quantitative investigations 

carried out by the student indeed show that this area is semantically and lexically 

pervasive in the novel: though very useful, a qualitative analysis alone may not have 

revealed the contribution of these aspects to the general atmosphere of P&P. 

5. CONCLUDING REMARKS 

This paper has discussed a case-study related to what has recently become known as 

‘pedagogical stylistics’37, e.g. the use of stylistics to raise language awareness and skills 

in the language teaching context. In particular, a series of corpus-informed analyses 

have been carried out, thereby taking a corpus stylistic approach to learning tasks. 

It is now widely recognised that corpus linguistics in general has had an important 

impact on English language teaching38 in general, and that a growing number of 

stylistics sillabi use data-driven learning (DDL) to teach students how corpus tools 

like concordance lines or keyness analyses may be crucial for new discoveries or for 

answering questions about language. 

By using DDL, then, students become researchers, and use authentic language data 

to discover tendencies and thematic trends through inductive procedures: in other 

words, the corpus work raises awareness/consciousness in a practival way, without 

being overtly deductive. Indeed, consciousness-raising by means of inductive practices 

is now an established approach in language teaching. 

It goes without saying that incorporating corpus activities into the stylistics classroom 

is not without limitations: first of all, some corpora are not freely available so it may 

take quite a lot of time for the teacher to collect the materials to use in the classroom. 

Secondly, while corpus interfaces provide invaluable tools like concordances, collocations 

                                                        
37 See BURKE 2010. 
38 See AARTS, SMITH-DENNIS 2018. 
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and frequency lists, not all corpora are encoded grammatically, therefore important 

information emerging from the analysis of grammatical patterns may go lost. 

Thirdly, the meta-language associated to the use of corpora may be off-putting for some 

learners – and for some teachers39 Despite these drawbacks, as this contribution has 

hopefully at least in part shown, approaching the study of literature through corpus 

tools can be very beneficial for easily identifying recurrent words, semantic areas, 

parts of speech. Clearly enough, the present study is limited to concordance and to 

keyness analysis, therefore the findings are to be interpreted as merely an initial and 

partial overview of what could be done with students both in the classroom and in 

more independent research contexts. Crucial insights may of course be obtained by 

using other corpus tools: with the study of collocations, for example, students may 

realise that some lexical patterns in a specific narrative or poem do not reflect 

conventional words combination in the English language, therefore they may be 

empowered regarding the mechanisms of foregrounding, besides generally improving 

their language skills. 

Future avenues of research in this field may include – but not be limited to – the creation 

of training materials for students of language and of literature: this could foster hands-on 

inductive activities in a highly motivating environment, while favoring fruitiful 

interdisciplinary dialogue between subjects that have traditionally been considered 

as distinct and apart. 
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Dossier “Scuola e Innovazione” – Alcune considerazioni a margine* 

Nel febbraio del 2020 il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Trieste e 

il Dipartimento di Studi Umanistici e del Patrimonio Culturale dell’Università di Udine 

in stretta collaborazione con l’ADI-SD1 e con l’I.S.I.S. Nautico di Trieste2 hanno organizzato 

un seminario di approfondimento sulla nuova prova scritta di Italiano per l’Esame di 

Stato intitolato La letteratura italiana negli esami di Stato del 2020 tra novità e riconferme. 

Il presente Dossier, che si inserisce nel quadro delle molteplici attività ventennali del 

CIRD3 sulla formazione iniziale dei docenti, nasce dalle relazioni e dal dibattito tenutesi 

nell’ambito del seminario. Si osservi che la pandemia ha rallentato solo i tempi della 

pubblicazione ma non ha scalfito il valore operativo e riflessivo del materiale e la sua 

attualità. Anzi, il tempo intercorso ha permesso di allargare il dibattito con contributi 

che approfondiscono ulteriori aspetti della prova di Italiano dell’Esame di Stato e che 

ampliano l’orizzonte all’Esame di Maturità negli istituti superiori con lingua di 

insegnamento italiana della Repubblica di Croazia. 

Apriva il seminario, e apre il Dossier, l’articolata riflessione di Mariasilvia Tatti sulla 

recente evoluzione della formazione degli insegnanti: tema a lungo dibattuto tra 

insegnanti, studiosi, intellettuali e politici, che ha ad oggi avuto un primo esito nel 

Decreto Legge del 30 aprile 2022, n. 364. Decreto che però suscita ulteriori discussioni 

per la nuova articolazione dei percorsi formativi degli insegnanti. 

L’articolo 44 del decreto incomincia definendo le competenze e le capacità professionali 

che devono essere sviluppate e accertate con la «formazione iniziale, selezione e 

prova» nei futuri insegnanti delle scuole secondarie. Nel precedente Decreto MIUR5 

                                                 
* Title: Dossier “School and Innovation” - Some marginal considerations. 

1 Acronimo: Associazione degli Italianisti – Sezione Didattica, cfr. Sito web. 
2 Acronimo: Istituto Nautico Tomaso di Savoia Duca di Genova - Trieste e Istituto Professionale Statale Luigi Galvani – 
Trieste, cfr. Sito web. Il seminario aveva avuto anche il patrocinio dell’USRFVG, acronimo di Ufficio Scolastico Regionale per 
il Friuli Venezia Giulia, cfr. Sito web. 
3 Acronimo: Centro Interdipartimentale per la Ricerca Didattica dell’Università di Trieste, cfr. Sito web. Per chi desidera 
saperne di più, si rinvia, a titolo di esempio, ai numeri 12 (2016) e 14 (2017) della rivista QuaderniCIRD, cfr. Siti web. 
4 Precisamente al capo VIII, articoli 44-47 (vedi Sito web GAZZETTA UFFICIALE). 
5 Acronimo: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
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del 10 agosto 2017, n. 6166, si indicavano invece gli obiettivi per la formazione iniziale 

24 CFU/CFA7 di conoscenze: «in relazione agli elementi di base della pedagogia»; «in 

relazione agli elementi di base del funzionamento psicologico, dei processi di sviluppo 

e di adattamento delle studentesse e degli studenti»; e aggiungeva alle conoscenze le 

competenze «in relazione agli elementi di base delle discipline antropologiche»; e «in 

relazione agli elementi di base delle metodologie e delle tecnologie per la didattica». 

 

 

Fig.1 Locandina del Seminario per insegnanti (Udine, 7.2.2020). 
Fonte: <https://disu.units.it/sites/disu.units.it/files/Locandina-Seminario%20per%20insegnanti-Udine%2007-02-2020.pdf> 

Dunque, l’articolo 44 definendo le “competenze”8 e le “capacità”9 fa un significativo 

passo avanti nella determinazione degli obiettivi dei percorsi formativi per gli 

                                                 
6 Qui ci si riferisce all’allegato A del decreto, cfr. Sito web. 
7 Acronimo: Credito Formativo Universitario / Credito Formativo Accademico. 
8 L’articolo recita al comma 2: «a) le competenze culturali, disciplinari, pedagogiche, didattiche e metodologiche, specie 
quelle dell’inclusione, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai traguardi di competenza fissati per gli studenti; b) le 
competenze proprie della professione di docente, in particolare pedagogiche, relazionali, valutative, organizzative e 
tecnologiche, integrate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con le competenze giuridiche in specie 
relative alla legislazione scolastica» (cfr. GAZZETTA UFFICIALE 2022). 
9 L’articolo recita al comma 2: «la capacità di progettare percorsi didattici flessibili e adeguati alle capacità e ai talenti degli 
studenti da promuovere nel contesto scolastico, al fine di favorire l’apprendimento critico e consapevole e l’acquisizione 
delle competenze da parte degli studenti; d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi con la funzione 
di docente e con l’organizzazione scolastica e la deontologia professionale. (cfr. GAZZETTA UFFICIALE 2022). 
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insegnanti e appare anche recepire meglio la Raccomandazione europea del 16 dicembre 

2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, in particolare la 

terza raccomandazione che sottolinea come debbano essere particolarmente curati 

l’aggiornamento e le competenze chiave di chi svolge un ruolo nodale per la nazione 

come gli insegnanti: 

raccomandano che gli Stati membri sviluppino l’offerta di competenze chiave per tutti nell’ambito delle 
loro strategie di apprendimento permanente, tra cui le strategie per l’alfabetizzazione universale, e utilizzino 
le “Competenze chiave per l’apprendimento permanente — Un quadro di riferimento europeo”, […] quale 
strumento di riferimento per assicurare che: 3. gli adulti siano in grado di sviluppare e aggiornare le loro 
competenze chiave in tutto l’arco della loro vita con un’attenzione particolare per gruppi di destinatari 
riconosciuti prioritari nel contesto nazionale, regionale e/o locale, come le persone che necessitano di un 
aggiornamento delle loro competenze.10 

L’articolo 44 prosegue poi con il ridefinire la formazione iniziale e di accesso al ruolo, 

articolandola in un percorso universitario e accademico abilitante di non meno 60 

CFU/CFA e nel superamento di una prova finale, un concorso pubblico nazionale, 

indetto su base regionale o interregionale, e un periodo di prova in servizio di durata 

annuale con test finale e valutazione conclusiva. 

Ciò che suscita perplessità è l’acquisizione dei 60 CFU/CFA, che lo studente potrà ottenere 

anche «durante i percorsi di laurea triennale e magistrale o della laurea magistrale a ciclo 

unico, secondo i margini di flessibilità dei relativi piani di studio» e saranno aggiuntivi 

rispetto ai crediti necessari per la laurea. Inoltre, i 60 CFU/CFA comprendono «un 

periodo di tirocinio diretto presso le scuole e uno di tirocinio indiretto non inferiore 

a 20 crediti formativi universitari o accademici». 

Le perplessità nascono dalla possibile anticipazione dei 60 crediti ai primi anni di studio 

che dovrebbero essere invece dedicati ai fondamenti delle discipline e che rischiano di 

sviare e rallentare la carriera degli studenti. Inoltre, l’eventualità di acquisire i crediti 

nel quinquennio e in concomitanza con gli obiettivi formativi dei corsi triennali e 

magistrali non offre la garanzia di qualità di un percorso annuale postuniversitario 

articolato, coerente e finalizzato allo sviluppo delle “competenze” e “capacità” affermate 

poco prima nello stesso articolo del Decreto. 

                                                 
10 Cfr. GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 2006. 
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Auspicabile per una formazione iniziale abilitante degli insegnanti sarebbe quindi un 

percorso annuale da svolgersi dopo la laurea magistrale in cui alle discipline psico-

pedagogiche si affianchino le didattiche disciplinari. Inoltre, il percorso dovrebbe essere 

di didattica attiva e laboratoriale svolta nelle scuole a fianco degli insegnanti di ruolo e 

non erogata in modalità telematica come oggi in molti casi avviene per i 24 CFU. 

Ritornando ai contributi del Dossier, Tatti, partendo dalle dichiarazioni del Ministro 

dell’Istruzione Patrizio Bianchi, che aveva “bocciato” i 24 CFU del percorso iniziale 

formativo degli insegnanti giudicandoli insufficienti, ricostruisce le tappe significative 

della formazione degli insegnanti e si sofferma sui lavori dell’Osservatorio permanente 

sulla formazione degli insegnanti il quale ha elaborato, in quest’ultimo anno, un’ipotesi 

di percorso formativo per gli insegnanti articolato e metodologicamente motivato, 

che ha tenuto conto delle esperienze precedentemente fatte (TFA e FIT)11, delle molteplici 

problematiche sorte dalla collaborazione tra la Scuola e l’Università e delle reiterate 

riflessioni compiute dalla CRUI12, dal CUN13 e dalle associazioni disciplinari. Il Decreto 

legge del 30 aprile 2022, di cui sopra si è brevemente detto, è l’esito ancora perfettibile 

dell’impegno e dello sforzo di coloro i quali a diverso titolo si sono impegnati a definire 

il nuovo percorso di formazione per gli insegnanti. 

Ma perché la formazione dei docenti è così importante? Lo dimostrano ampiamente 

i contributi di Balsamo-Picamus, Olini e Spingola che, illustrando le riforme avvenute 

negli ultimi anni della prima prova del nuovo Esame di Stato, mostrano quanto a 

fatica il legislatore, tenute presente le Raccomandazioni europee sulle otto competenze 

chiave di cittadinanza, stia rinnovando il ruolo dell’insegnante non tanto centrato sulla 

trasmissione e verifica di saperi disciplinari quanto nel promuovere le competenze 

degli studenti. 

L’insegnante non veicola più solo nozioni ma deve favorire l’apprendimento attivo, 

l’acquisizione di processi cognitivi complessi, il saper cercare le informazioni, valutandone 

                                                 
11 Acronimi di: Tirocinio Formativo Attivo (cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, vedi Sito web) e 
Formazione Iniziale Tirocinio (cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 2017, vedi Sito web). 
12 Acronimo: Consiglio Universitario Nazionale, vedi Sito web. 
13 Acronimo: Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, vedi Sito web. 
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l’attendibilità, mettendole in relazione e adoprandole anche per risolvere problemi 

della vita reale. 

Balsamo-Picamus, dopo aver tracciato l’iter legislativo dell’Esame di Stato, a partire 

dalla Riforma della Scuola secondaria di secondo grado14, fermano la loro attenzione 

sulla tipologia A della prima prova dell’Esame di Stato, quella d’Italiano, e ne valutano 

i Quadri di riferimento del Decreto Ministeriale 26 novembre 2018, n. 769 e la relativa 

Griglia di valutazione per poi riflettere sulle prove assegnate all’Esame di Stato del 2019, 

l’unico ad essere stato svolto con le nuove modalità. 

Olini, invece, partendo da alcune considerazioni sulla tipologia B del nuovo Esame di 

Stato, interpreta un brano tratto dalla raccolta di Primo Levi L’altrui mestiere. È una 

lettura interdisciplinare, che individua «i nodi logico-strutturali che permettono alle 

diverse discipline di cooperare nella costruzione del sapere»15. Comincia con il delineare 

le argomentazioni per un superamento della dicotomia tra discipline umanistiche e 

discipline scientifiche, per poi passare alla sperimentazione della Terza cultura della 

Edge Foundation e all’esperienza letteraria nella cornice della “svolta bioculturale”, e 

infine approdare alla scoperta dei neuroni specchio e alla neuroletteratura. Chiudono il 

contributo alcune proposte di lavoro per la costruzione di compiti di tipologia B che 

mettano in evidenza come la letteratura italiana debba essere inserita in un ampio 

contesto interdisciplinare ed internazionale. 

Spingola, infine, approfondisce la tipologia C della prova d’Italiano sottolineando come 

solo apparentemente questa tipologia sia, come alcuni sostengono, meno complessa delle 

tipologie A e B, che propongono compiti più vincolati alla comprensione/analisi di un 

testo e all’individuazione/produzione di un testo argomentativo, perché la tipologia C 

richiede lo svolgimento di un tema d’attualità, di un testo espositivo/argomentativo, 

dove lo studente è chiamato a riflettere coerentemente e sistematicamente su temi 

di attualità attingendo al personale bagaglio culturale. Per Spingola la letteratura è 

campo privilegiato per lo studente che voglia affrontare la tipologia C in quanto offre 

                                                 
14 Cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 2010. 
15 Cfr. OLINI, infra p. 123. 
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una molteplicità di storie, una palestra di problematicità nella quale «potenziare la 

capacità di giudizio critico e, allo stesso tempo, aiutare a schivare i ragionamenti 

semplificatori e a prevedere le eventuali obiezioni degli altri»16. Quindi, propone la 

lettura problematizzata del racconto Con tanta di quell’acqua a due passi da casa di 

Raymond Carver per dimostrare, se mai c’è ne fosse ancora bisogno, come la letteratura 

possa mirabilmente preparare gli studenti ai temi d’attualità. 

Chiudeva il seminario udinese una lettura di Gino Tellini de La passeggiata di Aldo 

Palazzeschi da proporre agli studenti maturandi del 2020 per la prima prova17. Il 

Dossier invece termina con il contributo di Mazzeri Sanković sulla riforma dell’esame 

di maturità nelle scuole di lingua italiana della Repubblica di Croazia, e in particolare 

sulla prova di lingua e letteratura italiana che sarà sperimentata quest’anno. Dalla 

ricostruzione del quadro legislativo della riforma emergono due aspetti importanti. 

Il primo è relativo al modo in cui sono state recepite le Raccomandazioni europee 

sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente; il secondo è la diversa 

articolazione della prova di lingua e letteratura italiana. 

Qui si sottolineano solo le differenze rispetto alla Scuola italiana. Nei Licei croati 

quadriennali la prova d’Italiano è la prima delle tre prove scritte previste per la 

maturità. La seconda è la prova di lingua croata e la terza è a scelta tra una prova in 

lingua inglese e una in matematica. La prova di lingua e letteratura italiana valuta, 

secondo griglie stabilite per legge, nella scrittura “abilità produttive e competenze 

testuali”, nella letteratura conoscenze, abilità e competenze assimilabili a quelle richieste 

per la tipologia A dell’Esame di Stato italiano, e aggiunge abilità e competenze su aspetti 

di linguistica italiana e sulla valorizzazione della lingua. 

Lo studente croato non sceglie una traccia tra quelle proposte nelle tre tipologie, ma 

sostiene due differenti prove. La prima è un tema a scelta fra tre diversi campi: 

l’analisi di un testo letterario e non; il tema argomentativo, il tema narrativo. La 

seconda prova strutturata è costituita da domande a scelta multipla su testi non 

                                                 
16 Cfr. SPINGOLA, infra p. 134. 
17 Tellini, in maniera più ampia, propose la lettura in un webinar di formazione per la Loescher editore, cfr. Sito web. 
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esclusivamente di letteratura italiana. Significativa è la scelta degli autori della letteratura 

italiana che oltre a proporre gli autori e i periodi di storia letteraria più significativi 

allarga la sua attenzione a voci significative del Novecento e del Duemila appartenenti alla 

comunità italiana: Osvaldo Ramous, Mario Schiavato, Umberto Matteoni e Nelida Milani. 

Dunque, come si evince da questa breve rassegna, i contributi del Dossier sottolineano 

l’importanza di una buona formazione iniziale dei docenti chiamati a facilitare negli 

studenti lo sviluppo di quelle abilità/competenze che dovranno essere dimostrate 

nella prova d’Italiano dell’Esame di Stato. 
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ABSTRACT 

After a brief illustration of how the training of secondary school teachers has changed over the 
last twenty years, the Guidelines of the Ministry of Education published on 4 May 2021 will be 
commented on and new teacher training courses will be proposed on the basis of these guidelines. 

PAROLE CHIAVE 

FORMAZIONE INIZIALE INSEGNANTI / TEACHER EDUCATION; SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE / 

NATIONAL EDUCATION SYSTEM; ITALIA / ITALY. 

1. IL QUADRO DELLA SITUAZIONE 

Il Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, il cosiddetto decreto sostegni-bis, all’articolo 59, 

stabilisce delle Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto comune e di 

sostegno e semplificazione delle procedure concorsuali del personale docente allo scopo di 

assicurare alla Scuola la presenza, fin dal 1° settembre, di tutto il personale necessario a 

garantire un adeguato servizio. 

È evidente che le enormi difficoltà dovute alla pandemia negli ultimi due anni 

scolastici richiedano provvedimenti utili a governare l’emergenza e sicuramente il 

contrasto al precariato è una strategia funzionale a questa logica. Le gravi problematiche 

degli ultimi mesi hanno però anche evidenziato la necessità di immettere in ruolo 

insegnanti formati sui molteplici piani che caratterizzano il profilo del docente oggi 

e in grado quindi di elaborare strategie didattiche adatte non solo a far fronte alle 

criticità scolastiche ed educative consuete, ma anche a situazioni come quella vissuta 

                                                        
* Title: The point on initial teacher education. 
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negli ultimi mesi che richiedeva specifiche competenze: disciplinari e culturali, 

metodologiche, tecnologiche e comunicative sicuramente, ma anche più specificatamente 

didattiche, volte a elaborare percorsi formativi per competenze, e psico-pedagogiche, 

mirate a contrastare il disagio giovanile legato alla pandemia e ad attivare modalità di 

insegnamento specifiche per gli studenti più fragili. 

Se dunque l’emergenza pandemica richiede provvedimenti legislativi d’urgenza di 

contrasto al precariato, essa evidenzia anche la necessità di immettere in ruolo docenti 

preparati ad affrontare questa ennesima sfida dovuta al distanziamento e alla didattica a 

distanza che si somma alle problematiche della Scuola d’oggi e che avrà delle ripercussioni 

enormi nella vita scolastica dei prossimi anni, dopo l’esperienza digitale che ha 

rivoluzionato il modo di fare didattica e dopo le problematiche di dispersione e 

flessione dei livelli di apprendimento evidenziate dai dati relativi agli ultimi test 

Invalsi1. 

 

 

Figura 1. I numeri delle prove INVALSI 2021. 
(Fonte: <https://www.invalsiopen.it/risultati/risultati-prove-invalsi-2021/>) 

                                                        
1 Cfr. INVALSI, vedi Sito web. Per un commento dei risultati 2021, cfr. INVALSIOPEN in Sito web. 
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Siamo sicuramente di fronte a un passaggio epocale, al quale è necessario rispondere 

anche con una programmazione mirata che risolva la questione non più procrastinabile 

della formazione iniziale degli insegnanti. 

2. LA FORMAZIONE INIZIALE DEGLI INSEGNANTI: LO STATO DELL’ARTE 

Solo pochi giorni prima dell’emanazione del Decreto del 25 maggio 2021 che introduceva 

i provvedimenti d’urgenza, le Linee programmatiche del Ministero dell’Istruzione del 4 maggio 2021, 

visibili sul sito web ufficiale del MIUR, stabilivano alcuni presupposti volti a colmare 

l’enorme divario esistente tra la situazione italiana - carente sul piano della formazione 

insegnanti - e quella europea, molto più avanzata nella quasi totalità dei Paesi: 

La formazione iniziale degli insegnanti è al centro delle scelte di policy della maggior parte dei paesi 
occidentali, i quali, sulla base dei più recenti rapporti europei, per lo più convergono sulla proposta di 
percorsi di formazione post lauream rivolti all’acquisizione di un ampio profilo di competenze, nella 
prospettiva di coniugare la visione europea di una società basata sulla conoscenza con l’attenzione a uno 
sviluppo democratico ed equo2. 

A questa premessa segue una fase più operativa: 

Il Ministero intende favorire una revisione della formazione iniziale del personale docente della scuola, in 
particolare della scuola secondaria, incoraggiando – in sinergia con l’università – un nuovo modello di formazione, 
strutturato e stabile nel tempo. 
Gli insegnanti, gli studenti e le studentesse, le famiglie e la società hanno diritto a una scuola di qualità per 
tutti, che possa offrire a ognuno adeguate opportunità formative secondo i propri bisogni e risorse. Pertanto, è 
fondamentale che la formazione iniziale degli insegnanti investa l’intera filiera, dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola primaria e alla scuola secondaria. Il profilo dell’insegnante per la scuola dei nostri tempi richiede 
almeno le seguenti competenze: disciplinare, pedagogica, psicologica, metodologico- didattica, digitale, 
valutativa, organizzativa, relazionale, di ricerca e di documentazione, riflessiva. 
Per il raggiungimento di tali competenze la formazione iniziale degli insegnanti dovrebbe integrare insegnamenti, 
laboratori, tirocinio diretto e indiretto, approfondimenti teorici di contenuti provenienti dalla ricerca più 
avanzata e di sperimentazione di pratiche in contesti simulati, immersione nel contesto scolastico, accompagnata 
da riflessioni sulle pratiche, garantendo la costante correlazione, sinergia e alternanza.3 

Le Linee programmatiche del Ministero dell’Istruzione riconoscono quindi la necessità di 

una interazione tra Scuola e Università per la formazione degli insegnanti che garantisca 

i requisiti minimi dei docenti, individuati nella lista articolata di competenze elencate nel 

testo: «disciplinare, pedagogica, psicologica, metodologico- didattica, digitale, valutativa, 

organizzativa, relazionale, di ricerca e di documentazione, riflessiva». Da queste premesse 

                                                        
2 Cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 2021, p. 13. 
3 Cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 2021, p. 13. 
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teoriche che dialogano con lo standard europeo, bisogna dunque ripartire per risolvere 

la situazione della Scuola italiana, che al momento, quasi unica in Europa, risulta priva 

di un efficace e organico sistema di formazione inziale degli insegnanti.  

Nel 2018, infatti, l’allora ministro Marco Bussetti aveva completamente riformulato il 

percorso introdotto nel 2017, sostitutivo dei TFA4 e denominato FIT5, lasciando, dell’intero 

percorso formativo contemplato dal Decreto Ministeriale 10 agosto 2017, n. 616 che 

prevedeva uno sviluppo triennale, solo l’obbligo dell’acquisizione dei 24 CFU6 in discipline 

antropo-psico-pedagogiche e metodologie e tecnologie didattiche, i quali, sommati ai 

crediti disciplinari obbligatori per ogni classe di concorso, costituiscono ora il vincolo 

necessario per accedere ai concorsi a cattedre, l’unica strada costituzionale per entrare 

in ruolo. 

I 24 CFU però, come è emerso fin da subito, rappresentano soltanto uno spezzone che 

era stato originariamente pensato come parte iniziale di un percorso triennale complesso 

e articolato e che, privato della sua naturale prosecuzione, non può fornire ai futuri 

insegnanti la formazione necessaria per sviluppare tutte le competenze minime del 

portfolio del docente moderno. 

D’altro canto, l’offerta formativa universitaria, modificando e adattando in molti casi gli 

ordinamenti didattici dei corsi di studio, ha inglobato i crediti antropo-psico-pedagogici 

e di metodologie didattiche che ormai gli studenti acquisiscono prevalentemente 

all’interno del percorso quinquennale, con la possibilità anche di ottenerli alla conclusione 

del percorso stesso. 

Dal 2017, ma anche precedentemente se pensiamo che l’ultimo ciclo ordinario di TFA 

risale all’a. a. 2014-2015, l’Italia è dunque priva di un vero e proprio percorso organico, 

adeguatamente strutturato e continuativo, per diventare insegnanti, una situazione 

anomala rilevata in diverse occasioni dalle associazioni professionali degli insegnanti, 

da rappresentanti della Scuola e dell’Università e da esperti attivi nell’ambito della 

                                                        
4 Acronimo: Tirocinio Formativo Attivo, cfr. MIUR - MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, vedi Sito web. 
5 Acronimo: Formazione Iniziale Tirocinio, cfr. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 2017, vedi Sito web. 
6 Acronimo: Crediti Formativi Universitari. 
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formazione degli insegnanti che hanno organizzato momenti di riflessione per riportare 

l’attenzione delle autorità competenti su questo problema assolutamente centrale; si veda ad 

esempio il convegno nazionale Formazione iniziale degli insegnanti: scorciatoie o qualità 7 , 

organizzato da A.N.F.I.S.8, cidi9, DDM-GO10 che si è svolto il 4 dicembre 2019 presso la Camera 

dei deputati a Roma o il convegno Professione Insegnante: quali strategie per la formazione?11 

promosso da G.E.O.12 e dalla CRUI13 e che si è tenuto in modalità virtuale a Napoli tra il 

15 e il 17 giugno 2020, iniziative che hanno coinvolto tutte le componenti interessate al 

problema tra Scuola, Università, Associazioni professionali e disciplinari e hanno 

elaborato alcune proposte operative. 

 

 

Figura 2. Intestazione e titolo del seminario A.N.F.I.S. del 4 dicembre 2019. 
(Fonte: <http://www.anfis.it/index.php?option=com_content&view=article&id=41&Itemid=150>) 

Il seminario organizzato dall’A.N.F.I.S. e da Sapienza Università di Roma, che si è 

tenuto il 29 aprile 2021, Percorsi per diventare insegnanti. La situazione in Italia e in 

Europa14 ha visto la partecipazione, oltre che dei massimi esperti del settore, di due 

                                                        
7 Cfr. A.N.F.I.S., in Sito web. 
8 Acronimo: Associazione Nazionale Formatori Insegnanti Supervisori. 
9 Acronimo: centro iniziativa democratica insegnanti. Vedi Sito web. 
10 Acronimo: Docenti di Didattica della Musica - Gruppo Operativo – AFAM, vedi Sito web. 
11 Cfr. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE, vedi Sito web. I risultati del convegno partenopeo sono stati raccolti in un volume, 
cfr. BETTA, MICHELINI (a cura di) 2021. 
12 Acronimo: Centro di Ricerca Interuniversitario per lo Studio della Condizione Giovanile, dell’Organizzazione, delle 
Istituzioni Educative e dell’Orientamento, vedi Sito web. 
13 Acronimo: Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, vedi Sito web. 
14 Cfr. A.N.F.I.S., vedi in Sito web. 



Il punto sulla formazione iniziale degli insegnanti Mariasilvia Tatti 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 97 ISSN 2039-8646 

delegati dei Ministri dell’Istruzione e dell’Università; l’incontro è stato l’occasione 

per fare il punto sulla situazione ed è stato seguito da centinaia di docenti interessati. 

Per far fronte dunque all’incertezza che si prolunga ormai da anni, disorientando migliaia 

di futuri insegnanti e non fornendo loro gli strumenti utili a governare la complessità del 

loro incarico, sono emerse varie ipotesi, che cercano di colmare un vuoto legislativo, la 

cui gravità è riconosciuta anche a livello istituzionale. 

Proprio negli ultimi mesi dell’a. a. 2020-2021, il Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, 

intervenendo alla Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, ha “bocciato” 

i 24 CFU, giudicati insufficienti ad assolvere i bisogni formativi dei futuri docenti e ha 

insistito sulla necessità di individuare un percorso universitario mirato per formare gli 

insegnanti, per renderli in grado di adeguarsi ai bisogni della Scuola. Un anticipo della 

formazione insegnanti già nel percorso universitario aveva anche ispirato il progetto, mai 

realizzato e rimasto incompiuto, di lauree abilitanti all’insegnamento previsto dal Decreto 

Legge 10 settembre 2010, n. 249 che aveva introdotto contemporaneamente e in modo 

provvisorio il Tirocinio Formativo Attivo (TFA). 

L’ipotesi delle lauree abilitanti sul modello di quella introdotta nell’ultimo decennio 

in Scienze della Formazione primaria richiederebbe tuttavia un iter molto lungo; una 

volta licenziata la proposta dagli organismi politici, arrivare all’obiettivo di immettere 

in ruolo docenti preparati richiederebbe almeno sei anni nel migliore dei casi, più 

probabilmente sette o otto, gli anni cioè necessari a organizzare e validare i percorsi 

formativi, inserirli nell’offerta formativa delle Università e avviare la prima coorte; i 

laureati dovrebbero poi comunque superare un concorso per essere immessi in ruolo. 

Il timore è che, se le lauree abilitanti diventassero il percorso istituzionale per accedere 

al ruolo, prima di 8-9 anni non avremo in classe dei docenti formati e, tanto più in questo 

momento di emergenza, tale prospettiva sposterebbe molto in avanti l’effettiva soluzione 

del problema. 

La questione non è però solo organizzativa e di tempistica. Esiste una più articolata 

criticità formativa che è necessario considerare. Il portfolio del docente comprende 
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tanti aspetti; le conoscenze disciplinari sono un requisito garantito dall’acquisizione 

dei CFU specifici di ogni ambito indicati dalle Tabelle Ministeriali delle classi di concorso; 

comprimerli, soprattutto per alcuni ambiti, con l’introduzione di un numero elevato 

di crediti psico-pedagogici forse già nel triennio e sicuramente nel biennio creerebbe 

un ulteriore impoverimento formativo che andrebbe a peggiorare un bagaglio di 

conoscenze in certi settori giudicato critico. 

Inoltre, nell’ambito di discipline, come quelle umanistiche per le quali l’insegnamento 

rappresenta spesso lo sbocco professionale più frequente e percorribile, introdurre delle 

lauree abilitanti significherebbe accentuare la vocazione pedagogica di tali indirizzi di 

studio, a scapito di altri esiti che diventerebbero a quel punto delle scelte estremamente 

selettive, con un impoverimento complessivo dell’offerta formativa. 

La soluzione più opportuna sembra quella di una razionalizzazione dell’offerta dei 24 

CFU, assolutamente insufficienti e per lo più poco mirati e dispersivi allo stato attuale, 

che però dovrebbero essere ripensati in funzione di un percorso di formazione che 

inizia nel corso del quinquennio universitario e confluisce in un anno formativo postlaurea, 

gestito da Scuola e Università, dedicato all’approfondimento degli insegnamenti psico-

pedagogici e delle didattiche disciplinari e che contempli attività di tirocinio. 

Attorno a questa ipotesi ha operato un gruppo di lavoro interistituzionale di cui fanno 

parte rappresentanti di Università, Scuola, Associazioni particolarmente attenti alla 

questione. Il gruppo conta fra i propri membri esperti accomunati da anni di studi e 

riflessioni sulla formazione iniziale degli insegnanti, maturati attraverso esperienze dirette 

in ruoli attivi nei percorsi, e spesso all’origine di contributi e pubblicazioni sul tema. 

 

Figura 3. Locandina seminario A.N.F.I.S. 29 aprile 2021. 
(Fonte: <http://www.anfis.it/index.php?option=com_content&view=article&id=41&Itemid=150>) 
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Questo gruppo, che si sta formalizzando in un Osservatorio permanente sulla formazione 

insegnanti, ha elaborato una proposta articolata sulla formazione iniziale che è stata 

illustrata durante il seminario che si è tenuto online il 29 aprile 2021 organizzato da 

A.N.F.I.S. e Sapienza Università di Roma. 

L’ipotesi proposta, molto ampia e circostanziata15, costituisce un modello flessibile, 

che parte dall’esistente e che può essere realizzabile in tempi brevi. La premessa 

metodologica è che per definire il composito profilo professionale dell’insegnante, 

che deve comprendere competenze varie e sul quale esiste unanime convergenza 

nella comunità scientifica, è necessario, oggi più che mai, predisporre un sistema tra 

Università e Scuola, che fornisca agli aspiranti docenti la formazione necessaria per 

affrontare le sfide di una professione sempre più complessa. 

Per arrivare a questo obiettivo in tempi brevi, potenzialmente già a partire dall’a. a. 

2022-2023, l’ipotesi ingloba dunque l’esistente, i 24 CFU entrati ormai a regime in 

tutte le Università, che devono però essere reintegrati in un percorso che punta a 

valorizzarli e a restituire loro la funzione propedeutica che li caratterizza. 

Dopo questa prima fase che si collega a una situazione già esistente seppure fortemente 

deficitaria se non inserita in un percorso organico, si entra nel cuore del percorso che 

consiste in un anno di formazione ad accesso limitato tramite selezione, comprendente 

60 CFU divisi tra insegnamenti di didattica disciplinare e psico-pedagogici, laboratori 

didattici e tirocinio, svolti all’interno di un sistema integrato che comprende Scuola 

e Università. Dopo l’anno formativo postlaurea, segue il concorso a cattedre che 

fornisce l’accesso a un anno in servizio, in cui l’attività d’insegnamento viene affiancata 

da un altro spezzone formativo (di approfondimento psico-pedagogico, didattico e di 

tirocinio) corrispondente a 36 CFU. 

Nel complesso quindi in 6 anni (che diventano 7 con il primo anno di servizio) sono 

compresi 120 CFU di insegnamenti antropo-psico-pedagogici e metodologie didattiche 

e di tirocinio, che assieme alla formazione prevalentemente disciplinare conseguita nel 

                                                        
15 Cfr. A.N.F.I.S. in Sito web sulla pagina YouTube. 



Il punto sulla formazione iniziale degli insegnanti Mariasilvia Tatti 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 100 ISSN 2039-8646 

quinquennio (tolti i 24 CFU), garantisce l’acquisizione di quel profilo completo del 

docente in grado di padroneggiare tutte le competenze necessarie per raccogliere le 

sfide della scuola d’oggi. 

Il criterio seguito per l’elaborazione di questa ipotesi è stato quello di raccogliere le 

esperienze fatte a vari livelli negli anni passati per arrivare a una soluzione che tenga 

conto delle criticità che nei precedenti disegni hanno ostacolato l’istituzionalizzazione 

dei percorsi, come eccessiva lunghezza degli stessi, limiti nella collaborazione tra Scuola 

e Università, eccesso di burocrazia, che si avvalga dell’ampia riflessione sviluppata negli 

ultimi anni anche in diversi ambiti istituzionali (CRUI, CUN16, associazioni disciplinari) 

e che parta dalla situazione attuale e sia quindi in grado di rispondere alle sfide della 

modernità, rese più acute negli ultimi mesi dall’emergenza sanitaria. 

Tale modello è sicuramente perfettibile e deve confrontarsi con problematiche di 

varia natura e con scelte politiche e organizzative che andranno meglio definite in 

accordo con le componenti interessate, relative alle politiche di reclutamento, alla 

stabilizzazione dei precari, al finanziamento del percorso, al ruolo effettivo dei 

Ministeri, dell’Università e della Scuola. La proposta ha il vantaggio però di essere 

flessibile e attuabile in tempi brevi e di essere il risultato di un confronto ampio e 

aperto, prolungato nel tempo, che fa tesoro dell’esperienza e dei limiti delle soluzioni 

passate cercando di ottimizzarle in funzione del presente per raccogliere la sfida di 

una Scuola in grado di intercettare e rispondere ai bisogni sempre più complessi della 

società attuale. 

L’auspicio è che si arrivi quindi in tempi brevi a un confronto con la politica che 

permetta di definire al più presto un percorso operativo. L’emergenza pandemica ha 

fatto emergere e accentuato un disagio già presente, ma ha anche mostrato la capacità 

di reazione della Scuola e degli studenti. Fornire agli insegnanti tutti gli strumenti 

necessari a svolgere al meglio il loro compito formativo è un obiettivo non più 

rinviabile, verso il quale le istituzioni, coadiuvate dalle associazioni professionali, 

                                                        
16 Acronimo: Consiglio Universitario Nazionale, vedi Sito web. 
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dalla Scuola e dalle Università, devono concorrere con la massima urgenza. 
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ABSTRACT 

Starting from the innovations envisaged by Legislative Decree 62/2017 in type A of the first written 
test of the State Examination, one of the three tracks for the first national written test, this paper 
investigates the new skill-based approaches in teaching, which have been gradually introduced in 
the Italian school over the last twenty years. In relation to rubrics and evaluation grids, tentative 
assessment guidelines are suggested, as well as a reflection on the exam questions. 

PAROLE CHIAVE 
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NATIONAL EDUCATION SYSTEM; ESAME DI STATO / STATE EXAM; ITALIA / ITALY; COMPETENZE / SKILLS; 
VALUTAZIONE / EVALUATION. 

1. VECCHIO E NUOVO NELLA TIPOLOGIA A DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

Secondo quanto disposto dal Decreto legislativo del 2017 sull’Esame di Stato la prima prova 
accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l'insegnamento, 
nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di 
un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, 
sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 
verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 
logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.1 

                                                        
* Title: Skills and assessment in type A of the first test of the state exam. 
* Ai fini di legge i paragrafi 2 e 3 sono da attribuire a Consiglia Balsamo. 
** Già Supervisore del Tirocinio per l’Area linguistico-letteraria nella Scuola di Specializzazione per l’Insegnamento nella 
Scuola Secondaria (SSIS) dell’Università di Trieste. Ai fini di legge i paragrafi 1 e 4 sono da attribuire a Daniela Picamus. 

1 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo ed esami di Stato, Capo III, articolo 17, comma 3, cfr. MIUR 2017, vedi in Siti web. 
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La prima parte del comma ripropone esattamente il testo del Decreto del Presidente 

della Repubblica del luglio 19982, a cui fece rapido seguito il Decreto Ministeriale del 

18 settembre, nel quale si specificavano le tipologie di prove e gli indicatori per la 

valutazione degli elaborati3. 

La novità sostanziale, rispetto al precedente tipo di prova, riguarda, come è noto, il 

superamento della redazione dell’articolo di giornale e di una certa forma di saggio breve, 

quella cioè legata ai documenti dei dossier forniti dal Ministero. Nel nuovo esame la 

scrittura argomentata viene potenziata, risultando legata sia alla produzione di un testo 

argomentativo – a partire da un testo anch’esso argomentativo – previsto dalla tipologia B, 

sia alla riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

previste dalla tipologia C. 

Per quanto riguarda la tipologia A, analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, 

il Decreto del 2017 rinnova solo in parte quanto previsto dalla precedente normativa 

secondo la quale il candidato era chiamato a realizzare 

analisi e commento, anche arricchito da note personali, di un testo letterario o non letterario, in prosa o in 
poesia, corredato da indicazioni che orientino nella comprensione, nella interpretazione di insieme del 

passo e nella sua contestualizzazione.4 

Con le disposizioni del 2017 i testi proposti all’analisi e all’interpretazione diventano due, 

entrambi letterari, in prosa o poesia, e relativi a un periodo compreso in un arco cronologico 

che, pur arrivando alla contemporaneità, arretra alla seconda metà dell’Ottocento. 

L’impianto delle richieste al candidato rimane pressoché inalterato, prevedendo un 

                                                        
2 Cfr. Decreto del Presidente della Repubblica n. 323 del 23 luglio 1998, Regolamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore, articolo 4, comma 2. 
3 Cfr. Decreto Ministeriale n. 356 del 18 settembre 1998, Regolamento concernente le modalità di svolgimento della prima e 
della seconda prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore per l’anno scolastico 
1998/1999, cfr. MIUR 1998, vedi in Siti web. Per le tipologie di prove della prima prova scritta, si veda l’articolo 1, comma 2. Per 
gli indicatori della valutazione è utile qui citare estesamente il comma 3 dello stesso articolo: «Nella produzione dell’elaborato 
il candidato deve dimostrare: a) correttezza e proprietà nell’uso della lingua; b) possesso di adeguate conoscenze relative 
sia all’argomento scelto che al quadro di riferimento generale in cui esso si inserisce; c) attitudini allo sviluppo critico 
delle questioni proposte e alla costruzione di un discorso organico e coerente, che sia anche espressione di personali 
convincimenti». 
4 Cfr. Decreto Ministeriale n. 356 del 18 settembre 1998, articolo 1, comma 2, cfr. MIUR 1998, vedi in Siti web. Vale la 
pena qui aggiungere che nel citato Decreto Ministeriale 356 del 18 settembre 1998, il comma 4 dell’articolo 1 precisa che: 
«nello svolgimento della prova [di tipologia A] il candidato deve dimostrare di essere in possesso di conoscenze e competenze 
idonee alla individuazione della natura del testo e delle sue strutture formali». 
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lavoro di analisi articolato in quesiti relativi ad aspetti di vario livello (lessicale, 

sintattico, stilistico, contenutistico) del testo proposto e un’attività di interpretazione 

che può allargarsi ad altri testi o all’epoca in cui il testo si colloca. Comprensione, analisi 

e interpretazione – i tre livelli in cui si articolano i quesiti – consentirebbero così al 

candidato di esprimere la sua «capacità di interagire con un testo letterario inserendolo 

nel proprio orizzonte formativo e esistenziale»5. 

Nessuna novità, allora, rispetto alla prova inaugurata nel 1998? Forse no, dal punto di 

vista della definizione della prova, ma altri segnali indicano il profondo rinnovamento 

attuato nella Scuola rispetto a vent’anni fa. La definizione dei Quadri di riferimento e delle 

Griglie di valutazione6, emanati con successivo Decreto7, lasciano infatti trasparire un 

cambio di prospettiva, così come quanto contenuto nell’ampio documento conclusivo 

del Gruppo di lavoro8, incaricato di chiarire la natura della prova e le sue finalità, in 

modo da fornire agli estensori delle tracce d’esame un omogeneo riferimento in merito 

alle procedure cui attenersi. Per quanto riguarda la Tipologia A, infatti, si stabilisce che 

andrà ridimensionato il peso di domande troppo rigide (quesiti metrici e retorici, ad esempio), mentre 
saranno sempre utili le domande di verifica dell’effettiva comprensione del significato di singoli passaggi o 
snodi testuali, anche attraverso esercizi di riscrittura del testo come parafrasi e riassunto. Il successivo 
commento sarà svolto in forma discorsiva. Lo studente formulerà delle ipotesi interpretative utilizzando 
anche le conoscenze acquisite nel suo percorso formativo e la sua esperienza di lettore e, pur concentrandosi 
sul testo proposto, dovrà dimostrare di saperlo collocare in un orizzonte complessivo di senso (nel suo 
tempo, nel suo genere ecc.). Il discorso dovrà essere sviluppato secondo una progressione tematica efficace 
e coerente, che consentirà di evitare il rischio di uno svolgimento poco organizzato.9 

Per quanto riguarda i criteri cui attenersi per l’elaborazione delle tracce, si propone di: 

«1. Indicare l’operazione di riscrittura (parafrasi, sintesi o altro) che eventualmente si 

richiede; 2. dare eventualmente indicazioni di massima circa la lunghezza del commento 

                                                        
5 Cfr. Documento di lavoro per la preparazione delle tracce della prima prova scritta dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione (elaborato dal gruppo di lavoro nominato con DM n. 499/2017, Nota del Capo Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione del 4 ottobre 2018, Allegato 1, p. 2, cfr. MIUR 2018, Allegato 1, p. 2, vedi in Siti web. 
6 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, articolo 17, commi 5 e 6. 
7 Cfr. Allegati al Decreto Ministeriale n. 769 del 26 novembre 2018 con il quale sono adottati i Quadri di Riferimenti e le 
Griglie di valutazione. 
8 Richiamato nella Nota ministeriale del 4 ottobre 2018 come Documento conclusivo del gruppo di lavoro nominato con DM n. 499 
del 10 luglio 2017, incaricato di elaborare proposte per migliorare le competenze, conoscenze e abilità nella lingua italiana degli studenti 
della scuola secondaria di primo e secondo grado, presieduto dal professor Luca Serianni, che costituirà la base per la 
definizione del quadro di riferimento e delle griglie di valutazione per la prima prova scritta. 
9 Cfr. Documento di lavoro…, cit., pp. 2-3. 
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da produrre; 3. specificare su quali aspetti sarà opportuno soffermarsi nel commento; 4. 

nella consegna è possibile fornire delle sintetiche informazioni sul testo e sull’autore»10. 

Il Documento esplicita altresì gli obiettivi della prova, richiamando quanto espresso 

nelle Linee guida per i Licei: 

Per la lingua, si tratta di padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nei vari contesti; […] per la letteratura, di raggiungere un’adeguata competenza 
sulla evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità ad oggi. Quanto alla lingua occorrerà 
distinguere tra le competenze di base, da presupporre per qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di 
indirizzo, e quelle specifiche. Tra le prime figurano la classica padronanza grammaticale, la capacità di costruire 
un testo coerente e coeso, una sufficiente capacità nell’uso dell’interpunzione e un dominio lessicale adeguato 
per uno studente al termine del suo percorso di studi […]. Tra le seconde occorre tener conto di caratteristiche 
inerenti all’argomento trattato ed al taglio del discorso con cui esso viene presentato.11 

Gli elementi e le indicazioni sopra richiamati confermano il cambiamento compiuto dalla 

Scuola negli ultimi anni, da un’ottica incentrata sull’insegnamento a una prospettiva che 

privilegia l’apprendimento. E infatti, laddove il Decreto del Presidente della Repubblica 

del 1998 parlava di «verifica della preparazione di ciascun candidato»12, il Decreto del 

2017 precisa che l’Esame di Stato verifica «i livelli di apprendimento conseguito da 

ciascun candidato in relazione alle conoscenze, abilità e competenze proprie di ogni 

indirizzo di studi»13. 

In generale, anche se è presente una critica più o meno esplicita ai vari modi o 

modelli con cui si è fatta educazione linguistica e/o letteraria negli ultimi decenni 

(uno su tutti il riferimento all’astratta classificazione delle tipologie testuali14) il 

Documento del Gruppo di lavoro dimostra in più punti di collocarsi sulla direzione 

indicata dal Decreto sull’obbligo di istruzione del 200715. 

2. COMPETENZE E ASSI CULTURALI 

Il Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007 a suo tempo ha segnato una vera e propria 

                                                        
10 Cfr. Documento di lavoro…, cit., p. 3. 
11 Cfr. Documento di lavoro…, cit., p. 1. 
12 Cfr. Decreto del Presidente della Repubblica n. 323 del 23 luglio 1998, articolo 1, comma 3. 
13 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, articolo 12, comma 1. 
14 Nel Documento, a p. 1, infatti si critica «l’astratta classificazione della tipologia testuale, con la distinzione tra testi 
espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in linea di massima, dal momento che i testi reali presentano 
abitualmente caratteri in certa misura misti)». 
15 Cfr. Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione. 
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svolta nell’ambito della progettazione didattica degli istituti di Scuola secondaria di 

secondo grado. In relazione all’innalzamento dell’obbligo scolastico a dieci anni, stabiliva 

infatti la definizione di «saperi e competenze, articolati in conoscenze e abilità, con 

l’indicazione degli assi culturali di riferimento»16, descritti nell’allegato Documento 

tecnico, attorno ai quali andava ripensata la progettazione didattica curricolare. 

Accanto agli aspetti innovativi del Decreto va comunque rilevato che esso, pur 

richiamando esplicitamente la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 

(«comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza 

matematica, competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare 

a imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, 

consapevolezza ed espressione culturale»)17, introduceva però la variante tutta italiana 

dell’articolazione dei saperi e delle competenze attorno a quattro assi culturali (dei 

linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) definiti «il tessuto 

per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze 

chiave che preparino i giovani alla vita adulta»18. Ciò significa che, anche se i saperi sono 

declinati in abilità/capacità e conoscenze19, la loro articolazione attorno agli assi culturali 

finisce per riproporre una concezione disciplinare dei saperi stessi, relegando a un ruolo 

marginale le competenze di cittadinanza20, per le quali, nel modello di certificazione, non 

                                                        
16 Cfr. Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, articolo 2, comma 1. 
17 Cfr. Documento tecnico, allegato al Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007. 
18 Cfr. Documento tecnico, allegato al Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007. 
19 In una nota finale del Documento tecnico si richiamano le definizioni di conoscenze, abilità e competenze così come 
presenti nella Proposta di Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla Costituzione del Quadro europeo 
delle Qualifiche e dei Titoli per l’apprendimento permanente del 7 settembre 2006, che qui si ritiene utile riportare. 
«Conoscenze»: indicano il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un 
insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro europeo 
delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche; «abilità»: indicano le capacità di applicare 
conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo 
delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 
pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti); «competenze»: indicano la comprovata 
capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in 
termini di responsabilità e autonomia. 
20 Si tratta delle seguenti: Imparare a imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, 
risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione (cfr. Decreto Ministeriale n. 139 del 22 
agosto 2007, Allegato 2). 
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sono previsti neanche i diversi livelli di sviluppo21. La presenza della programmazione 

per assi culturali al biennio della Scuola secondaria di secondo grado costituisce pertanto 

una frattura nell’ambito di un curricolo scolastico verticale che dovrebbe essere 

improntato alla progettazione per competenze chiave europee. Così avviene invece 

nella Scuola del primo ciclo, che è già stata dotata di un opportuno strumento 

legislativo. 

Le Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione22 

dichiarano infatti esplicitamente di assumere come «orizzonte di riferimento il quadro 

delle competenze chiave europee»23, che vengono puntualmente contemplate anche nei 

modelli nazionali di Certificazione delle competenze al termine della Scuola primaria e 

del primo ciclo24. Se quindi questa è la direzione verso cui sembra orientato il legislatore, 

si spera che in tempi brevi si provveda a riallineare anche il biennio della Scuola 

secondaria di secondo grado in questo senso. 

3. QUADRI DI RIFERIMENTO E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

I Quadri di riferimento allegati al già citato Decreto Ministeriale n. 769 del 26 novembre 

2018, chiariscono estesamente le caratteristiche e gli obiettivi delle prove d’esame, 

con un’attenzione costantemente centrata su ciò che lo studente è in grado di fare. 

L’Allegato riprende infatti puntualmente gli obiettivi strutturati in termini di competenza 

già contenuti nel Documento del Gruppo di lavoro. 

Da rilevare anche la conferma dei Nuclei tematici fondamentali, già previsti dal 

Decreto del 201725, che specificano come le tematiche trattate dalle tracce, per tutte 

le tre tipologie di prova, potranno essere collegate agli ambiti artistico, letterario, 

storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale. 

                                                        
21 Si veda invece la distinzione in livelli (base, intermedio, avanzato o base non raggiunto) prevista per gli assi dal Certificato delle 
Competenze di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al Decreto Ministeriale n. 9 del 27 gennaio 2010, Adozione 
del modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti al termine dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 
22 Cfr. Decreto Ministeriale n. 254 del 16 novembre 2012, Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 
23 Cfr. Decreto Ministeriale n. 254 del 16 novembre 2012, Finalità generali. Scuola, Costituzione, Europa. 
24 Cfr. Allegati al Decreto Ministeriale n. 742 del 3 ottobre 2017, [Finalità della certificazione delle competenze]. 
25 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, articolo 17, comma 3. 
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La richiesta di sviluppare personali ipotesi interpretative, con riflessioni e approfondimenti 

anche a carattere interdisciplinare, suggerisce l’intento della trasversalità tra ambito 

specificamente letterario e altri ambiti culturali. Questo ultimo aspetto, lungi dall’essere 

scontato nella tradizione dell’insegnamento scolastico della Letteratura italiana – 

nonostante alcuni validi esperimenti di “contaminazione” letteraria realizzati negli anni 

grazie all’interesse di singoli docenti o alle innovazioni didattiche avviate in alcuni 

istituti – sembra acquisire nelle indicazioni per il nuovo Esame di Stato un ruolo più 

esplicito e intenzionale. 

A nostro parere, l’opportunità di ampliare le scelte testuali a generi e autori di differenti 

ambiti culturali rappresenta un obiettivo importante per confermare la centralità dello 

studio letterario nella Scuola italiana. È auspicabile che l’insegnamento della letteratura 

concorra in modo significativo alle diverse esigenze formative dei vari indirizzi di studi, 

recuperando, ad esempio, il ritardo con il quale si è posta attenzione alla letteratura scientifica 

e valorizzando, d’altro canto, la centralità del «vissuto esistenziale ed esperienziale del 

candidato, come fonte di ispirazione – insieme al patrimonio di conoscenze e competenze 

acquisite nel percorso scolastico – per l’interpretazione del testo letterario»26. 

Le Griglie di valutazione, allegate al Decreto Ministeriale n. 769 del 26 novembre 2018, 

forniscono alcuni indicatori generali, validi per tutti i tipi di traccia27 e indicatori specifici 

per ogni tipo di prova, per consentire di «rilevare le conoscenze e le abilità acquisite dai 

candidati e le competenze nell’impiego dei contenuti disciplinari»28. 

Per quanto riguarda la Tipologia A, gli elementi da valutare nello specifico comprendono: 

- rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata 

o sintetica della rielaborazione); 

                                                        
26 Cfr. DEGLI INNOCENTI, in Siti web. 
27 Gli indicatori sono: ideazione, pianificazione e organizzazione del testo; coesione e coerenza testuale (indicatore 1); 
ricchezza e padronanza lessicale; correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura (indicatore 2); ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali (indicatore 3). Si veda la Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi, allegata al Decreto Ministeriale 
n. 769 del 26 novembre 2018, con il quale sono adottati i Quadri di Riferimenti e le Griglie di valutazione. 
28 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, articolo 17, comma 6. 
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- capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici; 

- puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta); 

- interpretazione corretta e articolata del testo29. 

A tali indicatori, oggetto di osservazione e valutazione, non si accompagnano però i 

descrittori di livello, la cui definizione viene demandata alle singole Commissioni d’esame30. 

Tale scelta è di particolare interesse perché prevede la necessità di riconoscere, come 

indicato dal Quadro Europeo delle qualifiche31, i diversi livelli di “prestazione”, declinabili 

in termini di competenze, abilità e conoscenze realmente conseguiti dallo studente 

nel contesto formativo di riferimento e nel processo di apprendimento centrato sui 

traguardi di autonomia, consapevolezza e responsabilità. L’individuazione dei descrittori 

da parte delle Commissioni d’esame32 dovrebbe essere coerente con le rubriche di 

valutazione previste per il curricolo d’istituto, ovvero l’insieme delle descrizioni di 

competenze, abilità e conoscenze, organizzati in livelli di padronanza33 da parte dei 

singoli istituti scolastici34. 

A titolo di esempio, si riporta una possibile declinazione35 degli indicatori proposti 

                                                        
29 Cfr. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, articolo 17, comma 6. 
30 Per quanto riguarda il modello di riferimento, il Ministero fornisce una definizione di griglia intesa come «un insieme di 
informazioni codificate che descrivono le prestazioni di uno studente/candidato in relazione a degli stimoli / consegne / 
obiettivi: sono composte da indicatori (parametri, elementi di valutazione) che a loro volta vengono declinati in descrittori 
delle prestazioni che identificano i livelli ai quali si assegna un risultato in termini numerici», cfr. Indicazioni metodologiche e 
operative per la definizione dei Quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle seconde prove e delle  Griglie di valutazione 
per l’attribuzione dei punteggi  per gli Esami del secondo ciclo, Allegato 2 alla citata Circolare ministeriale del 4 ottobre con 
le prime indicazioni operative. 
31 Cfr. EQF (EUROPEAN QUALIFICATIONS FRAMEWORK), vedi in Siti web. 
32 «Sulla base delle griglie pubblicate in allegato al D.M. 769/2018, è lasciato alle commissioni il compito di declinarne i 
descrittori e di stabilire i punteggi da attribuire agli indicatori, entro i limiti dei 60 e dei 40 punti massimi previsti, 
rispettivamente, per gli indicatori generali e per gli indicatori specifici. Ciò consente un ampio margine di discrezionalità e 
quindi di responsabilità da parte della commissione. E rimanda ai compiti di valutazione degli insegnanti nella fase che 
precede l’esame e richiede loro l’elaborazione completa delle griglie da allegare al documento del consiglio di classe, 
cui la commissione d’esame potrà ispirarsi» (cfr. DEGLI INNOCENTI, in Siti web). 
33 Cfr. DA RE 2013, p. 63. 
34 Si veda, a titolo di esempio, la Programmazione per competenze chiave europee presente nel sito web del Liceo Carducci-Dante 
di Trieste (cfr. I.S.I.S. “GIOSUÈ CARDUCCI – DANTE ALIGHIERI” in Siti web), la cui stesura è stata coordinata dalla prof.ssa Consiglia 
Balsamo. Nello stesso sito web, nell’area didattica, si possono consultare anche le Programmazioni disciplinari per competenze e 
la Programmazione per competenze di asse culturale, dove vengono dettagliate anche conoscenze e abilità specifiche. 
35 Griglia elaborata dalle prof.sse Consiglia Balsamo e Daniela Picamus, nell’ambito del Progetto formativo sulla valutazione 
per competenze rivolto ai docenti in servizio e neoassunti presso il Liceo Carducci-Dante di Trieste, a. s. 2018/19. Riferimenti 
utilizzati: Decreto Ministeriale n. 769 del 26 novembre 2018, articolo 1 (Quadri di riferimento e griglie di valutazione). Si 
vedano anche: ZANICHELLI in Siti web. 
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nella Griglia di valutazione della Prima Prova d’Esame di Stato - Parte specifica36 Tipologia A: 

Tabella 1 – Esempio di griglia di valutazione. 

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato - Parte specifica Tipologia A 

Indicatore Evidenze Punti Descrittori dei livelli e relativi punteggi 
(per la parte specifica della prova è previsto un 
punteggio massimo di 40/100) 

A1. Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 
 
(max: 5 p.) 

Cosa si valuta: adeguatezza delle 
forme di riscrittura del testo, per 
esempio, indicazioni di massima 
circa la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

5 Vincoli rispettati in modo corretto e completo 
4 Vincoli rispettati in modo corretto 
3 Vincoli rispettati in modo corretto o con lievi 

imprecisioni 
2 
 

Vincoli rispettati solo in modo parziale o 
approssimativo 

1 Vincoli non rispettati 
A2. Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 
 
(max: 10 p.) 

Cosa si valuta: comprensione del 
senso letterale complessivo e della 
distribuzione dei temi nel testo; 
comprensione di espressioni 
metaforiche, ellittiche, allusive 
segnalate nelle domande. 

10-9 Comprensione del testo completa, articolata e 
precisa anche in riferimento agli snodi tematici e 
stilistici 

8-7 Comprensione corretta del testo generale e 
degli snodi tematici e stilistici 

6-5 Comprensione sostanziale del testo generale e 
dei principali snodi tematici e stilistici 

4-3 Comprensione superficiale del testo generale e 
approssimativa dei principali snodi tematici 

2-1  Comprensione errata o solo approssimativa del 
testo generale 

A3. Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 
 
(max: 10 p.) 

Cosa si valuta: riconoscimento e 
definizione delle scelte lessicali, 
stilistiche e retoriche utilizzate 
dall’autore del testo, delle tecniche 
proprie di un testo narrativo o 
delle caratteristiche formali 
proprie di un testo poetico. 

10-9 Analisi corretta e puntuale di tutti gli aspetti 
richiesti 

8-7 Analisi corretta e puntuale della maggior parte 
degli aspetti richiesti 

6-5 Analisi sostanzialmente corretta degli aspetti 
richiesti 

4-3 Analisi carente della maggior parte degli 
aspetti richiesti 

2-1  Analisi assente o gravemente carente della 
maggior parte degli aspetti richiesti 

A4. Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo  
 
(max: 15 p.) 

Cosa si valuta: interpretazione 
compatibile coi dati testuali; 
motivazione dell’interpretazione e 
dei giudizi del candidato; 
riferimenti del testo al suo 
contesto storico e culturale. 

15-13 Interpretazione articolata e approfondita, 
argomentata in modo pertinente e originale, 
chiara ed efficace 

12-10 Interpretazione corretta, argomentata in 
modo pertinente, chiara ed efficace 

9-7 Interpretazione sostanzialmente corretta, 
argomentata in modo essenziale 

6-4 Interpretazione incompleta, argomentata in 
modo superficiale 

3-1 Interpretazione parziale, imprecisa o errata 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  /40 

5. QUESITI E COMPETENZE 

Sulla base di quanto fin qui evidenziato, la prova prevista per la tipologia A dell’Esame 

                                                        
36 Per la valutazione specifica della prova il punteggio massimo di 40/100 deve essere sommato al punteggio massimo 
di 60/100 della valutazione generale. 
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di Stato può essere considerata un compito posto a conclusione di un percorso teso a 

promuovere nello studente lo sviluppo di una competenza letteraria37, che trova nella 

competenza linguistico-comunicativa nella madrelingua e nella consapevolezza culturale 

e storico-sociale la competenza chiave di riferimento38.  

Ma il Ministero, quali compiti ha assegnato allo studente concretamente? Purtroppo 

l’urgenza delle misure adottate per contrastare la diffusione del contagio ha consentito di 

svolgere l’Esame di Stato secondo le nuove modalità soltanto nel giugno 2019. Tuttavia, 

per capire l’impostazione dei quesiti – a livello di comprensione, analisi e interpretazione – 

si possono prendere in considerazione anche le esemplificazioni fornite dal Ministero tra 

dicembre 2018 e marzo 201939. 

Cercando di fare una lettura per così dire “sincronica” delle varie prove, si può 

affermare che in quasi tutti i casi il Ministero ha fornito delle note esplicative, che 

consentivano al candidato di inquadrare il passo o l’autore. Per Comisso vengono 

fornite ampie informazioni sulla sua vicenda biografica e sulla produzione letteraria; 

per Pascoli solo una nota sul cambiamento del titolo; per Morante un inquadramento 

del romanzo; per Pirandello e Sciascia un inquadramento del passo rispetto ai romanzi; 

per Montale un inquadramento della lirica nella raccolta Ossi di seppia. 

Con riferimento specifico al tipo di quesiti proposti, per quanto riguarda la comprensione, 

per i testi in prosa la richiesta riguardava la produzione di scritture di sintesi, cioè 

riassunti, con selezione delle informazioni (Comisso, Morante, Pirandello, Sciascia). 

                                                        
37«Collocare l’insegnamento della letteratura di tutti gli indirizzi della scuola secondaria di secondo grado nell’orizzonte della 
didattica per competenze, se non comporta la rinuncia delle conoscenze disciplinari di qualità, esige tuttavia l’abbandono di 
quell’enciclopedismo rivelatosi alla prova dei fatti inadeguato perfino a preparare un buon numero di studenti ad affrontare 
la tipologia A dell’esame di Stato» (cfr. SCLARANDIS, SPINGOLA 2014, p. 25). 
38 Per un’impostazione generale sulla didattica per competenze e una esemplificazione di rubrica di competenza relativa a 
Consapevolezza ed espressione culturale (con traguardi formativi e livelli di padronanza EQF) si rinvia al lavoro di Nicoli (cfr. 
NICOLI 2011, pp. 1-12). Si vedano anche i numerosi contributi a cura della Rete veneta per le competenze (cfr. MIUR – USR 

VENETO in Siti web). 
39 Di seguito si riportano i riferimenti bibliografici relativi ai testi proposti, distinti per data: 14 dicembre 2018: GIOVANNI 

COMISSO, Mio sodalizio con De Pisis (1954), Vicenza, Neri Pozza, Edizione 1993; 19 febbraio 2019: GIOVANNI PASCOLI, Patria, in 
Myricae (senza indicazione dell’edizione) e ELSA MORANTE, La storia, Torino, Einaudi 1974, p. 168; 26 marzo 2019: EUGENIO 

MONTALE, L’agave sullo scoglio, in Ossi di seppia, 1925 (sezione Meriggi e Ombre), Torino, Einaudi e LUIGI PIRANDELLO, Il fu 
Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, a cura di G. MACCHIA, Mondadori, Milano, 1973, cap. XV; Prova ordinaria del 19 giugno 
2019: GIUSEPPE UNGARETTI, Risvegli, [raccolta L’Allegria, Il Porto sepolto], in Vita di un uomo. Tutte le poesie, a cura di L. PICCIONI, 
Milano, Mondadori, 1982 e LEONARDO SCIASCIA, Il giorno della civetta, Milano, Adelphi, VI edizione, 2004, pp. 7-8. 
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Per i testi in poesia si privilegiava la richiesta di individuazione di temi (Pascoli, 

Montale, Ungaretti). Per Pirandello, pur trattandosi di un testo in prosa, vengono 

chiesti sia il riassunto sia l’individuazione dei temi. 

Quali abilità, quali conoscenze sono entrate in gioco? In questi casi i criteri, o evidenze40, 

o indicatori della competenza possono essere ricondotti all’evidenza 4 della competenza 

Comunicazione nella madrelingua: «Applicare tecniche di lettura diverse (analitica, sintetica, 

espressiva) per leggere, comprendere e interpretare testi di diverso tipo, continui e non 

continui, cogliendo le peculiarità in rapporto alla tipologia e al relativo contesto storico 

e culturale»41. 

Lo stesso indicatore di competenza vale anche per il lavoro di analisi, dove, di volta 

in volta, vengono richiesti: individuazione di specifici aspetti (Comisso), raccolta degli 

elementi descrittivi (Pascoli). Spesso viene chiesta l’interpretazione di un termine, di 

un’espressione, con un’attribuzione di significato che implica uno sforzo di interpretazione 

personale (Morante, Montale). 

Abbondano i quesiti sugli aspetti espressivi: analisi sul tipo di lessico e sulla sintassi 

(Comisso, Montale, Pirandello), o scelte retoriche (Sciascia) per rispondere ai quali 

vengono attivate conoscenze specifiche sui principali elementi del testo poetico e 

abilità che consentono al candidato di attribuire significati a espressioni specifiche, 

o di selezionare elementi di un campo semantico. Risultano invece scarsi i quesiti 

relativi ad aspetti narratologici, limitati alla focalizzazione in Morante, e alle tecniche 

del discorso in Pirandello. 

Quali abilità sono state attivate in questi casi? Per gli aspetti relativi all’ analisi dei 

testi, si può far riferimento anche all’evidenza 29 della competenza Imparare a imparare: 

«Organizzare, rielaborare e interpretare le informazioni»42. 

                                                        
40 Si riporta la definizione di evidenza proposta da Mario Castoldi: «Evidenze: tutte le informazioni e i dati qualitativi e 
quantitativi di cui l’insegnante può disporre per valutare l’apprendimento dei propri allievi» (cfr. CASTOLDI 2017, p. 169, 
con riferimento alla proposta di WIGGINS, MCTIGHE 2004). 
41 Ci si riferisce alla già citata Programmazione per competenze chiave europee presente sul sito web del Liceo Carducci-
Dante di Trieste (cfr. I.S.I.S. “GIOSUÈ CARDUCCI – DANTE ALIGHIERI” in Siti web). 
42 Cfr. I.S.I.S. “GIOSUÈ CARDUCCI – DANTE ALIGHIERI” in Siti web. 
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Per quanto riguarda l’interpretazione, vengono richiesti la collocazione del testo e 

dell’autore nel contesto storico- culturale (Comisso), un commento argomentato su 

un tema (Montale: disagio del vivere, Pascoli: sradicamento; Sciascia: omertà e 

legalità, Ungaretti: orrore della guerra) o un’interpretazione personale dell’autore 

(Pirandello). In alcuni casi si propone l’allargamento dei confronti o dei riferimenti 

anche alla produzione cinematografica (Morante, Sciascia). 

Per questo tipo di consegne, oltre alla competenza linguistico-comunicativa, il riferimento 

principale è all’evidenza 46.a «Orientarsi tra testi e autori fondamentali della letteratura 

italiana e internazionale, anche con riferimento a tematiche di tipo scientifico, tecnologico 

e economico, filosofico, artistico e musicale. Rilevare genere, stile, funzione, scopo 

perseguiti dall’autore e contestualizzare l’opera dal punto di vista storico-culturale», 

nell’ambito della competenza Consapevolezza ed espressione culturale (con riguardo al 

patrimonio letterario)43. 

Senza entrare nel merito delle singole abilità chiamate a essere evidenziate dallo 

studente, si può riconoscere come le consegne rispettino il dettato dei Quadri di  

riferimento e risultino quindi coerenti con le competenze attese in esito al percorso 

di studio declinate per i Licei in obiettivi specifici di apprendimento44. 

Resta naturalmente difficilmente misurabile quanto l’azione didattica dei docenti 

condivida e realizzi il rinnovamento proposto dall’irruzione della competenza nei 

processi di formazione scolastica45. Ma se l’obiettivo è quello della formazione del 

cittadino consapevole, autonomo e responsabile, anche le competenze messe in 

gioco dalla riflessione e dall’interpretazione del testo letterario hanno la loro parte 

nell’indicare un ambiente di apprendimento che consenta alle conoscenze acquisite 

di risultare durature, significative e spendibili. 

                                                        
43 Cfr. I.S.I.S. “GIOSUÈ CARDUCCI – DANTE ALIGHIERI” in Siti web. 
44 Cfr. Decreto Ministeriale n. 769 del 26 novembre 2018. Allegati, Nota Prot. 19890. 
45 Cfr. CASTOLDI 2017, p. 36.  
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ABSTRACT 

The aim of this paper is to propose a reflection on the interdisciplinary approach to teaching with 
specific reference to the development of creative writing. References for this paper range from 
contributions by twentieth-century writers of the high-school canon to some well-known concepts 
taken from the field of neuroscience. Moreover, some recent studies on the comparison between 
the humanities and the life sciences will be considered to show how they opened up new and 
innovative horizons of research in literary studies. 
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SCRITTURA / WRITING SKILLS; INTERDISCIPLINARITÀ / INTERDISCIPLINARITY. 

1. I CIECHI E L’ELEFANTE… LA TIPOLOGIA B DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

C’erano una volta sei saggi che vivevano insieme in una piccola città. 
I sei saggi erano ciechi. 
Un giorno fu condotto in città un elefante. I sei saggi volevano conoscerlo, ma come avrebbero potuto 
essendo ciechi? 
“Io lo so”, disse il primo saggio, “lo toccheremo”. 
“Buona idea”, dissero gli altri, “così scopriremo com’è fatto un elefante”. 
I sei saggi così andarono dall’elefante. 
Il primo saggio si avvicinò all’animale e gli toccò l’orecchio grande e piatto. Lo sentì muoversi lentamente 
avanti e indietro, producendo una bella arietta fresca e disse: “L’elefante è come un grande ventaglio”. 
Il secondo saggio invece toccò la gamba: “Ti sbagli. L’elefante è come un albero”, affermò. 
“Siete entrambi in errore”, disse il terzo. “L’elefante è simile a una corda”, mentre gli toccava la coda. 
Subito dopo il quarto saggio toccò con la mano la punta aguzza della zanna.” Credetemi, l’elefante è come 
una lancia”, esclamò. 
“No, no”, disse il quinto saggio “che sciocchezza!”, “l’elefante è simile ad un’alta muraglia”, mentre toccava 
il fianco alto dell’elefante. 

                                                        
* Title: Writing at school in the dialogue between disciplines: the opportunities offered by the new type B of the first test of the State Exam. 
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Figura 1. I ciechi e l’elefante. 
(Fonte: <https://it.wikipedia.org/wiki/I_ciechi_e_l%27elefante>) 

Il sesto nel frattempo aveva afferrato la proboscide. “Avete torto tutti”, disse, “l’elefante è come un serpente!” 
“No, come una fune”. 
“No, come un ventaglio”. 
“Come un Serpente!” 
“Muraglia!” 
“Avete torto!” “No ho ragione io!” 
I sei ciechi per un’ora continuarono a urlare l’uno contro l’altro e non riuscirono mai a scoprire come fosse 
fatto un elefante! 1 

La conoscenza della realtà non è mai univoca, ma si giova della molteplicità dei punti 

di vista. Una delle ultime riflessioni che ci ha lasciato Remo Ceserani, maestro della 

comparatistica e di un approccio problematico e interdisciplinare all’apprendimento, è 

il saggio Convergenze. Gli strumenti letterari e le altre discipline, che mostrava, una decina 

d’anni fa, quanto la letteratura e gli studi letterari si siano nutriti degli apporti degli 

altri saperi, e anche quanto, viceversa, le discipline apparentemente più lontane dagli 

studi umanistici, come le “scienze dure”, siano state felicemente contaminate dalla 

scrittura letteraria2. 

La nuova prima prova scritta d’Italiano introdotta a partire dal 2019, articolata in tre 

tipologie3, ha accolto le istanze di un dialogo tra le discipline, fino a ora poco incoraggiato 

                                                        
1 Cfr. PSICOLOGIA INTEGRALE, vedi Sito web. Di questo noto apologo, di origine orientale, esistono varie versioni, facilmente 
reperibili in rete; alcune anche più ampie (vedi ad es.: RACCONTI CON MORALE, vedi Sito web). 
2 Cfr. CESERANI 2010. 
3 Cfr. MIUR, Sito web. 
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nella Scuola. La tipologia B si presenta come la più innovativa delle tre previste e richiede 

la produzione di un elaborato argomentativo a partire dall’analisi di un testo afferente a 

otto possibili ambiti disciplinari4. Per collegare strettamente analisi e produzione, è 

indispensabile che lo studente padroneggi le coordinate ragionative e argomentative 

proprie di campi diversi. 

 

 

Figura 2. Le novità previste per l’Esame di Stato del 2020. 
(Fonte: <https://www.nextquotidiano.it/come-sara-la-maturita-2020/>) 

La Scuola ha subito due anni fa uno scossone: l’inserimento del nuovo esame non è 

stato graduale, ma ha costretto gli insegnanti delle classi terminali a riorganizzare la 

propria programmazione in vista di una prova diversa da quella per la quale avevano 

lavorato nei due anni precedenti. Non nascondo i disagi che tutti abbiamo dovuto 

affrontare, tuttavia ritengo anche che una spinta decisa verso una dimensione 

interdisciplinare sia oltremodo benefica5. 

                                                        
4 Per la precisione l’art. 17 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 (vedi Sito GAZZETTA UFFICIALE) prevede i seguenti 
ambiti: «artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico». 
5 Auspico per questo che il ridimensionamento dell’esame cui ci ha costretto in questi ultimi due anni l’emergenza  
sanitaria non si stabilizzi e si possa ritornare regolarmente alle prove scritte. 
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Questo contributo nasce da esperienze didattiche condotte prima della riforma con 

la mia collega di Scienze naturali Sandra Sansone, per lo più in classi di Liceo scientifico-

opzione scienze applicate. 

L’obiettivo del nostro lavoro condiviso è stato la costruzione (e/o il rafforzamento) delle 

competenze logico-riflessive e della padronanza linguistica; nella consapevolezza che 

interdisciplinarità non è semplicemente giustapposizione tra le discipline, e neanche 

reciproca attenzione ai linguaggi specifici, ma è piuttosto la ricerca di competenze di 

apprendimento e rielaborazione dei contenuti trasversali, frutto del dialogo fra coordinate 

epistemologiche, prassi di apprendimento, attitudini ragionative che connotano le diverse 

discipline. Il contributo, dopo la parte di riflessione teorica, si conclude con alcuni brevi 

esempi operativi. 

2. PRIMO LEVI, SCRITTORE CENTAURO 

Collaborando in più cicli per l’intero triennio ci è capitato spesso di prendere le 

mosse dall’opera di Primo Levi, che dichiara nella Premessa alla raccolta L’altrui 

mestiere l’infondatezza di una separazione che è frutto di pregiudizi se non di 

fraintendimenti culturali. 

 

 

Figura 3. Primo Levi (1919-1987). 
(Fonte: <https://www.ibolli.it/php/em-italia-19183-Ritratto%20di%20Primo%20Levi.php>) 

Se si sta in gruppo serrato, come fanno d’inverno le api e le pecore, ci sono vantaggi: ci si difende meglio dal 
freddo e dalle aggressioni. Però chi sta al margine del gruppo, o addirittura è isolato, ha altri vantaggi, può 
andarsene quando vuole e vede meglio il paesaggio. Il mio destino, aiutato dalle mie scelte, mi ha tenuto 
lontano dagli assembramenti: troppo chimico, e chimico per troppo tempo, per sentirmi un autentico uomo 
di lettere; troppo distratto dal paesaggio, variopinto, tragico o strano, per sentirmi chimico in ogni fibra. 
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Ho corso insomma da isolato, ed ho seguito una via serpeggiante, annusando qua e là, e costruendomi una 
cultura disordinata, lacunosa e saputella. 
A compenso, mi sono divertito a guardare il mondo sotto luci inconsuete, invertendo per così dire la 
strumentazione: a rivisitare le cose della tecnica con l’occhio del letterato, e le lettere con l’occhio del tecnico. 
I saggi qui raccolti […] sono il frutto di questo mio più che decennale vagabondaggio di dilettante curioso. Sono 
«invasioni di campo», incursioni nei mestieri altrui, bracconaggi in distretti di caccia riservata; scorribande negli 
sterminati territori della zoologia, dell’astronomia, della linguistica: scienze che non ho mai studiato sistematicamente, 
e che appunto per questo esercitano su di me il fascino durevole degli amori non soddisfatti e non 
corrisposti, e stimolano le mie pulsioni di voyeur e di ficcanaso. 
Altrove, mi sono avventurato a prendere posizione su problemi attuali, o a rileggere classici antichi e 
moderni, o ad esplorare i legami trasversali che collegano il mondo della natura con quello della cultura; 
sovente ho messo piede sui ponti che uniscono (o dovrebbero unire) la cultura scientifica con quella letteraria 
scavalcando un crepaccio che mi è sempre sembrato assurdo. 
C’è chi si torce le mani e lo definisce un abisso, ma non fa nulla per colmarlo; c’è anche chi si adopera per 
allargarlo, quasi che lo scienziato e il letterato appartenessero a due sottospecie umane diverse, reciprocamente 
alloglotte, destinate a ignorarsi e non interfeconde. È una schisi innaturale, non necessaria, nociva, frutto 
di lontani tabú e della controriforma, quando non risalga addirittura a una interpretazione meschina del 
divieto biblico di mangiare un certo frutto. Non la conoscevano Empedocle, Dante, Leonardo, Galileo, 
Cartesio, Goethe, Einstein, né gli anonimi costruttori delle cattedrali gotiche, né Michelangelo; né la 
conoscono i buoni artigiani d’oggi, né i fisici esitanti sull’orlo dell’inconoscibile. 
Qualche volta mi sento chiedere, con curiosità o anche con burbanza, come mai io scrivo pur essendo un chimico. 
Mi auguro che questi miei scritti, entro i loro modesti limiti d’impegno e di mole, facciano vedere che fra le 
«due culture» non c’è incompatibilità: c’è invece, a volte, quando esiste la volontà buona, un mutuo trascinamento. 
Spero inoltre di trasmettere al lettore un’impressione che provo spesso: stiamo vivendo un’epoca piena di 
problemi e di pericoli, ma non noiosa.6 

Parole magistrali queste di Levi e da allora negli anni la ricerca interdisciplinare ha 

compiuto passi significativi. 

3. LA DIFESA DELL’UMANESIMO E LA TEORIA DELLA COMPLESSITÀ 

Sulla strada del superamento della dicotomia tra discipline umanistiche e scientifiche, il 

saggio, Oltre la disciplinarità: le Humanities al confronto con le altre scienze7, di Monica Cini offre 

spunti interessanti. Cini difende il valore formativo delle discipline umanistiche in un’ottica 

aperta e articolata; è miopia culturale contrapporre le discipline umanistiche con le 

“scienze dure”: le due culture sono nate entrambe nell’alveo della stessa cultura greca; si 

basano sulle medesime procedure di argomentazione e discussione; condividono i valori di 

etica e verità applicati alla conoscenza. A partire dal XVIII secolo è iniziata la separazione; 

e se, oggi, la specializzazione è necessaria, va evitato il rischio di cadere nel riduzionismo. 

                                                        
6 LEVI 1985, pp. VIII-IX. 
7 Cfr. CINI 2017, pp. 23-47. 
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È inoltre importante la storicizzazione dei fenomeni scientifici; l’Ottocento ha visto 

due conquiste fondamentali: in fisica la termodinamica e in biologia la teoria dell’evoluzione. 

Nel Novecento la complessificazione della realtà interessa l’infinitamente piccolo e 

l’infinitamente grande: Dirac con la scoperta dell’antimateria conferma che la realtà 

microscopica non è un’entità fisica stabile; Wegener con la teoria della deriva dei continenti 

scopre che anche il nostro pianeta è dinamico e soggetto a mutamento. 

La fase attuale del dibattito, secondo Cini, prende avvio dalla teoria della complessità, che 

si è sviluppata a partire dalle ricerche che negli Stati Uniti negli anni Quaranta del 

Novecento hanno portato alla nascita della cibernetica, in un contesto di approccio 

trasversale alla conoscenza. La riflessione iniziata allora ha prodotto negli anni 

Ottanta un rinnovamento epistemologico che ha indebolito le barriere disciplinari8. 

Il ragionamento conduce a ipotizzare il superamento dello iato tra le due culture e a proporre 

una forma di dialogo e collaborazione, particolarmente nell’ambito della formazione: 

Uno dei nodi più controversi di tutta la questione, soprattutto in rapporto al tema dell’istruzione, è il punto 
di equilibrio tra specializzazione e cooperazione con altre discipline. Se da una parte la divisione del lavoro 
ha portato un rapido aumento delle conoscenze sia in campo scientifico sia in campo umanistico, l’eccesso 
di specializzazione e parcellizzazione del reale ha portato a sottovalutare il contesto e l’integrazione del 
dato nel sistema. La specializzazione quindi rimane necessaria a patto però che non conduca a pensare che 
anche la realtà sia compartimentata allo stesso modo dei campi disciplinari.9 

Dalla fine degli anni Settanta l’idea di una “terza cultura” apre prospettive epistemologiche 

(e didattiche) nuove. 

4. LA TERZA CULTURA. UNA CORNICE PER LA RIFLESSIONE 

La terza cultura è un’esperienza avviata alla fine del XX secolo dalla Edge Foundation; 

raccoglie scienziati, studiosi, artisti, pensatori; è nata per superare la contrapposizione 

individuata da Snow alla fine degli anni Cinquanta, e incoraggia in ogni campo la ricerca 

come un valore della democrazia moderna. Recuperando una visione unitaria del sapere 

che ha permesso lo sviluppo culturale dell’umanità, questa esperienza si propone di 

                                                        
8 CINI 2017, pp. 30 passim. I processi elencati dalla studiosa non sono solo culturali e scientifici ma anche politici. 
9 IVI, p. 29. 
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fronteggiare il rischio di una semplificazione che, sotto la maschera di una presunta 

democratizzazione del sapere, lo banalizza, come bene esplicitano, nella loro Introduzione, 

Vittorio Lingiardi e Nicla Vassallo, curatori di una raccolta di saggi su questi temi uscita 

in Italia nel 201110: 

Grazie alla molteplicità di approcci, immagini, linguaggi, pratiche, pensieri, strumenti riusciamo a cogliere 
la nostra complessità esistenziale. Grazie a questa molteplicità, ci troviamo nella condizione di riconsiderare in 
senso critico e valutativo l’informazione e l’istruzione, allo scopo di rimodulare gli orizzonti di una società, la 
nostra, quella di questo secolo, che sembra penetrata da pregiudizi, piuttosto che indirizzata a usufruire di 
tante attività e discipline, e dei loro proficui intrecci. La terza cultura è un mezzo complesso per avversare la 
semplificazione dilagante, cui contribuisce la cattiva divulgazione spettacolarizzata; un mezzo per conferire 
impeto a un’educazione polivalente mediante una comunicazione seria e responsabile delle scoperte e delle 
innovazioni. Una reale società della conoscenza e dell’informazione non può che germogliare da qui. 
Di più. Sostituire il paventato scontro tra le specializzazioni con un loro benefico incontro porta alla luce legami 
interdisciplinari presenti e futuri, mentre condividere con altri la propria professionalità, in termini comprensibili 
e rigorosi, conduce a rivelare in quali modi ogni settore di ricerca partecipi alla terza cultura e alle sue prospettive.11 

5. LETTERATURA, EVOLUZIONE, BIOS. LA SVOLTA BIOCULTURALE 

Tenendo conto che l’interdisciplinarità richiede di individuare i nodi logico-strutturali 

che permettono alle diverse discipline di cooperare nella costruzione del sapere12 , 

merita attenzione un ambito di ricerca relativamente recente, che combina teoria e 

analisi letteraria con le scienze, in particolare con la biologia. 

Michele Cometa, assumendo questo approccio, nel suo recente saggio su Letteratura 

e darwinismo13, muove dall’osservazione che «la narrazione e la letteratura rientrano 

tra i comportamenti universali che riguardano tutta la specie senza eccezioni e che 

ogni progresso culturale dell’Homo sapiens di fatto si basa su di esse»14. 

L’esperienza letteraria, considerata dal punto di vista della “svolta bioculturale”, si 

configura come una delle tante esperienze che hanno strutturato il Sapiens nella 

complessità delle sue dimensioni biologiche, emotive, psicologiche, culturali: 

In gioco non è la capacità dei letterati di imitare gli scienziati del bios, ma di verificare le convergenze che ci sono tra 
produzione letteraria e comportamenti biologici, senza complessi di inferiorità e senza abdicare al proprio sapere.15 

                                                        
10 Cfr. LINGIARDI, VASSALLO (a cura di) 2011. 
11 IVI, p. 20. 
12 Una precisa definizione del concetto di “interdisciplinarità” l’ha fornito Romano Luperini (cfr. LUPERINI 2006, p. 70). 
13 Cfr. COMETA 2018. 
14 IVI, pp. 9-10. 
15 IVI, p. 12. 



Scrivere a Scuola nel dialogo tra le discipline … Lucia Olini 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 124 ISSN 2039-8646 

Rileggendo Darwin, Cometa pone tre questioni: 

- necessità di un superamento del divario tra le “due culture” nell’ottica del 

bioculturalismo; 

- predilezione, nella produzione letteraria contemporanea, per le scienze del 

bios e attenzione anche della teoria letteraria per la biologia16; 

- progetto di una teoria letteraria globale, che dia ragione di tutte le forme di 

narrazione antiche e moderne, ricorrendo a diverse discipline: antropologia, 

paleontologia, archeologia cognitiva. 

Questo orizzonte ha arricchito gli studi culturali e anche femministi; anche Cometa 

giunge a concludere che «la divaricazione tra le “due culture” non ha un suo corrispettivo 

nella produzione letteraria reale»17. 

Le scienze della vita sembrano essere quelle che più facilmente si meticciano con 

l’umanesimo18. Un altro effetto importante della “svolta bioculturale” è l’adozione di una 

prospettiva universale, teorizzata da Franco Moretti e dalla sua proposta di distant reading19. 

6. SPECCHI NEL CERVELLO E ORIGINE MOTORIA DEL LINGUAGGIO 

Gli studi di Giacomo Rizzolatti e del gruppo di ricerca dell’Università di Parma, negli 

anni Novanta, con la scoperta dei neuroni specchio, hanno rivoluzionato le nostre 

conoscenze del funzionamento della mente, e hanno dato contributi fondamentali 

anche alle indagini sul linguaggio. 

                                                        
16 La teoria letteraria trae molte delle sue categorie dalle scienze della vita: evoluzione, genere, catarsi, empatia, mimesi. 
17 IVI, p. 29. Nel Novecento, peraltro, i confini tra le due culture sono stati spesso valicati: oltre al già citato Primo Levi 
anche il caso Calvino è entrato a pieno diritto nel canone scolastico, con i racconti cosmicomici, ma anche con le 
riflessioni su letteratura e scienza. Anche gli studi letterari hanno investigato le contaminazioni: ricordo solo l’ormai 
classico Scienza e letteratura di Ezio Raimondi (cfr. RAIMONDI 1978), e, tra gli studi numerosi di Andrea Battistini, la 
raccolta Letteratura e scienza, curata per Zanichelli (cfr. BATTISTINI 1977). In anni recenti la prospettiva bioculturale, per 
quanto soggetta anche a visioni controverse, ha riscosso diffuso interesse (cfr. CASADEI 2011, 2017; BARENGHI 2020) 
mentre sulla dimensione “naturale” della narrazione si rinvia a Jonathan Gottschall (cfr. GOTTSCHALL 2014). 
18 L’ibridazione della critica letteraria con le scienze è evidente «non perché gli scienziati adottino adesso paradigmi debolisti, 
ma perché la mente (e anche l’evoluzione) si dimostra molto più duttile e complessa che nella vulgata neoscientista e gli 
scienziati hanno molto da imparare (e di fatto imparano) dalla complessità dei meccanismi cognitivi che la narrazione 
promuove […]. Del resto lo stesso Edward O. Wilson, con la consueta lucidità, aveva ammesso che «la biologia è 
immensamente più complessa della fisica e le arti allo stesso modo più complesse della biologia» (COMETA 2018, p. 87). 
19 Cfr. MORETTI 2005. 
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La proprietà specchio di alcuni neuroni consiste nella capacità di reagire sia quando 

un comportamento è adottato in prima persona, sia quando viene visto se compiuto 

da altri. La risonanza magnetica mostra però che nel cervello umano, quando l’individuo 

vede o sente compiere azioni che anche l’uomo sa fare (ad esempio mordere), si attivano 

tutte le aree di quell’azione, mentre ciò non accade se si tratta di azioni che l’uomo non 

sa compiere (ad esempio abbaiare). Se ne inferisce che in un certo senso capiamo solo 

quello che è dentro di noi20. 

Fin dai primi studi di brain imaging sul sistema specchio si è visto che l’osservazione 

di atti motori manuali attiva la parte posteriore del giro frontale inferiore dell’emisfero 

di sinistra, cioè la regione dove si trova l’area di Broca. L’area di Wernicke si occupa della 

elaborazione e comprensione del linguaggio. L’area di Broca, invece, permette di 

esprimersi con un linguaggio grammaticalmente corretto. Queste due aree interagiscono 

tra di loro consentendo all’uomo di esprimersi in modo corretto e coerente. 

 

 

Figura 4. Le aree del cervello attivate dai neuroni a specchio. 
(Fonte: <https://www.facebook.com/1447531522171899/photos/specchio-specchio-delle-mie-brame-

addestrativecon-il-termine-neuroni-specchio-si/1982538105337902/>). 

Il progresso degli studi sui neuroni specchio ha dimostrato, inoltre, che il linguaggio 

umano non si è evoluto dalle vocalizzazioni, dalle grida degli animali, ma dalla 

comunicazione gestuale, simile a quella che si può osservare nei primati superiori 

                                                        
20 Cfr. RIZZOLATTI 2019. Cfr. la lezione di Giacomo Rizzolatti per l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti dove lo 
scienziato spiega il meccanismo che i neuroni mirror attivano per conoscere gli altri (in RIZZOLATTI, YouTube). 
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non umani. Nel corso dell’evoluzione, ai gesti si sono associati suoni specifici, fino a 

giungere allo sviluppo del linguaggio articolato. Inoltre, l’approfondimento degli 

studi sui neuroni specchio ha dimostrato in modo sempre più preciso la relazione tra 

area motoria, immaginazione e linguaggio. 

Il neurobiologo Lamberto Maffei, difendendo la priorità della parola rispetto alla 

visione, sottolinea come «il linguaggio della parola abbia preso una posizione direttiva 

nello sviluppo cerebrale dell’uomo per caratterizzarlo come animale particolare»21, 

e giunge ad affermare che: 

La vera rivoluzione evolutiva nel lobo sinistro non è solo il linguaggio, ma i meccanismi nervosi che ne stanno 
alla base, capaci di generare stringhe di eventi, le parole, legati dalla logica in maniera tale che assumono 
significato solo se organizzate in una determinata sequenza. Le stringhe di eventi legati tra loro da regole nella 
loro evoluzione temporale sono la base del ragionamento e contrastano con la comunicazione visiva, dove gli 
eventi nervosi sono, anziché in serie, in parallelo, in quanto sono trasmessi e ricevuti simultaneamente, tutti 
insieme. Si potrebbe dire che l’informazione visiva, al contrario di quella linguistica, è atemporale.22 

Maffei, provocatoriamente, propone di ritornare alla “scuola della parola”, facendo 

un passo indietro rispetto al dominio indiscusso della visione e all’abuso, anche nella 

didattica, degli strumenti tecnologici23. 

Da qui deriva una didattica euristica che conferma l’indispensabile nesso tra conoscenza 

e competenza che pone al centro dell’insegnamento il discente e la costruzione attiva e 

dinamica del sapere: 

L’alunno deve essere protagonista, anche all’interno di un programma d’insegnamento. La conoscenza va 
conquistata e non assorbita passivamente, ammesso che ciò sia possibile, perché anche se faticosa la 
conquista induce di per sé soddisfazione, piacere che è basilare rinforzo dell’insegnamento e della 
conoscenza. È noto che costituisce un grande piacere del cervello riuscire a esprimere un parere personale, 
una nuova idea che poi può diventare materia di discussione con l’insegnante, con i compagni e con i 
genitori. L’importanza della discussione costruttiva ha un’antica origine, in effetti. Già Aristotele, e prima 
di lui Socrate, vedevano nella dialettica e nel dialogo l’origine della conoscenza e gli psicologi, coniando il 
termine ‘conflitto sociocognitivo’, hanno individuato nell’insegnamento l’importanza del confronto tra 
alunni per dibattere le idee, e quindi imparare. […] 
La scuola della parola è la scuola dell’emisfero cerebrale del linguaggio, quello della razionalità, è la scuola 
della riflessione, quella del pensiero lento, direi, quella che insegna che occorre riflettere prima di decidere, 
e pensare prima di credere.24 

                                                        
21 MAFFEI 2018, p. 39. 
22 MAFFEI 2018, pp. 39-40. 
23 Si vedano in particolare le pp. 67-68 (cfr. MAFFEI 2018). 
24 MAFFEI 2018, pp. 68-69. 
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7. PROPOSTE DI LAVORO 

Concludo questo breve contributo ritornando alla prova d’Italiano per l’Esame di Stato 

e proponendo alcuni autori e titoli di testi significativamente efficaci per la costruzione 

di compiti di tipologia B25. 

Inizio da Primo Levi: ampia scelta è offerta dai racconti del Sistema periodico; oggetto 

di un’esercitazione interdisciplinare può essere anche il racconto Calze al fulmicotone, 

nel quale Levi ricorda una vicenda dei suoi primi anni nella fabbrica di vernici dopo 

la laurea: l’argomento scientifico è lo studio dei polimeri. 26  Molto interessanti i 

racconti La genetista e Il chimico, di Björn Larsson27. Sulla sezione on line “Mind” della 

rivista “Le Scienze” si trova un articolo abbastanza recente sui neuroni specchio28. 

Lettura molto consigliabile anche per gli studenti, infine, il romanzo Anthill di Edward 

Osborne Wilson, uno dei più grandi biologi viventi, che racconta l’avventura epica di 

un ragazzo, appassionato dal mondo delle formiche, che si impegna a difendere l’oasi 

naturale di Nokobee County dall’aggressione della speculazione edilizia29. L’impegno 

ambientalista del protagonista diviene oggetto di un romanzo che si muove tra le 

coordinate del romanzo di formazione e quelle della narrazione epica. 

Si è qui fornita un elenco molto parziale dei materiali che si potranno utilizzare in 

classe: ogni insegnante lo adatterà alla sua classe e alle metodologie che riterrà più 

convenienti. 
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ABSTRACT 

The expository-argumentative approach to investigate current issues which is required by the 
new Type C of State Examination, one of the three tracks for the first national written test, needs 
an integrated reading/writing approach. Besides accuracy and coherence in language, this 
approach implies critical reasoning on the issues involved and the addresser’s responsibility 
towards his/her addressees. This contribution aims to show how and why argumentative writing 
can draw on literature. In fact, literature can foster self-awareness and awareness of the others, 
thus fostering the ability to choose and debate. 

PAROLE CHIAVE 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO / SECONDARY SCHOOL; SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE / 

NATIONAL EDUCATION SYSTEM; ESAME DI STATO / STATE EXAM; ITALIA / ITALY. 

1. LA TIPOLOGIA C DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO, TRA NORMA E DIDATTICA 

Le novità introdotte nella prima prova dell’Esame di Stato (Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 62, articolo 17, comma 3), finalizzata ad accertare «la padronanza della lingua 

italiana […], nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato», 

sono note1. 

Nel lavoro di revisione la Commissione incaricata dal MIUR ha inteso valorizzare la 

testualità, esito dell’interazione tra testo e lettore, e i diversi aspetti integrati della 

                                                 
* Title: The study, the road and the water of the river: arguing (and choosing) in type C of the first test of the State Exam. 

1 Si veda ad es. la ricostruzione a mia firma della normativa recente sull’Esame di Stato previsto al termine della Scuola 
secondaria di secondo grado (cfr. SPINGOLA 2020). L’espansione on line Normativa scolastica e nuovo Esame di Stato, con 
tracce ministeriali ed esempi didattici, è consultabile sul sito della Mondadori Education media inserendo il codice PIN 
riportato sul colophon del volume Didattica della letteratura italiana. 
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padronanza linguistica, ossia leggere / comprendere (e riassumere) da un lato, scrivere / 

interpretare / argomentare dall’altro2. 

 

 

Figura 1. Le tipologie della prima prova dell’Esame di Stato, a. s. 2018-2019. 

Le nuove tipologie, riconducibili a diversi ambiti3 del sapere, scelte in continuità con 

il passato, uguali per tutti gli indirizzi di studio e considerate più vicine alla realtà e 

più utili allo studio di quanto non fossero il saggio breve e l’articolo di giornale della 

precedente tipologia B, sono tre4. 

Se le tipologie A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) e B (Analisi e produzione 

di un testo argomentativo) propongono un compito più specificamente strutturato e 

bipartito, che si articola innanzitutto nella comprensione testuale e in seconda battuta 

nella produzione/riscrittura personale arricchita da argomenti e riflessioni connessi al 

                                                 
2 Come nel caso della Commissione che ha aggiornato la prima prova dell’Esame di Stato previsto al termine del primo 
ciclo (Decreto Ministeriale del 3 ottobre 2017, n. 741), anche la Commissione per il secondo ciclo, coordinata da Luca 
Serianni, suggerisce di lavorare in classe nell’ottica del curricolo verticale di scrittura, in cui l’argomentazione occupa un 
posto di rilievo nella formazione di una cittadinanza consapevole, fondata sul confronto con gli altri (cfr. SERIANNI 2015). 
3 Gli ambiti sono i seguenti: artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. Con il 
successivo Decreto Ministeriale del 21 novembre 2019, n. 1095 il MIUR ha stabilito che una delle tre tracce della 
tipologia B debba essere di ambito storico. 
4 Le tracce per le tre tipologie sono complessivamente sette: due per la A, tre per la B e due per la C. 
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personale percorso di studio5, la tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità) è riconducibile al tema di cultura generale, ossia 

alla tipologia D del precedente esame, e richiede lo svolgimento di un testo unitario. 

Le due tracce C si focalizzano su problematiche vicine all’orizzonte esperienziale degli 

studenti, da sviluppare criticamente a partire dagli spunti forniti da un testo di appoggio. 

Lo testimoniano le tematiche assegnate nel solo a. s. 2018-2019 (cfr. Figura 2), visto che 

da allora la pandemia ha impedito lo svolgimento delle prove scritte all’Esame di Stato. 

La consegna di questa tipologia può anche vincolare alla scelta di un titolo coerente 

con i contenuti dell’elaborato, alla paragrafazione interna e al rispetto di altre eventuali 

indicazioni sullo svolgimento6. 

 

 

Figura 2. Tematiche proposte dal MIUR per le tracce della tipologia C della prima prova dell’Esame di 
Stato al termine della Scuola secondaria di secondo grado: simulazioni e prove d’Esame, a. s. 2018-2019. 

Tutte e tre le tipologie sono variamente argomentative, ma se qualcuno considera 

meno complessa la terza (C)7, altri, invece, la ritengono la più raffinata8 poiché in 

questo caso lo studente deve desumere argomenti, riflessioni e connessioni culturali 

per lo più dalla propria enciclopedia personale. La cosa fondamentale, ha ribadito 

                                                 
5 La tipologia B intende la comprensione come «un processo cognitivo e linguistico che può essere verificato solo se chi 
ha letto […] si colloca in posizione produttiva, o meglio riproduce una qualche rappresentazione di ciò che ha capito» 
(cfr. AMBEL 2006, pp. 111-115; SERIANNI, BENEDETTI 2009; NOTARBARTOLO 2014). 
6 Sul nesso tra paragrafazione, progressione tematica e leggibilità dei testi cfr. CORNO 1987, p. 104; CARDINALE 2015, pp. 35-36. 
7 Cfr. DEGL’INNOCENTI (vedi Siti web). 
8 Cfr. MIRONE 2020. 
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Luca Serianni in un’intervista del dicembre 2018, è che tutte le tipologie della prima 

prova, dunque anche la C, consentono di verificare che lo studente abbia acquisito 

una sufficiente maturità critica di fronte a una tematica prossima ai suoi interessi, 

attingendo alla sua esperienza di vita e al suo percorso di studi9, che sappia organizzare 

le conoscenze ed esporle con proprietà e chiarezza. Tali criteri si riscontrano negli 

indicatori specifici di valutazione della tipologia C che si aggiungono a quelli generali 

tra cui l’«espressione di giudizi critici personali» non è secondario10. 

In una Scuola che, come scrive Marco Balzano, è spinta dai decisori politici verso il 

labor, la pratica del logos11, rilanciata dalla rinnovata prima prova del nuovo Esame di 

Stato, continua a rappresentare un impegno ineludibile della didattica quotidiana e, 

tra conferme e nuove esplorazioni, dà maggiore vigore a quelle attività che legano in 

modo più cogente l’educazione linguistica e l’educazione letteraria, la scrittura e la 

lettura, sul versante discorsivo, ideativo e propriamente dialettico12. 

2. IN QUESTA CLASSE SI LEGGE O SI SCRIVE? 

Nel suo pamphlet La scrittura non si insegna, Vanni Santoni si rivolge agli aspiranti 

scrittori che frequentano i corsi di creative writing, non per elargire loro regole di 

scrittura ma per consigliare lunghi elenchi di libri da leggere13. 

A Scuola, invece, la scrittura s’insegna come la lettura14, per mandato istituzionale, e 

s’impara gradualmente con l’esercizio e con l’esempio, visto che ormai da tempo, per 

fortuna, sapere scrivere testi (descrittivi, espositivi, argomentativi) non è più 

considerata una abilità innata ma bisognosa anch’essa di mediazione e di studio. Da 

un lato, si lavora alla comprensione testuale, per interpretare e valutare criticamente 

le tesi altrui, per sostenere in modo convincente le proprie; dall’altro lato, si dà spazio 

                                                 
9 SERIANNI 2018, vedi Siti web. 
10 Si vedano i Quadri di riferimento nazionali per la redazione, lo svolgimento e la valutazione delle prove, MIUR, 26 novembre 2018. 
11 Cfr. BALZANO 2019, p. 51. 
12 Cfr. LEVORATO 1988; DELL’AVERSANO, GRILLI, 2005; DI BUCCI FELICETTI 2015. Su questo fronte si è realizzato il progetto 
nazionale Compita sulla competenza letteraria nell’ultimo triennio del 2° ciclo. 
13 Cfr. SANTONI 2020. 
14 È privilegiata la lettura lenta, che non si accontenta dei significati più superficiali del testo e fa sospettare delle 
interpretazioni più arbitrarie in sede di confronto ermeneutico tra pari (cfr. MIKICS 2015). 
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alla sintassi testuale e compositiva, sollecitando oltre alla correttezza anche la chiarezza 

linguistica, specchio di organicità ideativa. 

Una scrittura sorvegliata – avvertiva Primo Levi – non risponde, infatti, a vuote esigenze 

formali, ma presuppone trasparenza di idee e attenzione ai destinatari 15 . Implica, 

dunque, uno scrivente consapevole del proprio posto nel mondo e nel rapporto con 

gli altri, capace di prendere responsabilmente posizione e di darne ragione con 

onestà all’interno della comunità degli interlocutori. 

Poiché il rapporto con un testo e con un altro essere umano esigono «la stessa tensione 

dialogica ed etica»16, non pochi ritengono che a Scuola la scrittura argomentativa si 

avvantaggi della letteratura, a prescindere dai procedimenti discorsivi di volta in volta 

adottati17. Al di là degli aspetti linguistico-lessicali, stilistici e ideativi18, il vantaggio 

più significativo che può derivarne riguarda, infatti, l’habitus alla riflessione e al 

confronto, esito dell’incontro con mondi reali o possibili, tempi, spazi, discorsi e 

punti di vista diversi, che albergano nelle scritture letterarie. 

Se per statuto epistemologico la letteratura è aperta alla pluralità delle storie19, delle 

identità, delle esperienze e delle ipotesi20, essa può allora potenziare la capacità di 

giudizio critico e, allo stesso tempo, aiutare a schivare i ragionamenti semplificatori 

e a prevedere le eventuali obiezioni degli altri. Può contribuire non poco, dunque, a 

corroborare i procedimenti argomentativi richiesti dalla tipologia C che, oltre a un 

saldo bagaglio di conoscenze e di esperienze scolastiche ed extrascolastiche, esige 

una tessitura ideativa rigorosa e intrinsecamente dialettica, capace di interagire con 

                                                 
15 Cfr. LEVI 1985, p. 54; GHENO 2019. 
16 Cfr. LUPERINI 2008, p. 57. 
17 A maggior ragione si possono imparare i diversi procedimenti argomentativi - deduttivi, induttivi o abduttivi - dagli 
scrittori collocabili a pieno titolo in Un’antologia ideale per l’argomentazione (da Boccaccio a Levi, Calvino e Sciascia, 
passando da Machiavelli, Galilei, Leopardi, ecc.) (cfr. DI BUCCI FELICETTI 2013, pp. 124-127). 
18 Se per imparare a scrivere Guido Conti suggerisce di seguire i modelli letterari (cfr. CONTI 2016), Luca Serianni, invece, 
raccomanda la prosa saggistica, più significativamente orientata «alla costruzione e allo sviluppo della padronanza 
linguistica» (cfr. SERIANNI 2019, pp. 25-26). 
19 Sulla pericolosità di affidarsi a un’unica storia, foriera di stereotipi, conformismi culturali e semplificazioni etniche 
e di genere, cfr. ADICHIE 2020. 
20 Se lo scopo dell’argomentazione è la corretta fondazione dell’opinabile e del rivedibile, allora «la nuova retorica e la 
letteratura si trovano sorprendentemente alleate», (cfr. DI BUCCI FELICETTI 2013, p. 115). 
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le eventuali controtesi e di verificare nel corso dello svolgimento la tenuta degli 

assunti ragionativi personali. 

Sebbene si sappia che la letteratura non rende più intelligenti, che non mette mai al 

riparo dalle inquietudini21, dai pregiudizi o dai fanatismi22, né che ci fa diventare 

migliori23, verosimilmente essa ci munisce sempre di una sonda critica per conoscere 

più a fondo il mondo e per scriverne consapevolmente anche attraverso una tipologia 

libera come la C. 

Massimo Recalcati esplicita plasticamente le ricadute che la lettura ha sul modo in cui 

ciascuno osserva, descrive e interpreta sé stesso e la vita, commentando El Castillo (2007), 

l’installazione dell’artista messicano Jorge Méndez Blake, che ha collocato un’edizione 

de Il Castello di Kafka alla base di un lungo muro di mattoni rossi (cfr. Figura 3): 

 

 

Figura 3. Jorge Méndez Blake, El Castillo, installazione, 2007. 

Non è questa la forza che abita il libro? Generare un’incrinatura nel muro, minare la sua 

apparente solidità, introdurre nella compattezza del muro una discrepanza, una fessura. 

Mentre, infatti, il muro chiude, definisce confini e identità rigide, il libro apre, spalanca 

                                                 
21 Paolo Di Paolo sottolinea che, rinunciando a rispondere a tutte le domande, la letteratura affida ai lettori il ruolo 
attivo e vitale di riempire le caselline vuote (cfr. DI PAOLO 2017, pp. XII-XIII). 
22 Per Amos Oz la letteratura non contiene un antidoto al fanatismo e anzi non poche opere instillano odio e nazionalismi 
intransigenti. Tuttavia, la familiarità con l’immaginazione letteraria può far apprezzare le ambivalenze e il pluralismo 
dei punti di vista (cfr. OZ 2004, pp. 36-40, 48-51; OZ 2010). 
23 Cfr. MARCHETTA 2015, p. 126. 



Lo studio, la strada e l’acqua del fiume … Cinzia Spingola 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 136 ISSN 2039-8646 

mondi nuovi, contamina la nostra vita con quella di infiniti altri libri. Mentre il muro 

vorrebbe riparare la vita dalla sua esposizione all’alterità, il libro impone al lettore 

l’incontro rinnovato con un’alterità sempre nuova e sempre in movimento24. 

Improbabile che il contatto ravvicinato con un libro non lasci il segno quando si è chiamati 

dalle tracce della tipologia C a scrivere criticamente di legalità o di memoria, di terrorismo 

o di sostenibilità ambientale, di tradimenti o di fragilità umana, di presente e futuro. 

3. L’ACQUA DEL FIUME BAGNA LA SCRITTURA 

Con tanta di quell’acqua a due passi da casa è un racconto di Raymond Carver25. Come il 

libro che movimenta il muro di Blake, esso ci consente di esemplificare uno dei nessi 

che lega la lettura e la scrittura, le narrazioni e le argomentazioni. 

Comparso per la prima volta nel 1977 nella raccolta Stagioni furiose e altri racconti 

questo testo ha raggiunto il grande pubblico nel 1981 con la versione ridotta dell’editor 

Gordon Lish, pubblicata con altri sedici racconti in Di cosa parliamo quando parliamo 

d’amore26, e in seguito con il film di Robert Altman America oggi, insignito del Leone di 

Venezia nel 1993 (cfr. Figura 4). 

Al centro della vicenda c’è Claire. Suo marito Stuart, nel fine settimana, è andato a 

pescare con tre amici inseparabili. Di loro si legge che sono «brave persone, padri di 

famiglia, responsabili sul lavoro». 

Un venerdì, partiti in auto con sacchi a pelo, cibo, carte da gioco e tanto whisky al seguito, 

i quattro lasciano la macchina ai margini di un bosco e dopo molti chilometri a piedi 

raggiungono il fiume vicino al quale intendono accamparsi. Ancor prima di piantare le 

tende, però, uno del gruppo scorge il corpo di una ragazza nuda a faccia in giù nel fiume. 

Che fare? Piuttosto che tornare indietro e avvertire subito la polizia, gli amici decidono 

di rimanere. Perché dovrebbero rinunciare al loro agognato momento di svago? 

Si assicurano che il corpo della ragazza non possa essere trascinato via dalla corrente e 

                                                 
24 Cfr. RECALCATI 2018, pp. 31-32. 
25 Il racconto si può anche ascoltare in un podcast di Rai Radio Play del 26 giugno 2016, letto da Laura Curino, vedi Siti web. 
26 Cfr. CARVER 2015, pp. 65-72. 



Lo studio, la strada e l’acqua del fiume … Cinzia Spingola 

QuaderniCIRD n. 23 (2021) 137 ISSN 2039-8646 

rimangono sul posto senza modificare i loro programmi, mangiando, bevendo, dormendo 

e pescando per un paio di giorni, come se niente fosse, a pochi metri dal cadavere. Solo 

alla fine del week-end avvisano lo sceriffo del ritrovamento. 

Tornato a casa molto tardi Stuart non parla con Claire, che è già a letto e lo accoglie 

ignara. Solo l’indomani mattina, quando i giornali riportano in prima pagina la 

notizia del terribile omicidio della ragazza stuprata, Stuart le racconta i fatti. 

 

 

Figura 4. Locandina del film di R. Altman (1993). 

La donna osserva incredula il marito mentre «mangia di buona lena» e sente che 

«qualcosa si è messo» tra loro. Infastidito dal suo turbamento, Stuart giustifica così 

il proprio comportamento: 

Quella lì era morta, no? E poi c’erano anche gli altri, mica c’ero solo io. Ne abbiamo discusso a lungo poi 
abbiamo deciso tutti insieme. Eravamo appena arrivati, avevamo camminato per ore e ore, non potevamo 
mica fare subito dietrofront e tornarcene […]. Cerca di non guardarmi in quel modo, capito? […] Quella era 
morta, morta, morta, hai capito? […]  
Cosa volevi che facessi? […] non ho niente di cui pentirmi o vergognarmi. 
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Claire, che cerca di preservare dalla bufera familiare il figlio Dean, non si dà pace, 

tormentata da ricordi e mille dubbi su Stuart e sul loro rapporto: 

La gente intorno a te continua a chiacchierare e a comportarsi come se tu fossi la stessa persona che eri 
ieri, stanotte, cinque minuti fa, invece, tu, stai attraversando una crisi profonda, ti senti il cuore a pezzi. 

Da questi frammenti del racconto emerge chiaramente quanto la moglie sia colpita 

dall’indifferenza del marito per la ragazza morta. Il piacere di Stuart di consumare il 

fine settimana con gli amici ha polverizzato il dovere di segnalare un crimine e di 

seppellire i morti. In Claire invece la pietas sembra avere ancora un posto di riguardo 

nella scala dei valori. Da un orizzonte etico, la protagonista commenta amara: 

Due cose sono sicure: uno, ormai alla gente non importa più di quello che succede all’altra gente; due, nulla 
ha più davvero importanza ormai.27 

Claire alla fine non si allontana da Stuart e il racconto si chiude sulla vita matrimoniale 

dei due coniugi. 

Guido Mazzoni, che ci ha guidato fin qui nell’analisi, interpreta questo racconto come 

una conferma dell’attuale liquidità del vincolo civico, evidente nella corrosione dei 

«legami molecolari» fra le persone28, causata dall’individualismo trionfante che spinge 

Stuart a ignorare ogni paradigma umano29. 

Ponendoci al centro di un processo di immedesimazione e di distanziamento da situazioni 

e personaggi, la narrazione di Carver ci interpella intimamente sui nostri comportamenti 

e sul nostro rapporto con il mondo, proprio come fa la tipologia C. L’individuazione 

di una tesi da sostenere, infatti, implica sempre innanzitutto un giudizio e una scelta. 

Anche se il racconto non dà alcun insegnamento edificante, né offre alcun modello 

retorico argomentativo, tuttavia, spinge il lettore a domandarsi: che avrei fatto io al 

posto di Stuart? Che avrei fatto io al posto di Claire? Sarei o no rimasta con Stuart? E se 

fossi stata io la ragazza abbandonata nell’acqua del fiume? La sua lettura, insomma, 

                                                 
27 Le tre citazioni sono tratte da CARVER (2005, pp. 323-329; 334). 
28 Cfr. MAZZONI 2015, pp. 25-26. 
29 La vicenda narrata da Carver dimostra che la ricerca del puro godimento individuale, sempre effimero e avulso da 
ogni socialità, ha avuto la meglio sulla responsabilità del desiderio, che presuppone invece una forma ininterrotta di 
relazione con l’Altro (cfr. RECALCATI 2010). 
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sollecita un’assunzione di responsabilità che, applicata alla scrittura argomentata, 

consente di abbandonare i discorsi generici e i vuoti verbalismi. 

Un effetto analogo scaturisce da La frontiera di Alessandro Leogrande, un reportage ad 

alto tasso di narratività in cui la trasparenza cristallina delle parole e delle idee ci 

ricorda che la cultura è «l’uomo che si volta» per guardare ciò che avviene intorno a 

sé e al suo simile30. 

Condividendo la sua esperienza sulle navi dell’operazione «Mare nostrum», Leogrande si 

interroga sull’enigma della nostra indifferenza nei confronti dei tragici viaggi dei 

migranti e della violenza economico-politica che li genera. Lo fa esplicitamente 

attraverso la descrizione empatica del Martirio di san Matteo di Caravaggio (cfr. Figura 5): 

 

 

Figura 5. Caravaggio, Martirio di san Matteo (1599-1600), olio su tela, Roma. 
(Fonte: <https://it.wikipedia.org/wiki/Martirio_di_san_Matteo#/media/File:The_Martyrdom_of_Saint_Matthew-Caravaggio_(c._1599-1600).jpg>). 

Non appena osserviamo il mondo con gli stessi occhi di Caravaggio, esso si rivela come un universo di violenza 
ferina. Tuttavia, non è la violenza a sgomentarci. Ma il fatto che, anche quando comprendiamo pienamente le 
sue leggi, non riusciamo ad arrestarle. Si può ridurre il male? […] Ho impiegato molto tempo per capirlo. Bisogna 
farsi viaggiatori per decifrare i motivi che hanno spinto tanti a partire e tanti altri ad andare incontro alla morte. 
Sedersi per terra intorno a un fuoco e ascoltare le storie di chi ha voglia di raccontarle, […]. 
Ascoltare dalla voce di chi ha oltrepassato i confini come essi sono fatti. 
Come sono fatte le città e i fiumi, le muraglie e i loro guardiani, le carceri e i loro custodi, gli eserciti e i loro generali, 
i predoni e i loro covi. Come sono fatti i compagni di viaggio, e perché – a un certo punto – li chiama compagno. 
Come sono fatte le barche. 
Come sono fatte le onde del mare. 
Come è fatto il buio della notte. 
Come sono fatte le luci che si accendono nell’oscurità.31 

                                                 
30 Cfr. LOIERO 2007, p. 156. 
31 Cfr. LEOGRANDE 2015, pp. 313-314. 
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Lo scrittore cinese Yu Hua ha scritto che quando l’esperienza lo ha messo in contatto 

intimo con gli esseri umani, quando il dolore degli altri è diventato il suo dolore, è stato 

«finalmente in grado di capire cosa significasse vivere e cosa significasse scrivere»32. 

La riappropriazione piena dei significati possibili di una narrazione potente come 

quella di Carver (come quella di Leogrande) alimenta la riflessione e, in fase di 

scrittura, chiama in causa la coscienza di sé, del mondo e dell’umano, proprio come 

spesso fanno le questioni proposte dalle tracce della tipologia C dell’Esame di Stato: 

leggendo e interpretando un testo, siamo sempre chiamati a dar forma a quell’esperienza, cioè a ‘scriverne’. 
Bisogna aiutare lo studente a dotarsi di un vocabolario adatto a verbalizzare ciò che ha letto, pensato, provato, 
compreso […]. L’educazione letteraria allora è, integralmente, un’educazione linguistica. E l’educazione 
linguistico-letteraria è, integralmente un’educazione al pensiero e un’educazione morale, perché attraverso 
la letteratura si educa una persona a dare ragione di ciò che sente e pensa e a comunicarlo, per iscritto e a 
voce, curando la propria argomentazione e fornendo riscontri delle proprie affermazioni.33 

Una «didattica dell’azione e degli effetti di lettura», anche sulla scrittura, tiene conto 

non solo delle specificità linguistico-testuali delle opere letterarie, ma pure di ciò che 

esse provocano nella mente e nella sensibilità dei lettori. A suo favore gioca la convinzione 

che nella Scuola, quando si legge e si scrive, non c’è in ballo soltanto «il conoscere, ma 

anche il sentire e il valutare»34, vale a dire la formazione del cittadino, capace di 

pensare ecologicamente il rapporto con l’Altro, con la memoria35 e con l’attualità, di 

agire in modo responsabile, di schierarsi e di argomentarne le ragioni. 
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ABSTRACT 

This paper provides an overview of the history of the state graduation exam in schools in the 
Republic of Croatia with Italian as the language of instruction. It focuses on the innovations 
introduced in the examinations for the school year 2021/2022, following the implementation of 
the curricular reform and the definition of single curricular disciplines. The contribution 
focuses both on Italian language and literature tests and on the innovations proposed in the 
most recent Catalogue for the state graduation exam. 

PAROLE CHIAVE 

ESAME DI STATO / STATE GRADUATION EXAM / DRŽAVNA MATURA; CROAZIA / CROATIA / HRVATSKA; 
SCUOLE CON LINGUA D’INSEGNAMENTO ITALIANA / SCHOOLS WITH ITALIAN AS THE LANGUAGE OF 

INSTRUCTION / ŠKOLE S TALIJANSKIM NASTAVNIM JEZIKOM; LINGUA E LETTERATURA ITALIANA / 

ITALIAN LANGUAGE AND LITERATURE / TALIJANSKI JEZIK I KNJIŽEVNOST; COMPETENZE / SKILLS / 

VJEŠTINE; INTERDISCIPLINARIETÀ / INTERDISCIPLINARITY / INTERDISCIPLINARNOST. 

1. VECCHIO E NUOVO NELLA VALUTAZIONE ESTERNA DELLE COMPETENZE FORMATIVE 

Il percorso da una maturità svolta nell’ambito degli Istituti scolastici a una valutazione 

esterna e, in conclusione, alla maturità di stato, per le scuole con lingua d’insegnamento 

italiana in Croazia inizia negli anni Novanta del Novecento. Dopo la costituzione dello 

Stato sovrano croato e con la re-introduzione1 dei programmi liceali, l’esame di maturità 

delle scuole secondarie superiori (opće ili specijalizirane gimnazije) in vigore dal 1994 

                                                 
* Title: State diploma in Italian language schools in Croatia: the Italian language exam / Naslov: Državna diploma u školama s talijanskim 
jezikom u Hrvatskoj: ispit iz talijanskog jezika. 
**Capodipartimento, Dipartimento di Italianistica, Università degli Studi di Fiume. 

1 Cfr. DE BATTISTI 2010. 
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comprende la discussione della tesina, due discipline obbligatorie ossia la lingua italiana 

e, a scelta, la lingua inglese o la matematica (per l’indirizzo del ginnasio scientifico-

matematico è d’obbligo la matematica) e una disciplina opzionale. 

Le discipline caratterizzanti prevedono una prova scritta e una prova orale. L’esame 

inizia con la discussione di una tesina (l’elaborato comprende dalle 12 alle 20 cartelle). 

Nelle Scuole medie superiori della minoranza italiana esistono pure indirizzi professionali 

che prevedono un esame finale articolato in: una discussione della tesina; una prova 

scritta e una orale di lingua italiana; una prova orale riguardante le discipline professionali2. 

Le prove orali vengono sostenute davanti a una commissione composta da tre docenti 

della scuola di pertinenza che verbalizzano e valutano le risposte a ogni singola domanda. 

Le prove scritte vengono valutate da due docenti della rispettiva disciplina d’esame. Il 

voto finale si calcola facendo la media aritmetica tra i voti ottenuti dal candidato 

nelle varie parti dell’esame. È previsto l’esonero dell’esame di maturità per gli alunni 

che conseguono un profitto ottimo in tutte le discipline. 

Il 9 aprile 2003 è stato pubblicato da parte del Ministero della Scienza, dell’Istruzione 

e dello Sport della Repubblica di Croazia, il testo aggiornato della Legge sulle scuole 

medie superiori3 che riprende, per quanto attiene l’istruzione media superiore degli 

appartenenti alle minoranze nazionali, quanto prescritto dalla Legge sull’educazione e 

istruzione delle minoranze nazionali del 2000 e dalle modifiche e integrazioni alla Legge 

sull’istruzione secondaria4. Dal punto di vista giuridico, le successive modifiche e integrazioni 

apportate nel luglio del 20055, aprono la strada alla valutazione esterna delle competenze 

formative, uno dei principali obiettivi della strategia di sviluppo del sistema scolastico 

in Croazia nel nuovo Millennio. A tal riguardo l’articolo 23bis specifica che 

Per verificare l’esito positivo del lavoro educativo istruttivo a tutti i livelli d’istruzione media superiore 
viene introdotto un sistema permanente di esami nazionali. Gli esami nazionali vengono gestiti dal Centro 
nazionale per la valutazione esterna dell’istruzione ai sensi di specifiche disposizioni di legge, in collaborazione 
con le scuole medie superiori e con altre istituzioni che svolgono i programmi di formazione media superiore 

                                                 
2 Cfr. MARCHIG MATEŠIĆ, ROCCHI RUKAVINA 2008, pp. 197-198. 
3 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2003, cfr. Sito web. 
4 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2001, cfr. Sito web. 
5 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2005, cfr. Sito web. 
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degli adulti. Le scuole secondarie devono usare i risultati degli esami nazionali e gli altri indicatori di successo 
dell’attività educativo-istruttiva per l’analisi e l’autovalutazione, il tutto finalizzato al rafforzamento delle 
qualità dell’attività della scuola.6 

Stando alle disposizioni citate, l’istruzione media superiore degli alunni dei licei, delle 

scuole professionali quadriennali e delle scuole artistiche si conclude con l’esame di 

stato di maturità. Gli studi professionali triennali terminano invece con l’esame 

finale7. Facendo seguito alle disposizioni di Legge introdotte con la modifica succitata, 

venivano approvati dei documenti definiti da Marchig, di importanza strategica per la 

crescita del sistema scolastico e più precisamente8: il Piano di sviluppo del sistema formativo 

dal 2005 al 20109; il Piano e programma didattico per la scuola dell’obbligo secondo lo Standard 

formativo nazionale del 2006; la Proposta di strategia di individuazione e sviluppo del curricolo 

nazionale per l’educazione prescolare, per l’istruzione dell’obbligo e media superiore del 2007. 

Facendo seguito alle nuove disposizioni di Legge, la maturità di stato viene gestita 

dal Centro nazionale per la valutazione esterna (si userà di seguito l’acronimo NCVVO)10 

delle competenze sebbene le condizioni, le modalità operative e l’iter procedurale 

vengano definiti sempre dal Ministero. 

Tutti i documenti citati sono stati aggiornati e integrati al fine di modificare un 

modello formativo di carattere rigido e centralizzato a livello ministeriale, introducendo 

modelli flessibili di approccio al processo formativo che inglobino gli obiettivi didattici 

e i contenuti formativi sulla falsariga di quanto suggerito dall’Unione Europea nel 

marzo 2000 con la Strategia di Lisbona11. Nell’accogliere le competenze di base proposte 

dal Consiglio europeo (competenze di comunicazione nella lingua materna; in matematica, 

                                                 
6 Članak 23.a. Radi provjere uspješnosti odgojno-obrazovnog rada na svim razinama srednjoškolskog obrazovanja uvodi se trajni 
sustav nacionalnih ispita. Nacionalne ispite provodi Nacionalni centar za vanjsko vrednovanje obrazovanja sukladno posebnim 
propisima, u suradnji sa srednjim školama i drugim ustanovama koje izvode programe srednjoškolskog obrazovanja odraslih. 
Srednje škole obvezne su koristiti rezultate nacionalnih ispita i druge pokazatelje uspješnosti odgojno-obrazovnog rada za analizu i 

samovrednovanje, radi trajnog unapređivanja kvalitete rada škole (cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2005, cfr. Sito web). 
7 Fino a quel momento tutta l’istruzione media superiore si concludeva con un esame finale di maturità che prevedeva 
prove scritte e orali svolte all’interno di ogni singola istituzione con una valutazione che prevedeva una commissione 
composta esclusivamente da docenti dell’Istituto stesso. 
8 Cfr. MARCHIG MATEŠIĆ, ROCCHI RUKAVINA 2008, p. 214. 
9 Plan razvoja sustava odgoja i obrazovanja 2005.-2010., in MINISTARSTVO ZNANOSTI, OBRAZOVANJA I ŠPORTA (MINISTERO DELLA 

SCIENZA, DELL’ISTRUZIONE E DELLO SPORT), cfr. Sito web. 
10 Il nome dell’ente in lingua croata recita Nacionalni Centar za Vanjsko Vrednovanje Obrazovanja (acronimo: NCVVO), cfr. Sito web. 
11 Cfr. EUROPEAN PARLIAMENT, cfr. Sito web. 
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scienze e tecnologia; in lingua straniera; informatiche; imprenditoriali; di comunicazione 

interpersonale, sociale e interculturale e nell’apprendimento continuo), il nuovo standard 

formativo nazionale nelle scuole in Croazia punta allo sviluppo delle competenze intese 

quali capacità di utilizzo intelligente e creativo delle conoscenze: 

Uno degli imperativi del nuovo modello è lo sgravio degli allievi perseguibile con l’abbandono dell’approccio 
meramente nozionistico e perseguendo i nuovi percorsi del lifelong learning. Un altro obiettivo è rappresentato 
dal rafforzamento della qualità dell’offerta formativa, qualità che è soggetta a valutazioni e verifiche di 
carattere obiettivo e perciò esterno alla scuola.12 

Tenendo presente la sola valutazione esterna in lingua croata, il NCVVO nell’anno 

scolastico 2005/2006 aveva elaborato per gli esami nazionali prove scritte di lingua 

croata, matematica e lingua inglese. Non aveva quindi tenuto presente che sul 

territorio croato sono presenti anche le scuole delle minoranze nazionali tutelate 

dalle disposizioni di legge. 

La competenza europea di base, comunicazione nella lingua materna, assume nelle scuole 

delle minoranze nazionali un significato diverso da quello rivestito nelle scuole con 

lingua d’insegnamento croata. Pertanto, l’Unione Italiana, organo rappresentativo degli 

Italiani di Croazia e Slovenia, ha raggiunto un accordo con il Ministero della Scienza e 

dell’Istruzione e dello Sport per l’introduzione della valutazione esterna delle competenze 

di Lingua italiana. Venne pertanto nominato un gruppo di lavoro per la stesura delle prove 

finali per gli esami nazionali13. 

Gli esami nazionali svolti dagli studenti nel 2007 e nel 2008 sono stati ritenuti esami 

di prova per la generazione successiva e hanno portato alla riforma degli esami di 

stato introdotta nell’anno scolastico 2009/2010. 

Gli studenti delle scuole italiane in Croazia, che in tutto il percorso didattico usano la 

lingua d’insegnamento italiana, seguono un programma generale che corrisponde ai 

programmi didattici delle diverse discipline insegnate nelle scuole con lingua d’insegnamento 

croata, definito dal Ministero della Scienza, dell’Istruzione e dello Sport della Repubblica 

                                                 
12 Cfr. MARCHIG MATEŠIĆ, ROCCHI RUKAVINA 2008, p. 215. 
13 Cfr. Decreto di nomina dei gruppi di lavoro…, cfr. Sito web. 
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di Croazia. Nel 2006, con la Delibera di nomina della Commissione preposta alla stesura del 

piano e programma di lingua italiana quale lingua materna per le scuole medie superiori della 

minoranza nazionale italiana14 composta da otto docenti delle scuole medie superiori 

italiane, il Ministero della Scienza, dell’Istruzione e dello Sport avvia il procedimento 

per la stesura e approvazione dei nuovi Piani e programmi didattici per le discipline 

rilevanti per la Comunità nazionale italiana in Croazia. Il programma di lingua e 

letteratura italiana viene approvato dal Ministero e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale15. 

A partire dall’anno 2009/2010 entra in vigore negli Istituti secondari superiori la 

nuova maturità di stato, quella a livello nazionale, che prevede la valutazione esterna 

ed è concepita solo con prove scritte. Nel caso della lingua e letteratura italiana 

nonché della lingua croata vengono previste due parti. La lingua e letteratura italiana 

consta dell’elaborazione, a scelta, di un saggio letterario, di un testo narrativo o 

argomentativo e di una prova strutturata con un sistema di esercizi a scelta multipla 

e a scelta combinata. 

Il voto medio, ossia i punteggi conseguiti in percentuale, portano un massimo di 40% 

per la prova scritta e di 60% per la prova strutturata. Speculare la prova in lingua 

croata, il cui esame risulta diverso solo nella prova scritta di lingua in cui il candidato 

deve elaborare un saggio letterario su un autore assegnato. Nelle altre discipline 

(matematica, inglese e discipline opzionali) si sostiene solo la prova strutturata. 

2. LA RIFORMA CURRICOLARE E LA NUOVA MATURITÀ DI STATO 

Nel 2014 il Ministero per l’Istruzione bandisce un concorso per selezionare le proposte 

migliori relative a una completa riforma dei curricula scolastici in Croazia. Vince la 

proposta dell’unico partecipante, Boris Jokić. Il punto di forza della sua riforma consiste 

nello sviluppo del pensiero critico: forgiare allievi creativi che imparino a pensare. Jokić 

nella sua riforma non dimentica però di proporre percorsi di apprendimento orientati 

allo sviluppo delle competenze chiave, che preparino i giovani alla vita adulta. 

                                                 
14 Cfr. Delibera di nomina della Commissione…, cfr. Sito web). 
15 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2010, cfr. Sito web. 
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Quindi, un comitato di esperti redige la riforma del nuovo sistema scolastico che 

coinvolge 990 istituzioni e 64.000 docenti. Dal 2019 viene introdotta la riforma 

curricolare nelle scuole medie superiori e si predispongono i nuovi curricoli per le 

singole discipline. Il curriculum di Lingua e letteratura italiana viene elaborato dal 

2016 al 2019. Approvato dal Ministero della Scienza e dell’Istruzione il curriculum 

viene pubblicato in versione bilingue sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica di Croazia 

del 23 agosto 201916. 

 

 

Figura 1. L’home page del Dipartimento di Italianistica dell’Università degli Studi di Fiume. 
(Fonte: <http://talijanistika.ffri.hr/> 

Dopo la pubblicazione del Curriculo e tenendo conto dei nuovi indirizzi programmatici è 

stato ripensato anche l’esame finale di stato. L’esame finale si focalizza sugli obiettivi, 

sugli ambiti e sugli esiti formativi di ciascuna disciplina didattica e tiene conto della 

graduale acquisizione delle conoscenze e dello sviluppo delle abilità e delle competenze 

                                                 
16 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2019, cfr. Sito web. 
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che gli studenti conseguono nel corso degli anni scolastici in termini di curricolo 

verticale, dalla scuola primaria all’ultimo anno del liceo: 

L’elaborazione degli esiti si articola in contenuti e attività man mano più complessi e ciò permette agli 
allievi lo sviluppo di abilità, conoscenze, competenze, valori e opinioni. Nell’elaborazione dei singoli esiti 
vengono determinati, in maniera più precisa, i contenuti e le attività dell’esito stesso. Il livello di 
apprendimento buono indica in linea di massima il livello di apprendimento medio per il dato esito.17 

Nel Curriculo … per la scuola media superiore nella lingua e nella scrittura della minoranza 

nazionale italiana nella Repubblica di Croazia è ben caratterizzato lo status delle scuole con 

lingua d’insegnamento italiana. Si veda, in proposito, la dichiarazione, nell’introduzione 

del Curricolo… in cui si precisa che: 

La Comunità Nazionale Italiana sul territorio del suo insediamento storico e nello status di minoranza 
autoctona gode, tra l’altro, del diritto all’educazione e alla formazione in lingua italiana, del diritto all’uso 
della propria lingua, parlata e scritta, formale e informale, nel settore privato e pubblico. 
La lingua italiana rappresenta un patrimonio culturale della minoranza nazionale italiana, un elemento 
essenziale dell’identità di ogni allievo e il preliminare mezzo di accesso alla conoscenza. Il contesto 
linguistico-comunicativo è fondamentale per acquisire padronanza piena della lingua italiana e comunicare 
attivamente cogliendone le implicazioni e le sfumature di significato in rapporto alla situazione socio-culturale 
e storica, per interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di 
contesti formativi, di lavoro e cittadinanza attiva.18 

La definizione del Curricolo… lascia trasparire un cambio di prospettive e diventa 

determinante per la creazione di un nuovo modello di maturità di stato che, tenuto 

conto delle linee guida di ogni rispettivo ambito, stabilirà i contenuti dei nuovi 

Cataloghi dell’esame di maturità di stato, considerando le competenze richieste nella 

prova di finale, gli obiettivi, gli ambiti e gli esiti formativi. I lavori per la messa a 

punto dei Cataloghi sono iniziati il 31 gennaio 2020, data in cui vengono convocati a 

Zagabria negli spazi del NCVVO i membri dei gruppi di lavoro delle singole materie 

di studio19, e si concludono il 3 giugno dello stesso con la pubblicazione delle 

                                                 
17 Cfr. Decreto di nomina dei gruppi di lavoro…, cfr. Sito web. 
18 Talijanska nacionalna zajednica na području svog povijesnog teritorija i u statusu autohtone manjine uživa, među ostalim, pravo 
na odgoj i obrazovanje na talijanskom jeziku, pravo na uporabu vlastitog jezika, govora i pisma, formalnog i neformalnog, u privatnom i javnom 
sektoru. «Talijanski jezik predstavlja kulturnu baštinu talijanske nacionalne manjine, neophodan element identiteta svakog učenika 
i prvotno sredstvo pristupanja znanju. Jezično-komunikacijski kontekst je temelj za potpuno ovladavanje talijanskim jezikom i 
aktivno komuniciranje usvajanjem veza i značenjskih nijansi jezika u odnosu na društvenu, kulturnu i povijesnu situaciju, za 
primjerenu i kreativnu komunikaciju na jezičnoj razini u cijelom rasponu odgojno, obrazovnog konteksta, rada i aktivnog građanskog 
konteksta» (cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2005, cfr. Sito web). 
19 Il gruppo di lavoro predisposto per la stesura del Catalogo dell’esame di stato di lingua e letteratura italiana 2022 è 
composto dai professori: Teo Banko, Emili Marion Merle, Gianna Mazzieri-Sanković e Gianfranca Suran. 
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Indicazioni per lo svolgimento della maturità di stato20 e con la messa in atto delle prime 

prove di maturità di stato del 2022. 

 

 

Figura 2. La copertina del catalogo dell’esame di maturità liceale (quadriennale) 2021-22 per la 
Lingua e Letteratura italiana (Fonte: BANKO et al.). 

3. LA MATURITÀ DI STATO 2022 

La maturità di stato per l’anno scolastico 2021/2022 viene considerata un esame di 

stato di ‘passaggio’ alla nuova tipologia di esame nazionale. Tenendo conto delle 

novità introdotte dalla riforma curricolare, sono stati pubblicati sulle pagine web del 

NCVVO i cataloghi delle varie discipline. Trattandosi di studenti che non hanno 

seguito la riforma dal momento dell’iscrizione al Liceo, ma solo in anni successivi, il 

                                                 
20 Cfr. Obrazovna reforma općega obrazovanja (Indicazioni per lo svolgimento della maturità di stato) 2020, cfr. Sito web. 
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Ministero, di concerto con il NCVVO, ha deciso che la riforma completa e definitiva 

dell’esame di maturità di stato verrà realizzata a partire dal 2022/2023. 

Stando alle indicazioni del NCVVO e dei Cataloghi della maturità di stato delle singole 

discipline pubblicati nel sito web del NCVVO, l’esame di stato in Croazia si svolge in 

presenza, secondo un calendario stabilito dal Centro stesso21. 

Gli allievi delle classi quarte22 delle scuole con lingua di insegnamento italiana sostengono 

gli esami di: 

- lingua e letteratura italiana; 

- lingua croata; 

- lingua inglese e/o matematica. 

Poiché nelle scuole di lingua croata sono previste solo tre discipline obbligatorie 

(Lingua croata, Lingua inglese e Matematica), in quelle di lingua italiana, in base 

all’articolo 4 comma 3 del Regolamento sulla maturità di stato del gennaio 201323, è d’obbligo 

sostenere la prova di Lingua e letteratura italiana, quella di Lingua croata, ma è 

possibile scegliere tra Lingua inglese o Matematica. 

Nel 2022 tutti gli esami di stato si svolgono come da prassi a due livelli: livello 

superiore (livello A) e livello base (livello B) per tutti gli insegnamenti obbligatori. 

Compete all’alunno scegliere il livello della prova in base alle proprie competenze e 

alle richieste della facoltà universitaria a cui intenda iscriversi. Ogni Facoltà dichiara 

quale sia il livello richiesto per immatricolarsi al singolo corso di laurea e anche quali 

                                                 
21 Tenendo conto della situazione epidemiologica e delle indicazioni del NCVVO nel caso di allievi immunocompromessi, agli 
stessi le prove verranno recapitate a domicilio e solo per quest’anno verranno monitorati a distanza. 
22 Nella Repubblica di Croazia la scuola media superiore è di due tipi: Gimnazja, Liceo (di varie tipologie), della durata di 
4 anni; Strukovne škole, Scuole a indirizzo professionale della durata di 4 anni (četverogodišnji strukovni programi) o di 3 
anni (trogodišnji strukovni programi). Quattro sono le città che ospitano le Scuole secondarie di II grado di lingua italiana: 
Buje (Buie), TALIJANSKA SREDNJA ŠKOLA (SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA LEONARDO DA VINCI) (Liceo Generale, Liceo 
Scientifico–Matematico; Indirizzi professionali: Perito Commerciale, Perito Elettronico, Perito Informatico, Cameriere, 
Meccanico), cfr. Sito web; Pula (Pola), SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA DANTE ALIGHIERI (Liceo generale, Liceo Linguistico, 
Indirizzi professionali: Perito economico, Perito informatico, Auto meccanico, CNC operatore, Commesso), cfr. Sito 
web; Rijeka (Fiume), SREDNJA TALIJANSKA ŠKOLA RIJEKA (SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA FIUME) (Liceo Generale, Liceo 
Scientifico-Matematico; Indirizzi professionali: Perito Alberghiero-Turistico), cfr. Sito web; Rovinj (Rovigno), 
TALIJANSKA SREDNJA ŠKOLA (SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA) (Liceo Generale, Liceo Linguistico, Liceo Scientifico-
Matematico; Programmi professionali: Sanità e previdenza sociale, Economia, commercio e amministrazione 
aziendale, Turismo e ristorazione), cfr. Sito web. 
23 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2013, cfr. Sito web. 
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siano gli esami opzionali da sostenere. Sono condizioni imprescindibili per l’iscrizione 

ai rispettivi corsi di laurea24 e, di conseguenza, sulla base delle richieste degli allievi, 

in ogni scuola si sostengono pure gli esami di stato opzionali previsti per l’iscrizione 

alla Facoltà universitaria. Con il 2022/2023, la riforma dell’esame di maturità si 

ritiene conclusa e, stando ai nuovi Cataloghi già disponibili su web, vengono eliminate 

le distinzioni di livello nella Lingua e letteratura italiana e nella Lingua croata. I livelli 

rimangono in uso solo nell’Inglese e nella Matematica. 

Date le novità dell’esame di stato, dal 7 marzo al 29 aprile 2022 sono previste le 

simulazioni degli esami di maturità per le classi terze (seguendo il catalogo della 

maturità del 2023, anno in cui gli studenti sosteranno la maturità di stato) e per le 

classi quarte che a giugno svolgeranno il regolare esame di stato. 

Pur facendo riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente, la riforma della maturità di 

stato croata mantiene la valutazione delle competenze pertinenti a prove d’esame 

scritte e strutturate, rinunciando all’ambito dell’oralità. 

4. L’ESAME DI MATURITÀ LICEALE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

La novità del nuovo esame di maturità statale per l’anno scolastico 2021/2022 consiste nel 

proporsi di verificare, a compimento degli studi, il raggiungimento degli obiettivi, degli 

ambiti e degli esiti formativi pianificati nel Curricolo nazionale delle rispettive discipline. 

Per quanto concerne la Lingua e Letteratura italiana si rileva che questa è una disciplina 

obbligatoria per l’esame di stato e le sue prove fanno riferimento solo alle scuole con 

lingua d’insegnamento italiana nella Repubblica di Croazia. Pertanto, l’esame di maturità 

segue il Curricolo della disciplina Lingua italiana per la scuola elementare e Lingua e letteratura 

italiana per la scuola media superiore nella lingua e nella scrittura della minoranza nazionale 

italiana nella Repubblica di Croazia (Modello A).25 

                                                 
24 Dal 2009/2010 gli esami di ammissione presso le Facoltà sono stati sostituiti dalle prove sostenute negli esami opzionali 
e nell’ambito dell’esame di maturità di stato. Sono rari i casi di Facoltà che ricorrono a un’ulteriore prova in sede. 
25 Cfr. NARODNE NOVINE (GAZZETTA UFFICIALE) 2019, cfr. Sito web. 
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Il nuovo catalogo dell’esame di maturità comprende i capitoli relativi agli Obiettivi, 

ambiti ed esiti, ai Campi di verifica ed esiti specifici; offre la Struttura e lo schema delle prove 

e presenta l’Articolazione dell’esame. Un capitolo è dedicato alla Valutazione, mentre in 

calce si offrono Esempi di prove e consigli utili alla Preparazione all’esame. 

Nel capitolo Obiettivi, ambiti ed esiti il catalogo fa riferimento esplicito alla descrizione 

delle competenze indicate nelle Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea. 

Vengono indicati gli ambiti come pure gli esiti specifici che il candidato deve conoscere, 

comprendere ed essere in grado di utilizzare per conseguire successo all’esame. 

Nell’ambito della scrittura si richiede l’acquisizione di abilità produttive e competenze 

testuali nella pianificazione, stesura e produzione di testi tra cui: la conoscenza 

riguardante gli aspetti extralinguistici e interculturali; la comprensione di testi letterari 

nonché la produzione di un testo pertinente rispetto alla consegna, coerente e coeso, 

adeguato nella sintassi, nel lessico e nell’argomentazione del proprio punto di vista. 

Nell’ambito della letteratura è richiesta l’acquisizione di consapevolezza letteraria e 

di capacità di espressione culturale, intese come consolidamento e sviluppo di abilità 

e conoscenze implicate nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche dei 

diversi generi letterari; nella ricezione, analisi e valutazione di testi; nella comprensione, 

contestualizzazione e interpretazione di opere, periodi, movimenti, correnti, poetiche e 

autori della letteratura italiana; nell’ incoraggiamento e sviluppo di abilità e conoscenze 

utili a favorire l’espressione del proprio vissuto; nella comprensione, interpretazione, 

parafrasi, analisi e riflessione critica di testi letterari e nell’identificazione delle loro 

caratteristiche linguistiche, stilistiche ed estetiche. 

Un nuovo ambito richiesto dalla riforma curricolare riguarda la riflessione sulla lingua e 

lo sviluppo di competenze linguistiche e metalinguistiche, intese come: uso e distinzione 

della lingua italiana nei suoi diversi aspetti, distinzione delle caratteristiche strutturali 

della lingua e applicazione degli strumenti espressivi indispensabili per la comunicazione. 

Sono previsti pure la determinazione dei collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 

nazionali e internazionali nonché il riconoscimento del valore della lingua materna 
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quale elemento portante della propria identità. 

Gli ambiti, nei rispettivi esiti formativi specifici, vengono valutati con due prove, in 

quanto l’esame di Lingua e letteratura italiana si articola in due parti che, nel 2022, 

mantengono ancora i due livelli (livello superiore A e livello base B), ma dall’anno 

scolastico 2022/2023 è previsto un unico livello. 

Tabella 1. Elementi e criteri di valutazione della prima parte dell’esame. 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

1. CONTENUTO 

Conoscenze dell’argomento 6 

Coerenza e coesione testuale 6 

Capacità critiche/Sequenzialità narrativa 5 

2. LINGUA 

Registro, stile e lessico 5 

Competenza grammaticale:  

Sintassi 4 

Morfologia 5 

Ortografia 5 

3. MATURITÀ NELL’ESPOSIZIONE 

Analisi di un testo letterario / Analisi di un testo non letterario / Testo argomentativo / 
Testo narrativo 

4 

TOTALE: 40 

La prima parte dell’esame di livello superiore consiste in una prova scritta e valuta 

le competenze della scrittura. La sua durata è di 180 minuti e comporta un punteggio 

pari al 40%. Questa comprende lo svolgimento di un tema in lingua italiana a scelta 

tra tre campi specifici: 

- l’analisi di un testo (letterario o non letterario) corredata da una interpretazione 

globale, dalla contestualizzazione del passo e da commenti personali, 

- il tema argomentativo scelto tra quattro ambiti tematici (storico-politico, socio-

economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico) oppure  

- il tema narrativo. 
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La griglia di valutazione della prova scritta risponde ai criteri base di valutazione indicati 

in Tabella 1. 

La seconda parte dell’esame consiste in una prova strutturata costituita da domande 

formulate in modo preciso, con risposte predeterminate. Sono quesiti/esercizi a 

scelta multipla o esercizi di completamento a scelta multipla. 

La prova strutturata valuta le competenze della lettura/letteratura e dell’interpretazione 

critico-letteraria e richiede al candidato di dimostrare la capacità di analisi di varie 

tipologie di testi letterari e non. 

Tabella 2. Articolazione della prova strutturata. 

TIPOLOGIA DI ESERCIZIO NUMERO DI ESERCIZI NUMERO DI PUNTI 

esercizi a scelta multipla 45 45 

esercizi di completamento a 

scelta multipla 
3 15 

I quesiti a scelta multipla si riferiscono a quattro testi di partenza (di cui tre letterari), 

attraverso cui si verifica: la conoscenza dell’autore di ogni testo, della sua opera 

complessiva, della sua collocazione nell’ambito della storia letteraria di pertinenza 

ma anche la riflessione sulla lingua italiana26. 

Rispetto all’esame di stato precedente, nel quale i quesiti riguardavano solamente 

analisi di testi pertinenti alla letteratura italiana, la prova introduce un quarto testo 

interdisciplinare, grazie al quale vengono valutate le competenze sociali e civiche 

inerenti a temi esistenziali, sociali e interculturali. 

La durata della prova strutturata è di 100 minuti e comporta un punteggio pari al 

60%. Per quanto concerne il livello base (B) nella prova scritta non è previsto il saggio 

di analisi di un testo letterario e nella prova strutturata sono inseriti solo tre testi di 

partenza, di cui uno interdisciplinare. La durata della prova è di 80 minuti. 

La differenza tra i due livelli per l’anno 2022 consiste nel minor numero di testi di 

                                                 
26 Cfr. BANKO, MARION MERLE, MAZZIERI-SANKOVIĆ, SURAN 2022, pp. 9-11. 
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letteratura da studiare nel livello B (nella misura del 15% rispetto al livello A) e nella 

richiesta di produrre un saggio composto da un minimo di 300 parole (in luogo delle 

350 parole per il livello superiore). L’elenco dei contenuti di letteratura e dei testi 

letterari spazia in entrambi da Dante Alighieri al neorealismo. 

L’esame di maturità di stato di Lingua e letteratura italiana del 2023, con cui si concluderà 

la sua riforma, avrà solamente un livello, che corrisponderà al livello superiore descritto, 

con l’eccezione del numero di parole del saggio (massimo 300) e con un’indulgenza 

maggiore nella valutazione degli errori di lingua (corrispondente al livello base del 2022). 

La novità della maturità di stato del 2022 sta nella richiesta di sviluppare ipotesi 

interpretative, con riflessioni a carattere interdisciplinare che mantengono un 

intento di trasversalità tra l’ambito letterario e gli altri ambiti socio-culturali non 

solo nella parte saggistica ma pure nella prova strutturata. 

Seguendo le indicazioni del curricolo di lingua italiana per cui: 

La disciplina, quale lingua materna, ha il compito, irrinunciabile e prioritario, di mantenere, valorizzare e 
promuovere la presenza storica della lingua, della letteratura, della cultura e dell’identità della Minoranza 
nazionale italiana sul territorio nazionale croato in visione di una comunicazione ampia e aperta con altre 
culture a contatto.27 

Vengono introdotti, inoltre, nella nuova maturità di stato testi di autori della 

Comunità nazionale italiana in Croazia tra i quali Osvaldo Ramous, Mario Schiavato, 

Umberto Matteoni e Nelida Milani, con l’intento di valorizzare il patrimonio letterario 

italiano nel territorio del suo insediamento storico. 

L’obiettivo della riforma curricolare è quello di formare cittadini autonomi, 

consapevoli e responsabili, pertanto le abilità e competenze richieste dalla nuova 

maturità di stato, attraverso la riflessione sulla lingua e l’interpretazione critica dei 

testi, sono indispensabili a indicare l’acquisizione di strumenti utili al fine preposto. 

                                                 
27 Nastavni predmet, kao materinski jezik, ima nezamjenjivu i prioritetnu zadaću održavanja, unapređivanja i promicanja 

povijesne prisutnosti jezika, književnosti, kulture i identiteta talijanske nacionalne manjine na hrvatskom nacionalnom 

teritoriju s obzirom na široku i otvorenu komunikaciju s ostalim kulturama s kojima je u doticaju (cfr. NARODNE NOVINE 

(GAZZETTA UFFICIALE) 2019, UVOD; cfr. Sito web). 
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Recensione* 

QUALIZZA G. 

2020, Il ritorno dei luoghi. Place of origin, marche locali, consumer engagement: nuove mappe per 

creare valore, Pisa, Edizioni ETS, 184 pp.** 

Il volume recensito presenta i risultati di un originale progetto di ricerca dedicato al 

tema “Coinvolgimento del consumatore nei confronti del brand e valorizzazione dei 

prodotti e delle eccellenze dell’area isontina”, sostenuto dal Consorzio per lo Sviluppo 

del Polo Universitario di Gorizia e finanziato dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura e Artigianato di Gorizia. 

 

 

Figura 1. La copertina del volume. 

La monografia raccoglie contributi di vari studiosi corredati da ricca bibliografia e 

organicamente riconducibili a una prima parte (cfr. capp. 1-4) di inquadramento teorico 

generale - prevalentemente riferibile alla sfera delle discipline economiche - seguita da 

                                                        
* Title: Review. 
** ISBN: 978-884675887-3. 
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una corposa seconda parte (cfr. cap. 5) dedicata invece all’illustrazione dei risultati della 

ricerca sul campo intrapresa dall’autore, impreziosita da un’esemplificazione di casi 

virtuosi (cfr. capp. 6-9) derivante dalla rielaborazione di testimonianze raccolte nel corso 

di interviste a operatori di vari settori economici radicati nel comprensorio in esame. 

La seconda parte offre al lettore incursioni nell’ambito della geografia economica e della 

storia del territorio, con particolare riguardo ad aspetti connessi all’umanizzazione 

sostenibile dell’ambiente e alle sue ricadute sul paesaggio culturale e sull’equilibrio degli 

ecosistemi (Gravner vini, cfr. cap. 6), all’educazione alimentare e al consumo consapevole 

(Biolab, cfr. cap. 7) e all’economia sostenibile applicata alla moda etica (Tu%Tu, cfr. cap. 8) 

nonché alla realizzazione di artefatti artistici (Antracite Gioielli, cfr. cap. 9). 

 

 

Figura 2. I morbidi idilliaci rilievi del Collio goriziano (GO)(Foto: M. Stoppa). 

I nove capitoli in cui si articola l’opera sono preceduti dalla presentazione a firma di 

Nicoletta Vasta, Direttrice del Centro Polifunzionale di Gorizia e Delegata del Rettore 

dell’Università di Udine per la sede di Gorizia, dalla prefazione di Mauro Pascolini, 

Coordinatore del Progetto Cantiere Friuli dell’Università di Udine e Responsabile 
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Scientifico del Progetto di ricerca in questione nonché da un contributo introduttivo 

dell’autore e sono seguiti da una postfazione a firma di Gianluca Madriz, Vicepresidente 

Vicario della nuova Camera di Commercio della Venezia Giulia – Trieste e Gorizia. 

Così, mentre Nicoletta Vasta delinea nella presentazione i concetti di place branding e 

nation branding - da intendere in termini dinamici, in fecondo dialogo con i contesti 

socio-culturali di radicamento, quali possibili fenomeni di reazione e di vero e proprio 

contrasto ai processi di globalizzazione, Mauro Pascolini sviscera invece, nella prefazione, 

da una prospettiva eminentemente geografica, il concetto di luogo, evidenziandone 

multidimensionalità e polisemicità nonché rilevanza ai fini del marketing territoriale 

e dell’elaborazione di modelli di sviluppo e governo sostenibile del territorio, da 

concepire quale «luogo che custodisce la storia degli uomini che lo hanno abitato e 

trasformato» (cfr. p. 13). 

Nel contributo introduttivo, Gabriele Qualizza parte dal concetto di meta-città, un oggetto 

geografico dai confini incerti, una sorta di non-luogo quale sintesi problematica fra una 

spazialità fisico-territoriale - ossia un sistema territoriale locale più o meno ben definito - 

e una spazialità sovra-locale virtuale in quanto nodo all’interno delle grandi reti globali 

dei flussi di informazione. 

In tale prospettiva l’autore ci racconta la “rivincita dei luoghi”, declinandola nella 

prospettiva di una rivalutazione delle marche locali legate a specifici territori e della 

conseguente valorizzazione del loro place of origin e propone, come esemplificazione 

paradigmatica il caso della città di Gorizia, un luogo di frontiera, di solida tradizione 

mitteleuropea, vero e proprio crocevia, ove si realizza una felice sintesi tra mondi 

culturali diversi, un sistema territoriale chiamato a “re-inventarsi” a causa del venir 

meno dell’economia di confine, alla ricerca, dunque, di nuovi assetti e nuovi equilibri 

necessari in conseguenza della disintegrazione di un confine politico che ha disgregato 

per decenni la continuità e la vocazione del tessuto territoriale del sito urbano e della 

regione complementare isontina, come Gianluca Madriz richiama nella postfazione 

collocata a chiusura del volume. 
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Figura 3. Il sito ove si sviluppa l’organismo urbano transfrontaliero di Gorizia (Foto: M. Stoppa). 

Al contributo introduttivo fanno seguito i capitoli dedicati all’inquadramento 

teorico della questione. Nel primo, Gabriele Qualizza esplora le radici concettuali e 

gli aspetti problematici connessi al coinvolgimento dei consumatori nella promozione 

di una marca - si veda, in particolare, la Tabella 1, di indubbia utilità didattica, che 

ricapitola «Le principali definizioni di engagement presenti in letteratura» (cfr. pp. 38-39) - 

soffermandosi in particolare sul coinvolgimento personale e su quello socio-interattivo. 

Nel secondo, Renata Kodilja analizza le dinamiche psicologiche della relazione tra il sé e la 

marca; nel terzo Patrizia Musso esamina le diverse dimensioni e i più recenti sviluppi dello 

slow brand, ossia i rapporti tra marca e lentezza. Infine, nel quarto, Stefano Spillare indaga in 

prospettiva storica, a partire dalla fine del diciannovesimo secolo, le fasi di sviluppo del 

comparto biologico in stretta relazione all’evoluzione della cultura del consumo. 

Nel capitolo quinto, Gabriele Qualizza presenta, finalmente, i risultati dell’indagine 

esplorativa riguardante le marche locali dell’Isontino, che ha visto il coinvolgimento 

di ben 31 operatori ripartiti nei settori vino-birra-alcolici, agroalimentare, design e 

arredamento, beni di lusso nonché di 11 agenzie di consulenza (cfr. Tabella 1). Lo 

studioso illustra dettagliatamente gli obiettivi, la metodologia di ricerca e i risultati 

conseguiti, soffermandosi in particolare sulle caratteristiche specifiche della marca 

locale e sulle relazioni intercorrenti tra marca e territorio. Alcune mappe concettuali 

dedicate a «Obiettivi e temi», «Local brand: aspetti definitori», «L’immagine del 

territorio tra space e place», «Sistemi e pratiche manageriali», favoriscono la fruizione 

delle informazioni raccolte nel corso della ricerca e la loro sistematizzazione. 
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Il capitolo è seguito dalla “sezione antologica” Testimonianze che comprende gli ultimi 

quattro capitoli dedicati all’esemplificazione di casi di eccellenza tratteggiati grazie 

alla rielaborazione di una serie di colloqui realizzati presso il Polo goriziano dell’Università 

di Udine nel corso dei quali l’autore intervista Mateja Gravner, Massimo Santinelli, 

Roberta Gentile e Sergio Figar. 

 

 

Figura 4. La pagina dedicata a “La terra” nel sito web dell’azienda vitivinicola Gravner. 
(Fonte: <https://www.gravner.it/it/home.html>) 

Tra le testimonianze meritano una particolare menzione quelle (cfr. Figure 4 e 5) da 

cui più evidente traspare il rapporto che viene a instaurarsi tra luogo, marca locale e 

vissuto dei protagonisti, vere e proprie esemplificazioni paradigmatiche di un approccio 

«basato sull’ascolto dei luoghi e dei protagonisti che quotidianamente li vivono», 

come Pascolini sottolinea (cfr. p. 14). 
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Figura 5. Il sito web dell’Azienda agricola Santinelli dedicato al radicchio invernale “Rosa di Gorizia”. 
(Fonte: <https://www.rosadigorizia.com/>) 

Anche se nel volume si registra un’eccessiva (e talora ingiustificata) contaminazione 

linguistica, a motivo di un sistematico ricorso all’introduzione di termini anglofoni - 

forse abituale per gli studiosi delle discipline implicate - con inevitabile creazione di 

testi “sofisticati” - tale aspetto può, tuttavia, essere valorizzato dal punto di vista 

didattico, invitando i fruitori all’elaborazione di glossari, finalizzati al potenziamento 

delle competenze lessicali specialistiche di ambito economico sia in L1 sia in L21. 

D’altro canto, è indubbio che il volume offra molteplici spunti per suscitare nei lettori 

vivace interesse nell’intraprendere nuove insospettabili “avventure” alla scoperta di 

sistemi territoriali ancora ignoti o, forse, mai considerati da tale originale prospettiva, 

ma tali da consentire di esplorare, con profitto formativo, le diverse modalità con cui, 

di volta in volta, si esprime la complessità del rapporto-uomo ambiente. 

MICHELE STOPPA 
Dipartimento di Matematica e Geoscienze 

Università di Trieste 
mstoppa@units.it 

                                                        
1 Anche per quanto riguarda il lessico disciplinare è preferibile privilegiare sempre (o, per lo meno, quando possibile) i 
termini in lingua italiana, accompagnandoli eventualmente alla loro prima ricorrenza nel testo pure con l’introduzione 
del termine corrispondente in lingua straniera, usualmente posto tra parentesi. A tale proposito non si può non menzionare il 
meritorio sforzo a suo tempo intrapreso dal Prof. Franco Ricci Lucchi nel suo atlante fotografico dedicato alle strutture dei 
sedimenti, al fine di declinare in lingua italiana un ampio e complesso lessico geologico settoriale anglofono (cfr. F. RICCI 

LUCCHI, Sedimentografia, Bologna, Zanichelli, 1978). 
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Notizie* 

Scienza dell’alimentazione: multidisciplinarità o interdisciplinarità? 
La proposta formativa di Scienze erogata nell’a. a. 2021-22 dal Polo 
di Trieste della Fondazione “I Lincei per la Scuola” 

1. INTRODUZIONE 

Nell’ambito del panorama ormai consolidato di iniziative di formazione permanente 

rivolte agli insegnanti di ambo i cicli scolastici dal Polo di Trieste del Progetto “I 

Lincei per la Scuola”1, il corso di Scienze promosso nell’a. a. 2021-22 è stato elaborato 

da una squadra multidisciplinare di docenti con la finalità precipua di offrire una 

formazione/informazione sul tema spiccatamente trasversale dell’alimentazione. 

La proposta ha consentito pertanto ai partecipanti di esplorare la complessa questione, 

ricorrendo al fecondo contributo offerto da diverse discipline scientifiche, soffermandosi, 

di volta in volta, su aspetti paradigmatici per ciascuna di esse. 

Sono state così esaminate, innanzitutto, le principali categorie di alimenti e gli aspetti 

connessi alla qualità degli alimenti stessi, indugiando anche su aspetti di carattere 

normativo. L’attenzione si è focalizzata, quindi, sugli antiossidanti presenti nella dieta e 

sulle reazioni avverse al cibo, considerandone cause scatenanti, meccanismi alla base, 

sintomatologia e possibili rimedi. 

Si è passati successivamente a scoprire la presenza di sostanze tossiche di origine 

geologica negli alimenti, concentrandosi pure sulle indagini geochimiche atte a 

rilevarne la presenza, per considerare, quindi, indicazioni e principali rischi associati alle 

diete moderne, con un focus dedicato alla piramide alimentare della dieta mediterranea. 

                                                        
* Title: Chronicle. 

1 Cfr. I LINCEI PER LA SCUOLA – FONDAZIONE in Siti web. 
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L’itinerario formativo è proseguito portando “la scienza in cucina” e illustrando gli aspetti 

fisici connessi alla cottura degli alimenti, anche attraverso la presentazione di esperienze 

didattiche concrete, mentre nel workshop conclusivo sono stati offerti suggerimenti 

operativi concreti per impostare una didattica euristica interdisciplinare volta alla 

scoperta di filiere alimentari connesse al consumo quotidiano di alimenti comuni. 

2. I TEMI TRATTATI NEGLI INCONTRI 

Accertata la preferenza dei partecipanti, il corso si è svolto on-line durante i mesi 

invernali, utilizzando una classe virtuale creata ad hoc sulla piattaforma Teams. I 

temi sviluppati sono sinteticamente richiamati nei paragrafi seguenti nell’ordine in 

cui gli incontri di formazione si sono effettivamente svolti. 

2.1 GLI ANTIOSSIDANTI DELLA DIETA2 

I processi vitali del nostro organismo producono molecole ossidanti che danneggiano le strutture cellulari e sono 
alla base dell’invecchiamento e di malattie croniche. La dieta ricca di alimenti vegetali fornisce molecole anti-
ossidanti che possono essere benefiche per la nostra salute. La discussione sulla biochimica degli stress ossidativi 
e delle difese endogene o derivanti dalla dieta porterà ad acquisire una visione scientifica e critica sulla relazione 
dieta-salute, evitando luoghi comuni, miti e illusioni sul potere salvifico delle piante alimentari. 

 
Figura 1. L’obesità, misurata come indice di massa corporea (body mass index, BMI) oppure come 
circonferenza addominale (waist circumference) è direttamente correlata a un indicatore di danno 
ossidativo dei lipidi (la malondialdeide, MDA) (Fonte: FURUKAWA S. et al., J. Clin. Invest., 114 (2004), 
pp. 1752-1761). 

                                                        
2 Questo paragrafo è stato elaborato dalla Prof.ssa Sabina Passamonti. 
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2.2. LE REAZIONI AVVERSE AL CIBO: SIAMO ALLERGICI OPPURE INTOLLERANTI?3 

I termini “allergia” e “intolleranza” in ambito alimentare vengono spesso utilizzati come sinonimi. Tuttavia, 
nonostante i sintomi correlati siano spesso sovrapponibili (e per questo confondenti), i meccanismi alla base dei 
due disturbi sono molto diversi. 
Attualmente, per definire i disturbi legati all’ingestione del cibo, è accettata la classificazione proposta 
dall’American Academy of Allergy Asthma and Immunology, che impiega il termine generico “reazione 
avversa al cibo”, distinguendo poi tra allergie e intolleranze: le allergie sono mediate da meccanismi 
immunologici; nelle intolleranze, invece, la reazione non coinvolge il sistema immunitario. 
Una classificazione simile, proposta dalla European Academy of Allergology and Clinical Immunology, 
aggiunge la distinzione tra “reazioni tossiche” (causate dalla presenza di tossine nell’alimento) e non tossiche 
(dipendono dalla suscettibilità dell’individuo e si suddividono in allergie e intolleranze). Sebbene alcuni studi 
stimino una percentuale di reazioni avverse al cibo in Europa tra il 5% e l’8% nei bambini e al 2% negli adulti, 
i dati riguardanti l’esatta prevalenza delle intolleranze e delle allergie alimentari restano incerti. Le ragioni 
sono diverse: confusione nella terminologia, sovrapposizione dei sintomi, differenze nei criteri diagnostici e 
mancanza di procedure diagnostiche idonee. Inoltre, la prevalenza delle allergie alimentari potrebbe essere 
sovrastimata a causa dell’utilizzo di test diagnostici alternativi o privi di valore scientifico. 
Il presente seminario si propone di spiegare le differenze sostanziali tra allergie e intolleranze alimentari, 
analizzando le cause scatenanti, i meccanismi alla base, la sintomatologia e i possibili rimedi. 

 

Figura 2. Reazioni avverse agli alimenti. 

2.3. GEOLOGIA, ALIMENTAZIONE E SALUTE: QUANDO LA NATURA CI METTE LO ZAMPINO4 

Le caratteristiche geologiche del territorio possono influenzare la nostra salute attraverso la disponibilità 
di elementi essenziali nel terreno, nell’acqua, nella vegetazione o, viceversa, la loro carenza, può 
determinare una serie di patologie tanto quanto la biodisponibilità di elementi in traccia potenzialmente 

                                                        
3 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Maurizio Romano. 
4 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Stefano Covelli. 
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tossici (es. mercurio, cadmio, piombo, arsenico). I rapporti fra geologia e salute si possono ricostruire 
studiando i diversi processi responsabili della qualità delle acque, dell’aria, dei suoli e dei sedimenti. Tali 
matrici sono oggetto d’indagine in particolare da parte del geochimico ambientale che ha il compito di 
indagare i meccanismi e le vie con cui gli elementi, essenziali e non, dalle rocce e dalle acque possono poi 
giungere alla biosfera, dalle piante agli animali, e, in ultimo, agli esseri umani. Non solo provenienza 
naturale però poiché anche le innumerevoli attività antropiche hanno lasciato il segno nei tempi più 
recenti, in quanto i prodotti (fumi, rifiuti, ceneri ecc.) di tali attività entrano negli ecosistemi naturali e 
subiscono elaborazioni e trasformazioni da parte dei processi geologici naturali, rendendo a volte complicato 
distinguere l’apporto naturale da quello antropico. 

 
Figura 3. Aspetti ambientali della tavola periodica degli elementi chimici con, in evidenza, gli 
elementi potenzialmente tossici per la salute umana anche in tracce e assunti attraverso il cibo e il 
consumo di acqua. 

2.4 CARATTERISTICHE DI ALCUNI ALIMENTI: ORGANI NORMATIVI E STANDARDIZZAZIONE5 

Quali possono essere i possibili criteri di classificazione degli alimenti? Una chiave può essere una 
distinzione tra tal quali e trasformati, e in questo caso si possono introdurre nozioni di base dei metodi di 
produzione e delle relative tecnologie. Si passa poi a spiegare le differenze tra i parametri di purezza e di 
qualità e di come questi vengano normati e di quali siano gli organi normativi internazionali (riferimento 

                                                        
5 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Lanfranco Conte. 
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al Codex Alimentarius). L’intervento passa quindi a esaminare le caratteristiche di base delle differenti 
classi chimiche degli alimenti: 

− Alimenti lipidici. Richiami di chimica dei lipidi: acidi grassi, triacilgliceroli, frazione non saponificabile 
(steroli, tocoferoli, polifenoli), cenni sulla composizione dei principali alimenti lipidici e basi delle 
tecnologie produttive. Problemi di stabilità dei lipidi alimentari. 

− Alimenti proteici. Richiami di chimica della frazione azotata degli alimenti: amminoacidi, proteine, 
problemi di stabilità termica, microbiologica ed enzimatica, le ammine biogene, 3-monocloropropandiolo, 
cenni sulla composizione dei principali alimenti proteici. 

− Alimenti Glucidici. Richiami di chimica dei glucidi, glucidi semplici e complessi, zuccheri semplici, 
polisaccaridi e loro presenza e funzione negli alimenti; problemi di stabilità chimica della frazione 
glucidica: inbrunimento non enzimatico (reazione di Maillard), retrogradazione dell’amido (raffermimento), 
formazione di composti indesiderati: acrilammide, ecc. 

 
 

 

Figura 4. Schema sui meccanismi di standardizzazione dei metodi analitici e alcune chiavi di classificazione 
degli alimenti; acidi grassi saturi in alcune fonti lipidiche alimentari. 

2.5 CARATTERISTICHE DI ALCUNI ALIMENTI: COME COMUNICARLE AI CONSUMATORI?6 

Una volta descritte le caratteristiche di purezza/identità e qualità degli alimenti nel modulo 1, si passa nel 
modulo 2 a esaminare come comunicarle ai consumatori e si presentano le recenti proposte avanzate da 
differenti Paesi: UK, Francia, Italia e come tutte possano in realtà dare origine a misinterpretazioni. 
Si esamina quali siano le possibilità di organizzare una comunicazione intellettualmente onesta e scientificamente 
corretta, con lo scopo finale di realizzare una didattica che possa portare alla formazione di generazioni di 
consumatori preparati e consapevoli, con l’obiettivo finale di di riorientare “dal basso” le scelte produttive 
tramite le scelte dei consumatori. 

 
                                                        
6 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Lanfranco Conte. 
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Figura 5. Alcuni tentativi di informazione dei consumatori. 

2.6. LA SCIENZA IN CUCINA, PROPOSTE DI ESPERIMENTI DIDATTICI PASSANDO DALLA 

FISICA DELLA COTTURA DEGLI ALIMENTI7 

I progressi della scienza e della tecnologia hanno permesso un rinnovamento nelle cucine dei grandi 
ristoranti. Anche i fisici si sono interessati al cibo, affascinati dalle proprietà della materia commestibile 
con le sue trasformazioni. Una lezione-racconto di come si possano proporre in modo interessante argomenti 
troppo spesso affrontati in maniera teorica e vissuti passivamente dagli studenti, mettendosi ai fornelli per 
giocare con la fisica che si può trovare in cucina. Lo sguardo attento di una termocamera può svelare in 
diretta le trasformazioni di fase di un uovo o il raffreddamento per evaporazione. 
La lezione si è sviluppata sul doppio binario dell’esplorazione dei principi fisici sottostanti le trasformazioni 
del cibo in cucina e dell’utilizzo di temi legati alla preparazione del cibo come base per costruire una 
metodologia didattica “inquiry based”, in cui l’apprendimento parte dalle domande che nascono spontaneamente 
dagli studenti su temi familiari. Sono quindi stati affrontati argomenti quali il trasporto del calore mediante 
conduzione, convezione e irraggiamento, ma anche transizioni di fase, classificazione delle fasi della soft-
matter (gel, schume, emulsioni). 

 

 

Figura 6. Immagine di una caffettiera ripresa da una termocamera. I colori codificano le diverse 
temperature. L’utilizzo di una termocamera ha notevoli potenzialità nella didattica di fenomeni 
fisici e chimici legati a effetti termici. 

                                                        
7 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Giorgio Pastore. 
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2.7. DALLA PIRAMIDE ALIMENTARE MEDITERRANEA AI NUOVI REGIMI DIETETICI. EVIDENZE 

E LIMITI8 

Obiettivi didattici perseguiti: 
- Conoscere la composizione e i benefici della piramide alimentare della dieta mediterranea; 
- La dieta mediterranea come stile di vita; 
- Conoscere i principi a cui si ispirano le principali diete moderne (vegetariana, vegana, chetogenica, DASH, 

mima digiuno), la composizione, le indicazioni e i rischi associati. 

 

 
Figura 7. Copertina della pubblicazione del crea “Linee guida per una sana alimentazione”. 

(Fonte: <https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione/-/linee-guida-per-una-sana-alimentazione-2018>) 

2.8 WORKSHOP DIDATTICO: “STUDIARE L’ALIMENTAZIONE A SCUOLA: IL PUNTO DI VISTA 

DELLA DIDATTICA DELLE SCIENZE”9 

Se lo studio dell’alimentazione, per la sua specificità e per il suo carattere spiccatamente professionalizzante, 
richiede nell’ambito dell’istruzione professionale la presenza di docenti specializzati incardinati in una classe 
di concorso ad hoc, invero la trattazione del tema andrebbe affrontata, per la sua rilevanza educativa, in 

                                                        
8 Questo paragrafo è stato elaborato dalla Prof.ssa Michela Zanetti. 
9 Questo paragrafo è stato elaborato dal Prof. Michele Stoppa. 
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tutti gli ordini e gradi di Scuola, sollecitando e integrando il contributo di insegnanti di diverse discipline, 
sia scientifiche sia umanistiche. Il workshop intende esplorare lo stato dell’arte, proponendo suggerimenti 
concreti, utili per impostare una didattica euristica interdisciplinare, principalmente focalizzata su sfondi 
integratori desunti da filiere agroalimentari paradigmatiche connesse alla produzione di alimenti consumati 
quotidianamente e che, pertanto, possono maggiormente suscitare l’interesse e sostenere la motivazione ad 
apprendere degli studenti, promuovendo, nel contempo, comportamenti nutrizionali consapevoli. 

 

 
Figura 8. Il tema del Workshop didattico. 

Al workshop didattico è seguita la possibilità di partecipare a un laboratorio facoltativo, 

nell’ambito del quale grazie a un’attività progettuale autonoma o attuata nell’ambito di 

gruppi di lavoro - attività in entrambi i casi assistite in modalità digitale dal docente-

tutor – i corsisti si sono cimentati a ideare un’attività laboratoriale dedicata alla 

“filiera del pane” da proporre a scuola ai loro studenti, includendo anche il potenziale 

contributo delle discipline umanistiche. 

8. CONCLUSIONI 

Nel corso dell’incontro conclusivo, i corsisti che hanno partecipato attivamente al 

laboratorio facoltativo hanno potuto illustrare i progetti che hanno elaborato, a cui 

è seguita un’interessante discussione animata, in termini di co-docenza, dai docenti 

tutor. Si è infine intrapresa una valutazione formativa dell’esperienza complessiva, 
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esaminando criticamente e ragionando assieme ai corsisti circa i punti di forza, le 

difficoltà incontrate, i suggerimenti migliorativi e le aspettative sia in termini di 

contenuti da sviluppare ma anche di organizzazione logistica, in modo da tenerne 

conto al fine di ottimizzare le iniziative di formazione da erogare in futuro. 
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